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Tomadini e Liszt 


di Guido Genero 


ella sterminata ricchezza di 
informazioni contenuta nel- 
l’epistolario di don Giovan- 
ni Battista Candotti (edizio- 
ne a cura di Franco Colussi, 


pp. 814, Forum 2014), spiccano al- 
cune sorprendenti pagine autobio- 
grafiche del nostro maggior com- 
positore, don Jacopo Tomadini di 
Cividale. Entrambi attivi nella cap- 
pella musicale del locale Duomo a 
metà Ottocento, i due sacerdoti eb- 
bero modo di corrispondersi quan- 
do il secondo ricevette l'incarico di 
diverse missioni da svolgere nella 
capitale dell'allora Stato Pontificio, 
per seguire l'esito di alcune cause 


cruciali in cui era coinvolto il Capi- 
tolo dei canonici del quale entrambi 
facevano parte. Fra le numerose let- 
tere nelle quali Tomadini informava 
Candotti del clima ecclesiale e mu- 
sicale di Roma, ve ne sono un grup- 
po in cui si dà conto della familiarità 
di scambi con Franz Liszt, tanto da 
essere più volte invitato nella sua 
abitazione romana per leggere, esa- 
minare e provare le nuove compo- 
sizioni del grande ungherese. Molti 


dettagli vengono forniti nella lettera 
da Roma del 14 aprile 1862 (lunedì 
santo): «Quanto alle cause, niente 
di nuovo. Domani poi si chiudono 
tutte le Sacre Congregazioni e a ri- 
vederle dopo la domenica in albis». 
Si passa quindi a «venirle fuori con 
quattro chiacchiere» di cui la più 
estesa riporta la cronaca dell’incon- 
tro lisztiano. 

«Era da qualche tempo che il mae- 
stro Meluzzi m'aveva promesso di 


portarmi da Liszt: finalmente, nei 
giorni scorsi trovai a casa in una let- 
tera l'appuntamento che Meluzzi 
aveva stabilito con lui...Liszt ci ven- 
ne incontro nel salotto, ci accolse 
con molta buona grazia e ci intro- 
dusse nel suo gabinetto...Si comin- 
ciò a parlare di cose attinenti la mu- 
sica. Liszt parlava francese, intro- 
mettendo qualche parola italiana, 
io al rovescio e Meluzzi parlava ita- 
liano, francese e tedesco». 


Il messaggio di fine anno 
del presidente Mattarella 
ha avuto un grande 
seguito televisivo, un 
largo impatto sui social. 
E nei giorni successivi ha 
dato motivo di ulteriori 
riflessioni e commenti 
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Un tesoro 
sconosciuto 


in un Palazzo da scoprire 


“Madonna con Gesu bambino e angeli” 
opera di Bernardino Luini - XVI secolo 
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Sdoganate parole 
inconsuete 


ai come quest'anno mi sono 

sentita d'accordo con le parole 

del Presidente Mattarella e felice 

per le stesse: probabilmente per 

il momento storico che viviamo 
c'era bisogno che lui dicesse quelle 
cose. Innanzitutto perché sono state 
parole di unità e in una fase in cui tutti 
giocano alla divisione serve che chi 
rappresenta l'istituzione parli di unità. 
In secondo luogo ho trovato 
fondamentale che si facesse 
riferimento ad una parola che nessuno 
vuole più pronunciare, ovvero la 
parola bontà. Ormai avere dei pensieri 
di questo genere viene interpretato 
come «buonismo». Ciò accade anche 
in Friuli come tendenza generale che 
riguarda tutta l'Italia, anche se io sono 
convinta che questa terra sia molto più 
aperta, generosa, disponibile e solidale 
di quanto venga dipinta ultimamente. 
Pertanto le parole di Mattarella sono 
state importanti perché hanno 
sdoganato ciò che molti pensiamo, ma 
che il clamore dell'odio che 
ultimamente si sente ha purtroppo 
sopito. Importante anche il passaggio 
del presidente sulla necessità di 
dialogo democratico, che 
nell'approvazione della legge di 
bilancio non è stata rispettata a pieno. 
Ultimamente sembra che fare 
opposizione sia una cosa inutile. 
Invece, come ha ricordato Mattarella, 
fare in modo che le leggi vengano 
discusse e non solo scritte e approvate, 
è uno dei fondamenti della 
democrazia. Il ruolo del Parlamento è 
proprio questo. 

Rita Maffei, attrice 


Un'originale idea 
di sicurezza 


ergio Mattarella si trova in perfetto 

accordo con Papa Francesco nell’ap- 

pello a sentirsi una comunità nella 

condivisione di «valori, prospettive, 

diritti e doveri» rifiutando intolleran- 
za e rabbia. Originale è il punto di vista 
sulla questione sicurezza, che nasce dal 
rispetto condiviso «delle regole del vivere 
comune» e si realizza non armando i cit- 
tadini, ma garantendo convivenza, lavo- 
ro, istruzione, equa distribuzione delle 
risorse. In controtendenza è anche l'invi- 
to a non avere «timore di manifestare 
buoni sentimenti che rendono migliore 
la nostra società» in cui Mattarella esalta 
il ruolo del volontariato, che supplisce 
con efficacia e calore umano alle criticità. 
Un settore, ingiustamente tassato, che 
rappresenta «l'Italia che ricuce e che dà 
fiducia». Un messaggio che invita ad ave- 
re fiducia nel paese, che va inserito in 
una prospettiva europea. Non esistono 
soluzioni semplici a problemi complica- 
ti, risolvibili solo con impegno e compe- 
tenza. 

Gabriella Bucco, critica d'arte 


Mai come quest'anno 

il messaggio di Capodanno 

del Presidente della Repubblica 
na suscitato attenzione 

ed emozione. Non solo però... 


Mi sarei aspettato 
di più 


eggere un discorso è ben diverso 

dall'ascoltarlo. Non avendolo 

seguito in diretta tv, e avendo 

quindi perso la componente 

emotiva del messaggio, posso solo 
limitarmi al testo. Lo ritengo 
deludente, sia come bilancio di un 
anno, sia come prospettiva per l’anno 
nuovo. Anziché considerazioni che 
ritengo scontate, e per questo 
inevitabilmente condivisibili, mi sarei 
atteso dal Presidente un intervento che 
fosse di aiuto per comprendere i 
cambiamenti avvenuti nel 2018 e per 
affrontare un futuro che vede l'Italia e 
l'Unione Europea attraversate da una 
profonda crisi culturale, sociale e 
politica che sembriamo non in grado 
di affrontare o abbiamo rinunciato a 
farlo. Dal Presidente della Repubblica 
mi attendevo molto di più. 

Bruno Tellia, sociologo 


Non solo parole 
ma persone 


i sono molti modi per fare un 

discorso alla nazione. Quelli di 

fine d'anno sono quasi sempre fatti 

di belle parole: solidarietà, 

democrazia, libertà ecc. Il 
Presidente Mattarella, l’altra sera, ha 
usato un'altra via. L'ha riempito di 
persone. Non ha parlato di solitudine, 
ha parlato della signora Anna, che la 
notte di Natale ha telefonato ai 
carabinieri per avere una po' di 
compagnia. E i carabinieri sono andati 
a trovarla. Non ha parlato di Europa, 
ha ricordano Antonio Megalizzi, il 
reporter innamorato dell'Europa ucciso 
nell'attentato islamista di Strasburgo. 
Non ha parlato di fraternità, ha 
mostrato il quadro che una comunità 
di ragazzi autistici gli ha regalato. Non 
ha parlato di diritti, ha ringraziato i 
cinque milioni di stranieri che 
lavorano, studiano e fanno sport in 
Italia. E subito dopo di loro Papa 
Francesco. Non parole, ma persone. Più 
chiaro di così... 

Andrea Zannini, docente di storia 
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Mattarella plana in Friuli 


Rigenerante 
boccata d'ossigeno 


1 mondo della solidarietà e della 
sussidiarietà è stato capito e la voce 
autorevole del Presidente ha 
rilanciato le idee-forza che sono alla 
base del servizio volontario. 
«Sentirsi e riconoscersi come comunità 
di vita, che vuol dire condividere 
valori, prospettive, diritti e doveri. 
Sentirsi dentro un futuro comune, 
nella corresponsabilità di costruire 
assieme e da protagonisti il futuro del 
nostro paese». 
Mattarella ci ha ricordato di non 
confinare i sogni e le speranze alla 
sola stagione dell'infanzia, essi sono 
importanti anche per il mondo degli 
adulti e non dobbiamo aver timore di 
manifestare i buoni sentimenti che 
rendono migliore la nostra società. 
Dando atto alle realtà del Terzo 
Settore, che rappresentano una rete 
preziosa di solidarietà, Mattarella 
evidenzia come il nostro paese sia 
ricco di solidarietà tanto da definire 
che il mondo del volontariato è 
«l'Italia che ricuce» e dà fiducia.i è 
spinto oltre il Presidente, dichiarando 
con forza che «vanno evitate le tasse 
sulla bontà». 
Un discorso a tutto campo, che ha 
incluso gli «amici immigrati», il lavoro 
per i giovani, la solitudine dei vecchi, 
la centralità del parlamento, la 
sicurezza come rispetto. Davvero una 
boccata d'ossigeno che in questi tempi 
opachi che fa rigenerare la speranza in 
tempi migliori. 
Franco Bagnarol, animatore 
del volontariato 


Nobile alto 
sereno equilibrato 


ra da tempo che non si sentiva un 

discorso come quello indirizzato 

agli italiani dal Presidente della 

Repubblica il 31 dicembre: 

possiamo definirlo, nobile, alto, 
sereno, equilibrato, incoraggiante. Tutto 
il testo andrebbe letto e commentato 
nelle scuole della Repubblica, ma due 
sono i concetti che a mio avviso 
meritano la sottolineatura: 1. la politica 
non la fanno soltanto coloro che 
siedono nelle istituzioni (Parlamento, 
Governo, Magistratura ...) ma tutti i 
cittadini, e non solo quando vanno a 
votare: ogni giorno, con le loro azioni, 
con le loro parole, umili o grandi che 
siano; 2. la sicurezza non dipende 
soltanto dalle forze di polizia, ma dal 
comportamento di ciascuno di noi. Ho 
particolarmente apprezzato, infine, 
l'invito, conseguente, a comportarci da 
cittadini italiani ed europei: se 
miglioriamo l'Italia miglioriamo 
l'Europa, cioè la nostra casa per cultura 
e civiltà. 

Gianfranco Ellero, storico 


giovedì 3 gennaio 2019 


GRANDANGOLO 


on vogliamno gufare, ci manche- 
rebbe, ma il 2019 nasce nell’incer- 
tezza che rischia di trasformarsi in 
sfiducia. Le imprese, da una parte, 
e le famiglie dall'altra. Anche se la 
Regione cerca di evitare la deriva, con 
misure di sostegno. 
L'economia, anzitutto. Il Friuli-Venezia 
Giulia ha perso in un anno 460 imprese. 
Si tratta, come hanno spiegato dalla Ca- 
mera di Commercio, presieduta da Gio- 
vanni Da Pozzo, non di aziende medie 
e grandi, ma di realtà dei servizi (par- 
rucchiera, idraulico, alimentari, bar...). 
Viene meno, in sostanza, il tessuto di 
vicinato, con immaginabili problema- 
tiche nei piccoli paesi. Rischia di saltare 
anche qualche nome blasonato, come 
il Prosciuttificio Principe di San Daniele 
(ne scriviamo a pagina 17). Ma a sentire 
Confindustria l'assetto sostanzialmente 
tiene. Il nuovo anno, tuttavia, potrebbe 
riservarci qualche sorpresa, «amara» se- 
condo il sociologo Daniele Marini. 
«L'aumentata competizione sul merca- 


Rallenta la ripresa 
Imprenditori soli 


to, frenetico e volatile, rende più incerta 
l'esperienza imprenditoriale. Aggiun- 
giamoci la concorrenza sleale di chi non 
rispetta le regole e il cortocircuito tra un 
sistema produttivo costretto a correre 
ei provvedimenti del Governo che van- 
no nella direzione opposta. Gli impren- 
ditori si sentono soli». 

La Regione corre ai ripari. «È vero, que- 
stanno potrebbe verificarsi un rallen- 
tamento della ripresa — riconosce Mas- 
similiano Fedriga, il presidente —: ecco 
perché abbiamo messo in campo mi- 
sure anticicliche». Si tratta dell’abbatti- 
mento della pressione fiscale, per 11 
milioni di euro, con il taglio dell'Irap 
perle attività produttive. L'Irap che sarà 
a zero in montagna e per i nuovi inse- 
diamenti, mentre non mancheranno 
deduzioni a chi assume a tempo inde- 
terminato lavoratori usciti da crisi azien- 
dali, detrazioni crescenti pari al crescere 
dell'età del lavoratore stabilizzato e la 
riduzione dell'1% per le imprese che 
investono nel welfare e nei patti di con- 


Riforme 


er «ridare dignità ai territori», la 
Regione varerà quest'anno quel- 
le che Massimiliano Fedriga 
ha definito le «province specia- 
li», enti di area vasta destinate 
a sostituire le Unioni territoriali in- 
tercomunali (Uti). «Saranno enti 
con maggiori competenze rispetto 
alle vecchie Province e saranno elet- 
tive, perché i cittadini devono poter 
mandare a casa gli amministratori 
che governano male». Ce ne saranno 
al massimo cinque, dipenderà dalle 
esigenze del territori, «con cui ci 
confronteremo prima di decidere», 
ha assicurato il presidente. 
Entro la fine della legislatura si andrà 
al voto, poi il rinnovo delle cariche 
coinciderà con le elezioni regionali. 
Primo mandato breve, dunque, poi 
si seguiranno le scadenze della Re- 
gione. Peril Partito democratico, in 
particolare per Salvatore Spitaleri 
e Sergio Bolzonello, si tratta della 
«rimessa in piedi di baracconi, con 
decine di nuove poltrone delle quali 
i cittadini non sentivano la man- 
canza». 
A fine anno, intanto, è stato ridefi- 
nito l'assetto delle Uti. Si ridà la pos- 
sibilità ai sindaci di scegliere, senza 
rischiare penalizzazioni economi- 
che, se aderire o meno alle attuali 
unioni. 


Nuove Uti. E nuove Province 


on il Cantiere Friuli l’Università 
si è chiesta, insieme ad altri sog- 
getti, se c'è un'identità che si 
presti ad essere tradotta in ter- 
mini di rappresentanza istitu- 
zionale. 
«È emersa una criticità - spiega la 
professoressa Elena D'Orlando —: 
c'è un progressivo affievolimento 
dell'identità del Friuli. La sua vera 
essenza oggi non sta più nella map- 
patura di un confine ma nel concetto 
di relazionalità tra gli individui». La 
controriforma delle Uti e la costitu- 
zione delle nuove Province, con l'ele- 
zione diretta — sfida istituzionale per 
il nuovo anno — vanno in questa di- 
rezione? «Non è che l'elezione diretta 
o indiretta possa essere etichettata 
comevalida o non valida in assoluto 
- risponde D'Orlando —. Se il mo- 
dello di governo è di area vasta, ca- 
pace di elaborare un proprio indi- 
rizzo politico amministrativo, quin- 
di di svolgere anche azioni di pro- 
grammazione, cui deve corrispon- 
dere un'autonomia finanziaria pro- 
pria, allora sì che l'elezione diretta 
diventa un passaggio inevitabile. Vi- 
ceversa se l'ente di area vasta viene 
concepito come funzionale ad un 
esercizio associato di funzioni e ser- 
vizi, non ha senso creare un ulteriore 
livello di governo». 


La regione ha perso 

in un anno 460 imprese, 
soprattutto quelle 

di vicinato. E la ripresa, 
nel 2019, rallenterà. 

La Regione avvia misure 
anticicliche. Zero Irap 
in montagna. E contro 


la disoccupazione 


ciliazione lavoro - famiglia. «Con queste 
misure vorremmo anche attrarre im- 
prese in regione» ammette l'assessore 
Barbara Zilli. Concorreranno a questo 
scopo - informa l'assessore Emidio Bini 
- il Fondo di garanzia (5 milioni) per 
gli investimenti nelle start up, gli incen- 
tivi (altri 5 milioni) perricerca e svilup- 
po, l'apertura ai liberi professionisti del 
Fondo per lo sviluppo delle piccole e 
medie imprese e dei servizi. 5 


e d 
= 
A 


Artigianato 
Imprese in crescita. Fiducia 


li artigiani sfidano il ral- 

lentamento della ripre- 

sa. In provincia di Udi- 

ne nel 2018 hanno 

aperto quasi tre imprese 
e mezza al giorno. Poco me- 
no di 900. Nel 2016 la nata- 
lità delle imprese artigiane 
aveva toccato il minimo dal 
2000. «L'aumento — dichiara 
il presidente di Confartigianato-Imprese Udine, Graziano 
Tilatti - è il segno che qualcosa sta cambiando, che si torna 
adaprir bottega, non ancora abbastanza da assorbire il dato 
sempre alto della mortalità, ma nemmeno poi tanto lon- 
tano». Se da un lato le piccole aziende, quelle con uno o 
due addetti, continuano a soffrire, le imprese più strutturate, 
dopo aver stretto i denti gli anni scorsi, non di rado chiedendo 
anche più di qualche sacrificio ai propri dipendenti, oggi 
sono tornate ad assumere, conferma Tilatti. Hanno segnato 
l'inversione di tendenza gli impiantisti e le imprese attive 
nel comparto moda. In leggera ripresa l'edilizia. 


Trasferimenti 
Fvg tratta col Governo 


gennaio al via un ta- 
volo di confronto a 
Palazzo Chigi tra Go- 
verno, ministero 
dell'Economia e delle 
Finanze e Regione Friuli- 
V.G. per ridefinire i con- 
tenuti dei patti finanziari 
e aggiornare i parametri 
dell'autonomia regionale. 
È stata limitata a 716 milioni la quota dovuta per il 
2019 dal Friuli-Venezia Giulia a Roma. Sarà anche un 
«governo amico», ma i 2,4 miliardi da versare allo Stato 
nel prossimo triennio sono un duro colpo. Lo ammette 
anche il governatore Massimiliano Fedriga che nega 
mediazioni al ribasso con Roma, soprattutto in corri- 
spondenza con quanto altre Regioni, ordinarie in questo 
caso (Veneto, Lombardia e Emilia Romagna), riusci- 
ranno a strappare nel 2019. Dall'opposizione gli si fa 
notare che la Sicilia ha già ottenuto dal Governo 2 mi- 
liardi più altre prerogative. 
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Lavoro 
Nelle coop mancano tutele 


ondo del lavoro in 

chiaroscuro. Così si 

apre il 2019. Sono in 

aumento i lavoratori 

stranieri, fa sapere il ri- 
cercatore dell'Ires Fvg Ales- 
sandro Russo. Tra il 2008 e 
il 2014 si era verificato un calo 
di circa 3.500 unità (da 36.200 
a 32.700), è però seguito un 
incremento di quasi 4.500 nel triennio successivo. Protestano, 
dal canto loro, gli oltre 7 mila lavoratori, tra operatori so- 
cio-sanitari ed educatori, delle cooperative sociali per il man- 
cato rinnovo del contratto, fermo al 2012. Si tratta della 
componente più debole del welfare, la meno tutelata sotto 
il profilo economico - la retribuzione media è di 1.000 euro 
lordi mensili —- e contrattuale, ma anche quella che sta cre- 
scendo di più. «Non vorrei che si stesse sottovalutando la 
loro rabbia - dichiara Orietta Olivo, Cgil - sono stanchi 
di essere considerati alla stregua di ruote di scorta del nostro 
sistema di welfare». 


Infrastrutture 
Ultimo anno di code in A4 


e grandi infrastrutture a 
supporto dell'economia 
e, si spera, della ripresa si 
aprono ad un anno di 
possibili novità. 
Nel 2019 dovrebbe conclu- 
dersi l'operazione Aeroporto 
con la cessione della maggio- 
ranza del pacchetto azionario 
a soggetti privati, in un'ottica 
di rilancio dello scalo. Il completamento della terza corsia 
dell'A4 avverrà prima dell'estate 2020. È in definizione la 
Newco che subentrerà ad Autovie Venete Spa nella gestione 
della rete autostradale; il Ministero dei trasporti ci sarà, 
ma senza diritto di veto. 
Relativamente alla portualità, compreso Porto Nogaro, 
sono stati previsti interventi finanziari per il 2019 e an- 
nualità successive per oltre 16 milioni di euro. Prosegui- 
ranno le attività di dragaggi e il piano di gestione delle la- 
gune. Confermati i treni transfrontalieri verso Lubiana e 
Villach. 
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ome si affaccia il Friuli-Venezia Giulia 
sull'anno appena iniziato? Con qualche 
preoccupazione, ma anche con un sup- 
plemento di fiducia nelle opportunità. 
Conclusi i conti della «tempesta Vaia» 
(615 milioni solo a strutture e infrastrutture 
pubbliche), si attende primavera per mettere 
mano alla ricomposizione dei boschi; in 
alcune valli il paesaggio non sarà più quello 
di prima, si pensi solo a Sappada. 
Sul piano istituzionale, la regione, che ha 
cambiato casacca politica (ha vinto il Cen- 
trodestra), dopo l'abolizione delle province 
e il varo delle Uti, ha da poco disposto la 
creazione di un altro ente intermedio, di 
area vasta, ha riformato le Unioni territoriali 
dando più respiro ai Comuni, ha approvato 
anche la nuova riforma sanitaria. Tutte no- 
vità che, con la necessaria saggezza, dovran- 
no essere implementate nell’anno appena 
iniziato. Però c'è una preoccupazione di fon- 
do. Continuano a diminuire popolazione 
residente (al 1 settembre era pari a 1.215.046 
unità, 1.807 in meno rispetto al 1 gennaio 
2018) e nascite (addirittura -2,7%). Su base 
nazionale, nel 2017,ogni donna italiana ha 
partorito, in media, 1,24 figli. Im Fvgsi è ab- 
bassata ulteriormente la soglia già allarman- 
te, precipitando a 1,19 figli per donna. Ecco 
perché sarà importante la prossima riforma 
della famiglia, come lo sono le nuove misure 
regionali, ad esempio i 600 euro di bonus 
per gli asili nido. L'economia? Regge, ma la 
ripresa rallenta e in un anno il Fvgha perso 
460 piccole imprese. L'export, per fortuna, 
vola, fino al +10,8%, ossia 1,1 miliardi in 
più nei primi mesi 2018. La Regione ha ri- 
toccato l’Irap, perattrarre investimenti, specie 
in montagna. Vedremo se accadrà. 


E se c'è una priorità da cui ri- 
partire, col nuovo anno, è 
senz'altro la natalità. 
La Chiesa udinese ha chia- 
mato il Friuli a raccolta più 
volte su questo cardine; l'ultimo 
deciso appello è giunto dall'Arci- 
vescovo mons. Andrea Bruno Maz- 
zocato, diretto a tutti i politici e am- 
ministratori del territorio proprio 
in occasione del Natale: l'appello a 
fare squadra per contrastare la de- 
natalità «con estrema decisione» e 
a prendere parte, in gennaio e feb- 
braio, alle iniziative diocesane per 
la Giornata per la vita. 
Proprio nei giorni in cui la lettera 
dell'Arcivescovo giungeva a politici 
e amministratori del territorio nelle 
aule dell’Università risuonava il me- 
desimo grido d'allarme. A Palazzo 
di Toppo Wassermann, presentando 
i risultati dei primi due anni del Can- 
tiere Friuli, il rettore Alberto Felice 
De Toni ha indicato come cruciale, 


600 euro 
per gli asili 
nido regionali 


amiglia e 
natalità e 
sono le 
scommes- 
se di 
quest'anno in 
IN Regione. Sono 
stati stanziati 29,5 milioni di euro 
per le prime misure ed è in arrivo una 
legge quadro sulla famiglia. 14 milioni 
e mezzo di euro sono previsti per l’ab- 
battimento delle rette degli asili nido, 
8 milioni a bonus bebè, 5 milioni e 
mezzo alla Carta famiglia e 6,2 milioni 
ai soggetti gestori per il contenimento 
rette. «Presto inizieremo a lavorare sul 
primo testo unico sulla famiglia — fa 
sapere l'assessore Alessia Rosolen —. 
In Fygsi terranno i primi Stati generali 
della Famiglia, in cui sarà possibile 
mettere a confronto le politiche attuate 
nelle varie regioni e scambiarsi buone 
pratiche nell'ottica di intercettare le esi- 
genze reali delle famiglie, troppo spesso 
escluse da bonus calibrati con scarsa 
precisione». Un milione di euro è stato 
destinato alle associazioni familiari per 
iniziative rivolte alle disoccupate e per 
conciliare il ruolo di lavoratore e geni- 
tore. Sia permamme che per papà. Ca- 
pitolo importante è il welfare aziendale, 
con nuovi asili e altre politiche espres- 
samente concepite per i genitori. 


nel lavoro svolto dall’'ateneo, il tema 
della denatalità: «La ricchezza di un 
territorio è legata a quante persone 
ci vivono e lavorano - ha precisato 
De Toni —. Contrastare la denatalità 
vuol dire lavorare per lo sviluppo». 
Ecco perché, illustrando idee e pro- 
getti che l'Università si sta impe- 
gnando ad offrire per «costruire» il 
Friuli di domani, l'impegno per con- 
trastare la denatalità è prioritario. 
«Le esperienze degli altri paesi par- 
lano da sole — ha evidenziato il ret- 
tore —: Israele ha raddoppiato la po- 
polazione e più che raddoppiato il 
Pil...». 

Per De Toni, come dal canto suo per 
l'Arcivescovo Mazzocato, nella bat- 
taglia a sostegno della vita «è fon- 
damentale un lavoro di rete». L'Uni- 
versità vuol fare la sua parte. Con 
l'Officina «demografia e territorio» 
e quella del «welfare», innanzitutto, 
ma anche le altre e quelle che nasce- 
ranno nel 2019: un'officina per la 


Famiglia, 
rincari di oltre 


12019 perla 
famiglia sa- 
rà, purtrop- 
po, anche 
un anno di 
nuove gabelle. 
E _ Una media di 
914 euro di aumenti, secondo la 
stima dell'associazione dei consuma- 
tori, Codacons. La maggiore spesa ci 
sarà per l'aumento dei prezzi dei beni 
al dettaglio (211 euro di media l’an- 
no), mentre per gli alimentari il sup- 
plemento sarà di 195 euro. Il valore 
delle bollette crescerà di 62 euro a fa- 
miglia. I rifornimenti di carburanti 
potrebbero comportare un aumento 
di 149 euro l’anno. I rincari per l’ac- 
quisto di una nuova auto saranno di 
3.400 euro, a seguito dell'ecotassa in- 
trodotta dalla legge di bilancio. 6 euro 
a famiglia di maggiore costo per 
l'eventuale violazione del codice della 
strada. Ma, attenzione, se si acquista 
un'auto elettrica si potrà contare su 
incentivi fino a 6 mila euro; incentivi 
non solo da Roma, anche dalla Re- 
gione. Gli aumenti delle tariffe Rc 
auto saranno di 18 euro a famiglia. 
L'eventuale passaggio dell'Iva ridotta 
dal 10 al 13 per cento, e quella ordi- 
naria dal 22 al 26,5 per cento darà il 
via a una stangata di 1.200 euro. 
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«montagna» e l'officina «Il Friuli che 
vorrei» oltre all’officina «Basiliano», 
frutto di un'esperienza di sinergia 
con il Comune. 600 mila euro i fon- 
di a disposizione di Cantiere Friuli, 
ha indicato il docente coordinatore, 
Mauro Pascolini, dei quali 173 mi- 
la sono stati utilizzati nel primo pe- 
riodo di progetto e di questi 109 mila 
per finanziare assegni di ricerca. 22 
gli eventi pubblici già realizzati, 105 
i relatori e ricercatori coinvolti. Re- 
stano ancora 427 mila euro per rea- 
lizzare i progetti in corso e futuri. 

A sinergie e lavoro di squadra per 
un Friuli a misura di famiglia ha fatto 
direttamente riferimento Alessio 
Fornasin, referente per l'officina 
«Demografia e Territorio», interve- 
nuto alla conferenza di fine anno. 
«Riguardo al problema denatalità 
soluzioni ci sono - ha dichiarato 
poi a la Vita Cattolica - ma non pos- 
sono essere pensate nel giro di pochi 
anni. Sono soluzioni a lungo termi- 


Più 
auto 
elettriche 


ifiuti zero, 
risparmio 
energeti- 
co, auto 
ecologi- 


che, società 
elettrica. Sono 

questi gli obiettivi ambiziosi nel fu- 
turo ambientale del Friuli-Venezia Giu- 
lia, a partire già da quest'anno. I Co- 
muni avranno a disposizione 3 milioni 
di euro peri centri di raccolta dei rifiuti, 
cui farà seguito un regolamento per i 
centri di riuso. Sarà creata una società 
pubblica a prevalente partecipazione 
regionale per l'acquisizione degli asset 
energetici, che fra gli altri compiti avrà 
quello della manutenzione di invasi e 
corsi d'acqua. Stanziati 1,4 milioni di 
contributi ai veicoli ecologici a fronte 
della rottamazione di quelli inquinanti, 
con un ampliamento della norma che 
estende i contributi anche ai mezzi a 
km zero immatricolati da meno di due 
anni, nonché ai veicoli usati. 2,6 milioni 
di contributi anche per la rimozione 
dell'amianto. Per la prevenzione del 
rischio idrogeologico: 5 milioni nel 
prossimo triennio per le manutenzioni 
straordinarie sul reticolo idrografico 
del demanio idrico regionale, 3 milioni 
per fognature e depuratori e 4 milioni 
per opere di difesa del suolo. 


GRANDANGOLO | 


Creare un Friuli 
a misura di bambino 


ne, delle quali anche la politica deve 
prendersi carico. Finora — ha osser- 
vato Fornasin - è stato fatto pochis- 
simo. I “bonus bebé” non bastano. 
Una coppia che decide di avere un 
figlio deve sapere di poter contare, 
oggi, domani e tra dieci anni, su dei 
sostegni fissi, non è possibile che 
cambi tutto ad ogni cambio di mag- 
gioranza. Servono interventi strut- 
turali. Bisogna creare un mondo a 
misura di bambino». 

Si può fare? «Si può! Basta guardare 
la provincia di Bolzano, o altri paesi 
europei molto simili al nostro dove 
la fecondità è più alta - risponde 
Fornasin —. O paesi, come la Ger- 
mania, che hanno affrontato periodi 
abbastanza lunghi con tassi di fe- 
condità bassi come il nostro, e che 
poi hanno messo in atto politiche 
che oggi cominciano a dare frutti. 
Servono decenni. Servono scelte lun- 
gimiranti, ma noi non abbiamo an- 
cora cominciato». 


Arrivano 
le domeniche 
al museo 
ul piano 
culturale 
in regione 
il 2019 è 
l'anno di 
Leonardo e dei 
2.200 anni 


dalla fondazione di Aquileia. Non 
mancheranno programmi adeguati 
pervalorizzarli. Intanto scatta l'iniziativa 
«Domeniche al museo» con ingressi 
gratuiti da domenica 13 gennaio a do- 
menica 24 febbraio, in collaborazione 
con le Camere di Commercio, e un 
piano di valorizzazione di tutti i luoghi 
d'arte della regione, con una segnaletica 
specifica, realizzata in collaborazione 
con la direzione Attività produttive. 
Tra le altre azioni in programma: l’im- 
plementazione della Fvgcard verso una 
carta dei musei con maggiori fruizioni 
culturali, l'avvio di un Festival dei teatri 
in autunno, il sostegno alla candidatura 
transfrontaliera del Collio a patrimonio 
dell'umanità, una legge regionale per 
i siti Unesco (con una dotazione di 1,2 
milioni nel triennio), la gestione del 
cluster Cultura e creatività (450 mila 
euro sul triennio); i progetti Italia-Slo- 
venia (900 mila euro) e il bando di 2 
milioni di euro per imprese e start up 
culturali e creative sui quali si stanno 
spendendo molto i giovani. 


Sanità, sono arrivati i commissari della riforma. Rincari nella libera professione 


opo la riforma sanitaria, il 2019 sarà concentrato 
sugli investimenti, pari complessivamente a 
252 milioni di euro nel triennio, dei quali 118 
quest'anno (anche l'Hospice di Udine e le Rsa). 
L'assessore Riccardo Riccardi ha annunciato un 
piano di digitalizzazione della salute che permetterà 
l'adozione del fascicolo sanitario elettronico; entro 
quest'anno la ricetta elettronica sarà estesa al 90% 
delle prescrizioni farmaceutiche, alla specialistica 


ambulatoriale e ai medici di famiglia. L'anno nuovo 
segnerà anche il ritorno agli Ambiti socio-assisten- 
ziali. In sostanza, tutti iComuni si riprenderanno 
la gestione dei servizi. Sono già al lavoro i commissari 
delle nuove aziende: Francesco Nicola Zavattaro 
all'Azienda Zero, Giuseppe Tonutti all’Asuiud e al- 
l'Azienda 3, che secondo la riforma sanitaria si fon- 
deranno. Sempre dal 1° gennaio, i friulani dovranno 
fare i conti anche con i ritocchi all'insù, in alcuni 


casi notevoli, dei camici bianchi che lavorano in 
regime di libera professione per le prestazioni am- 
bulatoriali. La Regione, in tema di vaccinazioni, ha 
ampliato la copertura preventiva a partire dai bam- 
bini e dalle categorie a rischio. L'anti-meningococco 
C sarà sostituito dalla «tetravalente» ai nuovi nati 
nel tredicesimo mese di vita. 


servizi di Francesco Dal Mas 
e Valentina Zanella 
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Pignarùl grant 
e antichi riti 
per scacciare il male 


n questo Friuli che, a causa della denatalità, sta diventando un 
deserto, una speciale benedizione per coloro che 
rappresentano il nostro futuro». Così mons. Duilio Corgnali, 
pievano e vicario foraneo di Tarcento, spiega il senso della 
celebrazione che anche quest'anno si rinnova nel duomo 
cittadino domenica 6 gennaio, alle 14.30, con la benedizione 
particolare di tutti ibambini accompagnata dalla suggestiva 
rievocazione storica dell'arrivo dei Magi. L'appuntamento, come da 
tradizione, sarà al centro delle manifestazioni dell'Epifania tarcentina 
promosse dalla Pro Tarcento e dall'amministrazione comunale (la S. 
Messa si celebra alle 11, in friulano), che culminano alle 18.30 con la 
fiaccolata e salita al Cjscjelat per l'accensione del Pignaràl Grant sul 
Colle di Coja, dal cui fumo il Vecchio Venerando trarrà gli auspici per il 
nuovo anno. Sempre in Duomo, alle alle 17, appuntamento con la 
solenne benedizione dell'acqua e l'esorcismo contro Satana e gli angeli 
ribelli. «Il rito si celebra in latino e fa riferimento alla tradizione della 
Santa Madre Chiesa di Aquileia, che nei primi secoli, all'Epifania, non 
celebrava l’arrivo dei Magi, ma il Battesimo di Gesù -— spiega mons. 
Corgnali —. Si inizia con le litanie dei Santi e il canto dei Salmi, poi si 
passa all'esorcismo vero e proprio con la recita della Grande preghiera 
contro il male e il principio del male, che è Satana». La funzione si 
chiude col canto del Magnificat e del Te Deum e con la benedizione 
solenne su tutti i fedeli presenti in chiesa. Ciascuno sarà poi invitato a 
portare a casa l'acqua e con essa a benedire la propria famiglia. 
A contorno delle celebrazioni clou, venerdì 4 in sala Margherita, alle 
20.45, la consegna del 64° Premio Epifania; sabato 5 alle 18 il «Palio 
dei Pignarulàrs», spettacolare corsa con i carri infuocati, e domenica 6, 
dalle 15, esibizione degli Sbandieratori di Cordovado e (dalle 17.40) 
rievocazione storica. Inoltre, in sala Margherita, dal 4 gennaio, «Su la 
maschera! Domani è carnevale. Alla riscoperta dei vecchi tomàts 
tarcentini», con in mostra i «tomàts» più vecchi, eredi di oltre un secolo 
di storia tarcentina. 


La femenatà 


nche quest'anno a Villamezzo di Paularo, il 5 gennaio, si 
accenderà il maestoso fuoco che avvolge la «femenatà». L'antica 
tradizione carnica è sopravvissuta nella sola Valle d'Incarojo e 
fa riferimento a credenze pagane per le quali la donna era 
considerata un essere lunare in connessione con le forze della 
fertilità (rappresenta anche un rito propiziatorio per il raccolto). La 
struttura della «femenatà», un rombo di pali di legno rivestiti con 
ramaglie, issata dai giovani di ogni frazione, raggiunge l'altezza di 11-12 
metri. A Villamezzo si è voluto unire al rito il ricordo e la celebrazione 
della nascita di Gesù, dell'annuncio ai pastori e la venuta dei Re Magi, il 
tutto inserito nella celebrazione della S. Messa che rappresenta il 
momento più importante della serata. Suggestiva la partecipazione dei 
bambini e il momento in cui appaiono, da dietro le ultime case di 
Villamezzo, i Re magi. A far da cornice alla manifestazione, a partire 
dalle ore 18, la chiesetta di Villamezzo. Il luogo, anche se sconsacrato, è 
rimasto il simbolo della fede della popolazione. Al suo interno il 
presepe che «prende vita» in occasione della manifestazione. Di fianco 
alla chiesetta viene allestito l’altare per la S. Messa che quest'anno verrà 
celebrata dal nuovo parroco don Sandro Tirelli e sarà arricchita dal rito 
della Benedizione dell’acqua, del sale e dei frutti della terra. Un 
particolare ringraziamento sarà rivolto a don Titta Del Negro, ideatore e 
forza trainante di tutta la manifestazione nei suoi 46 anni di storia. 


Foghera in spiaggia 


Epifania si festeggia anche in riva al mare. A Lignano 
Sabbiadoro l'appuntamento è per sabato 5 gennaio. Per 
l'occasione, la festa inizierà già dal pomeriggio e si 
concluderà con l'accensione della Foghera sulla spiaggia. 
Alle 16.30 in piazza Fontana l'esibizione del circolo 
musicale «Garzoni» di Lignano. A seguire, il gruppo Alpini 
offrirà a tutti il dolce tradizionale dell'Epifania. 
Non mancherà, alle 17.30 all'ufficio spiaggia 5 l’arrivo della 
Befana dal mare, con dolci per tutti i bambini. E alle 17.45, 
sempre all'ufficio 5, l'accensione della Foghera. 


LA VITA CATTOLICA 


LA VITA CATTOLICA 
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I 653 anni della Messa dello Spadone e Rievocazione 
Cividale accoglie il Patriarca 


no dei riti liturgici più singolari nel mondo cat- 
tolico friulano si rinnova nel giorno dell'Epifania 
a Cividale per la 653? volta: la Messa solenne 
detta «dello Spadone». La liturgia, assieme a un'at- 
tenta rievocazione storica, catapulta la città lon- 
gobarda indietro nel tempo, al XIV secolo, ricostruendo 
un frammento importante della storia cividalese, con 
l'entrata in città del Patriarca Marquardo von Randeck, 
avvenuta a Cividale nel 1366. 
La particolare cerimonia prevede che il Diacono saluti 
i fedeli impugnando con la mano destra la spada e con 
la sinistra l'Evangeliario (simboli del potere temporale 
e spirituale del Patriarca). Nel tempo, diversi storici hanno 
cercato di svelare il mistero che avvolge quest'antico rito 
con diverse interpretazioni: la tesi più accreditata attri- 
buisce alla cerimonia il doppio significato liturgico e po- 
litico, in quanto celebrata dal Patriarca all'atto del suo 
insediamento. 
A conclusione della messa, come avviene ormai da oltre 
30 anni, centinaia di figuranti in costume storico rievo- 
cheranno l’entrata a Cividale di Marquardo. Il corteo, 
costituito dalla Comunità di Cividale pronta ad accogliere 
il Patriarca, sfilerà da Porta di Ponte, per percorrere il 
Corso e congiungersi al corteo di Marquardo, che entrerà 
a Cividale da Porta san Pietro, accompagnato dai mini- 
steriali maggiori a cavallo, giungerà quindi in Piazza 
Duomo, dove avrà inizio l'atteso cerimoniale in cui il 
Patriarca riceverà gli omaggi quale capo spirituale e tem- 
porale del territorio. Quest'anno, grazie alla partecipazione 
del coro Foraboschi, l'arrivo del Patriarca verrà omaggiato 
con canti medioevali eseguiti dal vivo. 
La Messa dello Spadone e quella del Tallero (ne scriviamo 
qui sotto) assieme al Pignaràl Grant di Tarcento (a sinistra) 


Altri appuntamenti 


GRADO. Dal mare le Varvuole 


_| Lunghi denti appuntiti, capelli di fil di ferro e 
occhi di pietra focaia. Come ogni anno, sabato 5 
gennaio (alle 17.30) le temibili «Varvuole» si 
apprestano a sbarcare nel porto di Grado per rapire i 
bambini e saccheggiare le case. L'unica difesa dei 
casoneri è pregare e ungere le maniglie con l'aglio e 
cospargere le porte di acquasanta... 


STOLVIZZA. Scende la stella 


RI Fino al 6 gennaio, è possibile visitare a Stolvizza i 
tanti Presepi allestiti lungo il «Percorso Natale» con 
un'originale escursione nel secolare Borgo Kikey. Il 6 
gennaio alle ore 17.15 scenderà la Stella. Seguirà la 
rappresentazione del Presepe vivente con l’arrivo dei 
Re Magi. Non mancherà la vecchia Befana. 


LAIPACCO. Epifania Medievale 


EE Anche quest'anno il locale gruppo storico di 
Laipacco riproporrà le tradizioni epifaniche friulane 
della Gastaldia di Tricesimo. Alle 17 l’arrivo della 
Befana in piazza con dolcetti per tutti i bambini, a 
seguire rievocazione storica, fiaccolata (dalle 18) e 
accensione del Pignarùl. 


SAURIS. Tutti a baciare |a «Belin» 


HE sabato 5 gennaio appuntamento nel borgo di 
Lateis, dalle 17.30, per la discesa delle streghe che 
con fiaccole e lanterne accompagneranno i presenti 
dalla Belin (la «friulana», «italiana», cioè di fuori), una 
vecchia con un grande sedere annerito come il 
fondo di una pentola, che è obbligo baciare, per 
ottenere il passaporto per uscire da Sauris. 


FORNI DI SOPRA. Befana cul firà 


II A Cella di Fomi di Sopra la befana si calerà con il 
firàl (Iampioncino) dal campanile della chiesa 
parrocchiale, sabato 5 gennaio, dopo la S. Messa 
delle 18. La discesa della nasuta vecchietta, a 
cavalcioni sulla scopa lungo una teleferica in corde, è 
accompagnata da uno spettacolo pirotecnico. 
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sono le celebrazioni emblematiche di che cosa sia l'Epi- 
fania per i friulani, un appuntamento amatissimo, ce- 
lebrato con solennità e diffuso dalla montagna al mare, 
in paesi piccoli e grandi, ma anche, ovunque, un'occasione 
importante per gettare uno sguardo di fiducia all'avvenire 
e trarre dal passato e dalla storia il consiglio e la forza 
per abitare il presente guidati dai valori sui quali è costruita 
la comunità friulana. 

A Cividale, dopo la rievocazione, il programma prosegue 


con attività di animazione medievale: dalle ore 14 e fino 
al tramonto, piazza Duomo ospiterà dimostrazioni di 
tiro con l'arco medievale (con tiri di prova peri bambini 
presenti), musica medievale, dimostrazioni di scherma 
antica e giullarate per concludersi con la battagliola e il 
corteo dei gruppi storici di Cividale, accompagnati dalle 
rullate dei Tamburi di guerra di Cividale del Friuli. 

A metà pomeriggio, verso le 17, arrivo della Befana dal 
campanile del Duomo e, a seguire, i terribili Krampus. 


1 presidente della Repubblica Mattarella lo ha sot- 
tolineato nel suo intervento di fine anno e don 
Valentino Costante, parroco di Gemona, lo ricor- 

derà dal pulpito, sabato 6 gennaio, nella solenne 
messa del Tallero: «Sentirsi “comunità” significa 
condividere valori, prospettive, diritti e doveri. Si- 
gnifica “pensarsi” dentro un futuro comune, da costruire 
insieme». Antichissima e molto amata dai friulani la 
celebrazione epifanica (alle ore 10.30, sabato 6 gennaio) 
vuol essere proprio questo: un'occasione per ricordare 
che alla base del futuro di una comunità c'è la colla- 
borazione tra tutti i suoi membri. Già dal 1300 i go- 
vernatori della città al tempo del Patriarca salivano in 
duomo il giorno dell'Epifania e deponevano sull'altare 
un'offerta, a significare la collaborazione tra autorità 
civile e ecclesiale. Un'usanza divenuta poi «Messa del 
Tallero» perché sotto l'Impero austroungarico si rinnovò 
l'omaggio della moneta, che al tempo aveva sù impressa 
l'immagine di Maria Antonietta. Ripetere questo rito 


Gemona, Messa del Tallero 
«Comunità da costruire insieme» 


non è solo un ripercorrere la tradizione, spiega lo storico 
Mauro Vale: «significa ricordare che la comunità ha un 
impegno particolare nei confronti della Chiesa, non 
ritenuta “appartenenza” dei sacerdoti, ma uno dei prin- 
cipali beni di tutti: chiesa della comunità». 

Due i momenti più significativi durante la celebrazione: 
la vera e propria consegna del tallero da parte del sindaco 
al parroco, attraverso la figura intermediaria del diacono, 
e il «bacio della pace», ovvero il momento in cui, al- 
l'augurio di pace, il primo cittadino bacia l’Incorona- 
zione della Vergine, un'opera di oreficeria della prima 
metà del 1400, attribuita all'artista udinese Nicolò Lio- 
nello che rappresenta l'incoronazione di Maria da parte 
del Signore, per dire che la collaborazione tra comunità 
civile e ecclesiale viene suggellata. Il rito,arricchito dalla 
presenza di figuranti in costume medievale, animati 
dalla Pro Glemone, prenderà il via intorno alle 10 dal 
municipio, da dove sindaco e amministratori scende- 
ranno per recarsi fino all'ingresso del duomo. 


abato 5 gennaio, dalle 17 a Cergneu di 
Nimis si rinnova il tradizionale 
appuntamento con il Risveglio del Pust 
(carnevale, nel dialetto sloveno), che dopo il 
suo lungo anno di letargo viene liberato e dà 
inizio al Carnevale. 
Rievocando una delle numerose feste tradizionali 
che fin dall'antichità si svolgevano al termine 
dell'inverno per facilitarne la sua fine, l'usanza del 
Risveglio vede un gruppo di persone in vestiti 
d'epoca recarsi al Cantun (grotta) e liberare il Pust 
dalle catene. Ha quindi inizio il rumoroso corteo 
(ore 19), illuminato dalle torce infuocate dei 
partecipanti, che raggiungerà il punto il cui è stato 
allestito il Palavin (falò), ritualmente acceso dal Pust 
stesso (ore 20). L'accensione è seguita da balli e canti 
e accompagnata da prodotti gastronomici locali. Al 
termine del Carnevale il Pust ritornerà ad essere 
rinchiuso nel suo Cantun fino all'anno successivo. 


A Cergneu il risveglio del Pust 
Saluto all'i INVerno. È già Carnevale 


a 
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I PERISCOPIO 


Sorpresa a fine anno. Picco 
di furti nella notte di San 
Silvestro: oltre 15 i colpi a 
Udine e nell'hinterland in poche 
ore. I Carabinieri annunciano 
più controlli, ma ricordano che 
il reato è in calo da alcuni anni 


icco di furti nella notte di San 
Silvestro in Friuli. Una quindicina i 
colpi messi a segno o tentati. Ad 
essere interessata è stata soprattutto 
la città di Udine, dal quartiere dei 
Rizzi (con un bottino da 15 mila euro 
ai danni di un'abitazione di via delle 
Scuole) alle vie Majano, Gorizia, Sacile, 
ma i ladri hanno visitato diverse 
abitazioni anche nell'hinterland: a 
Campoformido (due villette in via San 
Martino, 6 mila euro complessivi di 
bottino), Basaldella, Cividale (3 mila 
euro) e pure a Cervignano. 
Una recrudescenza del fenomeno che 
ci si augura che nel 2019 non inverta la 
tendenza alla diminuzione di questo 
reato evidenziata dai Carabinieri della 
provincia di Udine. Già, perché i dati, 
presentati nei giorni scorsi dal coman- 
dante provinciale, il colonnello Alfredo 
Vacca, dicono che nel 2018 i reati sono 
calati del 9%, percentuale che ha ri- 
guardato anche i furti in appartamento. 
Colonnello Vacca, lei è da settembre 
in Friuli. Che idea si è fatto di 
questo territorio? 
«Ho trovato una qualità della vita 
ottima, con standard di sicurezza che 
sono ancora ad un livello più che accet- 
tabile». 
I reati sono in calo. Ci sono meno 
denunce o effettivamente la 
situazione è più tranquilla? 
«Ritengo che ci sia un buon livello di 
controllo del territorio che riesce a sco- 
raggiare coloro che vivono di delin- 
quenza». 
L'impressione della gente però è di- 
versa. 
«La percezione di insicurezza è 
qualcosa che a volte non collima con i 
dati oggettivi. Da parte nostra 
dobbiamo lavorare anche proprio su 
questa percezione». 
Come? 
«Con una maggiore presenza sul 
territorio a presidio delle comunità, 
perché il cittadino ha diritto a sentirsi 
sicuro». 
La questione più calda è quella dei 
furti: nel 2018 sono stati 5.668, in 
calo del 9%. Sono calati anche 
quelli in appartamento? 
«Sì, certo il numero di furti in apparta- 
mento continua ad essere 
considerevole (1.357 ndr), ma è in ca- 
lo». 
È il primo anno che accade, oppure 
si tratta di una tendenza? 
«Stiamo notando un calo quasi 
costante, che ci auguriamo possa prose- 
guire anche nel 2019. Questo un po' ci 
incoraggia, significa che il tipo di 
azione preventiva è vincente». 
Non dipende, anche in questo caso, 
da minori denunce? 
«Non credo: chi subisce un furto non è 
restio a denunciarlo, vuoi per questioni 
assicurative, vuoi perché si tratta di un 
reato che viola in maniera forte la 
propria intimità. Inoltre il cittadino 
friulano ha ancora fiducia nelle 
istituzioni. Riceviamo tantissime 
chiamate di persone che ci segnalano 
se vedono fatti anomali». 
Su 5.668 furti, solo di 407 sono stati 
individuati gli autori. 
«Si potrebbe dire che il 92% dei ladri la 
fa franca e che 407 furti scoperti (pari 
all'8%) sono un numero risibile. Si 
tratta però di una percentuale molto 


Il colonnello Alfredo Vacca 


più alta rispetto alla media nazionale, 
che si aggira sul 4%. Va ricordato che il 
furto è un reato di difficile 
investigazione, poiché è causato spesso 
da criminalità di passaggio, che sfrutta 
anche una viabilità favorevole. Il 
presidio del territorio è la ricetta 
vincente per la prevenzione». 
Nel 2019 intensificherete i 
controlli? Ci sarà più personale? 
«Assolutamente sì. Gli uomini ci sono, 
va razionalizzato il loro utilizzo per 
avere più personale sul territorio. 
Inoltre, il numero va supportato con 
un'azione di analisi dei luoghi e degli 
orari più a rischio». 
I dati 2018 evidenziano la presenza 
di 28 estorsioni. 
«Sì, che però non sono legate alla 
presenza di criminalità organizzata, di 
cui non vi sono indicatori». 
La recente indagine della Dia di 
Trieste ha però scoperto 
infiltrazioni della camorra in Friuli. 
«È vero, però per il momento noi non 
abbiamo avuto sentore di episodi simi- 
li». 
Preoccupa la diffusione degli stupe- 
facenti, con ben 82 arresti per 
spaccio e 13 per produzione e 
traffico di narcotici. 
«Più che il numero di arresti, ciò che dà 
l'idea dell'eccezionalità del fenomeno 
è quello di sequestri, sempre più diver- 
sificato, con quantitativi non 
indifferenti A Udine abbiamo 
sequestrato 11 chili di hashish, a 
Tarvisio 5 di marijuana, senza 
dimenticare i soggetti che coltivano. Se 
i quantitativi che arrivano sono così 
considerevoli è perché c'è un'alta ri- 
chiesta». 
C'è chi lega l'aumento dello spaccio 
alla presenza dei richiedenti asilo. 
«L'aumento dello spaccio non è 
collegato al numero di richiedenti 
asilo. Ovviamente i cittadini stranieri 
costituiscono una forza lavoro a basso 
prezzo, ma non rappresentano certo i 
grandi trafficanti. Piuttosto, la droga 
oggi comincia ad avere prezzi sempre 
più bassi e dunque è più accessibile. 
Quello che preoccupa di più è l'età 
sempre più bassa di chi si rivolge al 
mercato degli stupefacenti». 
Come mai? 
«Da un lato i nostri giovani hanno una 
maggiore disponibilità di denaro, dal- 
l’altro la droga viene spesso vista come 
un modo per fare gruppo». 
Come affrontare il fenomeno? 
«Sia dal punto di vista repressivo, raf- 
forzando l'attività di investigazione, 
che preventivo, con servizi nelle zone 
più a rischio e incontri con i giovani 
nelle scuole per far comprendere i peri- 
coli». 

Stefano Damiani 


per spaccio 


Più controlli 


Nel 2018 gli uomini del Comando 
provinciale di Udine dei Carabinieri 
hanno aumentato la loro attività di 
controllo sul territorio. Sono stati 
effettuati 74.744 controlli, con un 
incremento di oltre 9000 rispetto al 
2017 (+13%). In tale ambito sono 
stati verificati 84.833 soggetti 
(+11% rispetto al 2017), 68.056 
veicoli (+13%) e 47.721 documenti 
(+18%). Circa 33 mila sono stati i 
servizi di pattuglia/perlustrazione. 
Gli incontri con la popolazione 
sono stati 72, rivolti in particolare 
alle fasce deboli, con la 
partecipazione di 3.295 persone. 
Le riunioni sono state finalizzate 
soprattutto a fornire gli strumenti 
per evitare di cadere vittime di 
truffe, sempre più spesso condotte 
anche con l'utilizzo dei mezzi 
informatici. 
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stradale 


Truffe informatiche 


di cui 238 scoperte 
Danneggiamenti 


di cui 55 scoperti 


Delitti informatici 


di cui 12 scoperti 
Sfruttamento 
della prostituzione 
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Arrestati 


Deferiti 
in stato di libertà 


Lesioni dolose 


violenze sessuali 
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Argentina 


La città è stata 
fondata nel 1879 
da un centinaio 
di famiglie partite 
dal Friuli. 


a: 


un cuore friulano quello che bat- 
te nella vasta pianura del nordest 
della Provincia argentina attra- 
versata dal fiume Paranà. Da 140 
anni. 


La nascita di Avellaneda 


Erail 18 gennaio del 1879, infatti, quan- 
do poco più di 100 famiglie partite dal 
Friuli, si imboccarono le maniche e lad- 
dove c'erano solo terreni ricoperti da 
fitta foresta — l'allora territorio nazionale 
del Chaco - iniziarono a disboscare tra- 
sformando quella terra arida in campi 
coltivati. Così è nata Avellaneda de Santa 
Fe, altempo una colonia, oggi una città 
di oltre 23 mila abitanti. Molti dei quali 
discendenti di quel gruppo di emigranti 
che aveva lasciato la Piccola Patria in 
cerca di fortuna Oltreoceano, al tempo 
attirato dai benefici sanciti dalla Legge 
d'immigrazione e colonizzazione nu- 
mero 817, promulgata dall'allora pre- 
sidente argentino Nicolas Avellaneda. 
A cui poi la città è stata intitolata. 

I primi pionieri friulani — originari di 
diverse zone del territorio friulano e in 
particolare del Goriziano (tra i primi 
esodi quello di circa 130 migranti partiti 
da Cormòns) - erano sbarcati dopo una 
traversata in nave a vapore durato setti- 
mane. E ancora per settimane avevano 
viaggiato addentrandosi all'interno 
dell'Argentina, in quell'area dove il go- 
verno aveva messo a disposizione mi- 
gliaia di ettari di terra. Per la precisione 
36 per famiglia, compresi semi, attrez- 
zatura - seppur rudimentale — per col- 
tivare i campi e dai due ai tre capi di be- 
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stiame. 
Quel «Dna» friulano Oltreoceano 


Lo spirito di sacrificio e la voglia di non 
mollare, il desiderio e l'orgoglio di offrire 
ai propri figli una vita migliore della 
loro, uniti ai saldi principi cristiani e a 
una profonda fede hanno contribuito 
a farsuperare le innumerevoli difficoltà 
e gli ostacoli con i quali si son trovati a 
fare i conti fin da subito. Da un lato 
l'asperità di una terra selvaggia tutta da 
«domare» e del suo clima poco acco- 
gliente (con temperature che d'estate 
arrivano ai 45 gradi e con una elevata 
umidità), dall'altro la profonda nostalgia 
della terra madre. Ma il «Dna» friulano 
ha avuto la meglio. E ancora oggi l'ere- 
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dità dei primi migranti continua a ca- 
ratterizzare l'economia del territorio do- 
ve prospera la coltura di girasole, mais, 
soia, sorgo e frumento, insieme all'al- 
levamento di pollame e in particolare 
di bovini la cui carne di altissima qualità 
— trasformata nel tipico piatto argentino 
asado — è conosciuta e apprezzata in tut- 
to il mondo. Un'eredità fatta anche di 
valori: dal lavoro instancabile all'unità 
familiare, caratteristiche che accomu- 
nano a distanza di 140 anni una comu- 
nità ancora tanto orgogliosa delle sue 
tradizioni e della sua identità. Traman- 
date di generazione in generazione in 
una città che ancora oggi è abitata in 
gran parte — circa l'80% - da popola- 
zione che discende dai migranti partiti 
dal Friuli oltre un secolo fa. Come l'at- 
tuale sindaco Dionisio Scarpin, atteso 
al «compleanno» insieme al senatore 
argentino Orfilio Marcòn, pure lui «friu- 
lano» e già primo cittadino di Avellane- 
da, e al governatore della Provincia di 
Santa Fe, Miguel Liftchiz. 


La «tre giorni» di festa 


Una «tre giorni» celebrativa densa di ap- 
puntamenti — tra incontri istituzionali, 
convegni, momenti dedicati al ricordo, 
visite guidate, spettacoli e danze folclo- 
ristiche — messi a punto dalla Munici- 
palità e dal Centro friulano di Avellaneda 
de Santa Fe, guidato dalla giovanissima 
presidente Luciana Gregoret (a fine set- 
tembre ha raccolto il testimone di Mario 
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I friulani hanno trasformato la fitta foresta in campi coltivati. Ancora oggi le colture di mais, soia, girasole e frumento caratterizzano l'economia del territorio 


Egger, ora nel ruolo di vice presidente), 
anche lei discendente dei primi emigrati. 
«È una grande emozione poter guidare 
il Fogolàr della mia città che ha da poco 
festeggiato i 48 anni di fondazione e che 
si appresta a vivere un anniversario sto- 
rico che non può che riempirci tutti di 
orgoglio», ha detto Gregoret che ha già 
avuto occasione di visitare la terra madre 
dei suoi avi della quale, ammette, si è 
subito innamorata. 


| progetti friul-argentini 


Per l'occasione, tra un paio di settimane 
volerà in Argentina anche una delega- 
zione dell'Ente «Friuli nel mondo» gui- 
data dal presidente Adriano Luci. A sug- 
gellare le profonde relazioni e l'amicizia 
che lega gli abitanti di Avellaneda con 
quelli del Friuli, fin dalla fine degli anni 
Ottanta quando la cittadina friul-argen- 
tina venne visitata da alcuni corregionali 
in occasione del Festival della canzone 
friulana organizzata proprio dal locale 
Fogolàr Furlan. Da allora sono state po- 
ste le fondamenta di numerosi progetti 
di collaborazione e interazione - alcuni 
sostenuti anche dalla Regione e da altre 
istituzioni friulane —, portati avanti in 
questi anni dalle due comunità acco- 
munate dalle medesimi radici. E molte 
di queste iniziative - in particolare di 
interscambio culturale e lavorativo — so- 
no «firmate» proprio dall'Ente «Friuli 
nel mondo». 

Monika Pascolo 


Luci: «Teniamo vivo 
il filo che ci unisce» 


In Argentina ci sarà anche un 
pezzetto di Friuli in occasione 
della grande festa che la 
Municipalità e il locale Fogolàr 
Furlan stanno mettendo a punto 
per i 140 di fondazione di 
Avellaneda de Santa Fe. Una 
delegazione dell'Ente «Friuli nel 
mondo», guidata dal presidente 
Adriano Luci, parteciperà alla 
«tre giorni» di festa in 
programma dal 18 al 20 gennaio. 
«Saremo lì, in una città dove 
sono predominanti i discendenti 
dei friulani, per raccontare 
insieme una storia che continua 
e che ci riempie d'orgoglio», ha 
detto Luci. Grazie anche alle 
nuove generazioni che - 
attraverso svariati progetti di 
studio e scambio interculturale 
promossi ogni anno dall'Ente -, 
«contribuiscono a mantenere 
saldo quel filo che li unisce alla 
Piccola Patria, a conoscere e a 
innamorarsi della terra da cui i 
loro avi sono partiti. Anche 
questo è un modo per tenere 
viva la fiamma dei Fogolàrs spari 
nel mondo, per “sentirsi” vicini 
seppur lontani». 

M.P. 
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EDITORIALE. Segue dalla prima 


«Finalmente, cedendo alle istanze di 
tutti i presenti, Liszt andò al pianoforte 
e suonò tre pezzi: la sua Tarantella in 
mi minore, un Notturno e la sua gran 
Fuga sul nome Bach, che teneva spie- 
gata sul leggìo e alla quale Meluzzi ed 
io, uno di qua e uno di là, gli volta- 
vamo le carte. Questi tre pezzi...mi 
parvero belli assai, pieni di freschezza 
ed originalità, la Fuga poi una specie 
di non plus ultra nel suo genere». 

Dopo un certo tempo, Liszt propose 
di eseguire le sue 8 Beatitudini: «Detto, 
fatto. Egli eseguiva la parte principale 
del baritono ed accompagnava, il mae- 
stro Meluzzi aveva il basso, suo figlio 
il tenore, io il soprano. Così eseguim- 
mo quel componimento, che mi piac- 
que molto, benché vi abbiano certe 


stranezze». 

Pochi giorni dopo, su invito di Liszt, 
Tomadini tornò a trovarlo, recandogli 
in omaggio la sua composizione, il 
Cantico e il salmo di san Francesco, 
l'unica che aveva sottomano in quel 
momento. 

«Egli pure in questi giorni aveva posto 
in musica il salmo di san Francesco e 
mi disse che in quel salmo ci eravamo 
trovati in certa maniera nella stessa 
idea. Eseguimmo il tutto, cantando 
io, suonando e cantando pure lui... 
Poi parlammo molto della musica re- 
ligiosa e lo trovai, nelle sue idee, giu- 
dizioso molto e versatissimo». 

Nella lettera successiva del 3 maggio 
1862 si completa il quadro su questa 
forte amicizia: «Sono stato più volte 


da lui e non solo mi dice sempre che 
mi vede volentieri, ma mi tratta in con- 
fidenza, e mi fa sentire le cose che sta 
lavorando, e cantiamo insieme, ed an- 
che fumiamo lo sigaro. Non sempre 
però capisco ben quello che mi dice, 
perché parla il francese troppo presto 
e va mangiando tante sillabe, come è 
uso dei francesi. Nonostante, mi in- 
teressano assai queste visite». 
L'interesse era reciproco e si confermò 
per entrambi negli anni seguenti, an- 
che a distanza: ne sono testimonianza 
alcune lettere di ringraziamento e di 
ammirazione, da parte del composi- 
tore ungherese per le successive opere 
tomadiniane che venne a conoscere. 
Due di queste preziose epistole sono 
custodite ed esposte nel Museo cri- 
stiano e Tesoro del Duomo di Civida- 
le. 

Guipo GENERO 
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Comunicazioni 


RM DIARIO DELL’ARCIVESCOVO 
Domenica 6 genna- 
io: in Cattedrale, alle 
10.30, Pontificale nel- 
la Solennità dell'Epifa- 
nia del Signore; alle 

3 17, presiede i Vespri. 
T Lunedì 7 e martedì 
8: a Cavallino, incontro con i Vescovi del 
Triveneto. 

Giovedì 10: alle ore 9.30 a Castellerio, ag- 
giornamento con i sacerdoti. 

Venerdì 11: alle 9.30 ad Attimis, incontro 
con i preti giovani diocesani. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il ricevimento del vicario generale, mons. 
Guido Genero, riprende negli uffici della 
Curia, da mercoledì 9 gennaio, ogni lune- 
dì, mercoledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 
12.30. 


I SANTA MESSA IN FRIULANO Sabato 5 
gennaio, alle ore 18, nella cappella della 
Purità, in piazza Duomo a Udine, sarà cele- 
brata la S. Messa in friulano, accompagna- 
ta dai canti del coro femminile di Santa 
Margherita del Gruagno. Celebrerà don 
Dario Franco, della diocesi di Gorizia. La S. 
Messa sarà trasmessa in diretta da Radio 
Spazio. 


MM PREGHIERA ECUMENICA A GEMONA 
La «Settimana di preghiera per l'unità dei 
cristiani» a cura del Centro di ricerche atti- 
vità ecumeniche (Crae) impegnerà dal 1° 
al 31 gennaio le parrocchie di Gemona del 
Friuli. La messa mensile per l'unità dei cri- 
stiani e la pace, con preghiere del Crae, si 
celebra lunedì 14 gennaio, alle ore 9, nella 
chiesa di San Quirino a Udine. Radio Mor- 
tegliano trasmette la trasmissione «Ecu- 
menismo e dialogo interreligioso», del 
Crae, ogni giovedì alle ore 19 e i venerdì 
successivi alle ore 12.30. 


M PREGHIERA DI TAIZÉ 

Venerdì 11 gennaio, alle 20.45, nella par- 
rocchia di Buttrio, appuntamento itine- 

rante con la preghiera nello stile di Taizé 
organizzato da Casa dell’Immacolata. 


MM ROSARIO PER GLI AMMALATI 

Sabato 5 gennaio a Latisana, nella chiesa 
dell'ospedale, ore 15, recita del S. Rosario e 
della Coroncina alla Divina Misericordia 
per tutti gli ammalati. 


M PELLEGRINAGGIO IN TERRA SANTA 
La parrocchia di Tolmezzo organizza un 
pellegrinaggio in Terra Santa da lunedì 25 
febbraio a lunedì 4 marzo. Per info e iscri- 
zioni, tel. 0433/2054. 


PAROLA 
DI DIO 


S. MESSA DI NATALE. l'Arcivescovo nell'omelia ha invitato a saper accogliere 
il messaggio portato da Gesù: «Moltiplicherà la gioia e aumenterà la letizia» 


I pastori vinsero l'indifferenza 


ggi come duemila anni fa, l'ostacolo 
da vincere è l'indifferenza figlia del- 
l’autosufficienza. Questo il messaggio 
al cuore dell’omelia pronunciata nel 


giorno del Santo Natale, in una Cat- 
tedrale gremita di fedeli, dall'arcivescovo 
di Udine, mons. Andrea Bruno Mazzocato. «I 
primi ad accogliere il messaggio del Natale — 
ha osservato il presule - sono stati, sorpren- 
dentemente, dei pastori oberati da un lavoro 
pesante e ingrato. L'angelo, sceso dal cielo, ha 
fatto fatica a trovare qualcuno sulla terra inte- 
ressato al suo annuncio. Gli unici disponibili 
sono stati quei poveri pastori con il corpo e il 
cuore provati dalla fatiche della vita». 


Incontrare luce e grazia 


Eppure — ha proseguito — «non erano migliori 
degli abitanti di Gerusalemme, ma hanno avu- 
to il merito di dar credito alle parole dell'angelo 
e di andare a conoscere il bambino che era 
nato. Hanno, così, incontrato la Luce e la Grazia 
di Dio che era apparsa tra gli uomini e si sono 
sentiti cambiare il cuore». Quella grazia di Dio, 
aveva spiegato poco prima mons. Mazzocato, 
che «viene incontro a ogni uomo bisognoso 
di compassione per le sue debolezze, di mi- 
sericordia sui suoi peccati, di speranza quando 
l'orizzonte della vita si oscura». Così è avvenuto 
nei pastori il miracolo che Isaia aveva promesso: 
«Hai moltiplicato la gioia, hai aumentato la 
letizia»: «Sono tornati lieti e lodando Dio per- 
ché Gesù sarebbe rimasto per sempre nella 
loro vita e avrebbe tenuto viva nel loro cuore 
la sua gioia serena e forte anche nei tempi di 
sofferenza e di prova». 


Cosa accadrebbe oggi? 


Rivolgendosi ai fedeli l’Arcivescovo ha posto 
un interrogativo: «Mi chiedo se l'angelo faccia 
fatica anche oggi a trovare persone interessate 
al suo annuncio: “Ecco vi annuncio una grande 
gioia: oggi è nato per voi un Salvatore che è 
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Cristo Signore. Questo pervoi il segno: troverete 
un bambino avvolto in fasce, adagiato in una 
mangiatoia”. Come allora a Gerusalemme, de- 
ve fare i conti, infatti, con l'ostacolo dell’indif- 
ferenza che è figlia dell'autosufficienza». 


Il primo passo 


Festeggiare il Natale con la partecipazione alla 
Santa Messa è però già vincere la tentazione 
dell’indifferenza e dell'autosufficienza «che è 
la pretesa di riuscire a darci felicità e speranza 
nella vita con le nostre risorse mentali e psi- 
cologiche» ha evidenziato mons. Mazzocato. 
Un modo per «disintossicarci dal clima di 
scontentezza, di amarezza e anche di rabbia 
che alcune indagini hanno recentemente ri- 
levato». 


Anche quest'anno l'Arcivescovo ha 
celebrato la S. Messa di Natale con i 
sacerdoti anziani e ammalati della 
diocesi alla Fraternità di Udine. Un 
appuntamento fisso, accanto a coloro 
che, dopo aver speso una vita nel 


mons. Mazzocato, continuano a farlo 


intercedendo verso Dio. 
Una S. Messa alla fraternità è stata 


cv 


Nella foto il presepe artistico allestito nella Cattedrale di Udine 


Noi come i pastori 


servizio attivo per la Chiesa, ha ricordato 


come comunità orante nella preghiera, 


E ha proseguito: «Continuiamo, ora, il nostro 
cammino per arrivare ad incontrare Gesù che 
è veramente presente tra noi. È il momento 
di mettere davanti a lui ciò che ognuno custo- 
disce nel suo cuore: desideri, speranze, pesan- 
tezze, ferite, sensi di colpa e vergogne per gli 
sbagli e il male fatto agli altri. Affidiamogli 
tutto perché è la luce e la grazia che viene da 
Dio e che è apparsa nella nostra vita. Potremo 
vivere l'esperienza dei pastori: sentire che in 
noi si “moltiplica” la gioia, la serenità, la letizia». 
«Questa gioia — ha concluso l'Arcivescovo —, 
sicuramente, traboccherà dal nostro cuore sulle 
persone vicine. Quanti figli l'’aspettano dai loro 
genitori; quante mogli dai mariti e viceversa; 
quanti poveri da chi vive loro accanto». 
Anna Piuzzi 


L’Arcivescovo e i volontari con i sacerdoti anziani 


celebrata anche con tutti i volontari, 
presenti il direttore mons. Saverio Mauro 
e il coordinatore pre Tunin Cappellari 
che hanno colto l'occasione per 
ringraziare quanti prestano servizio nella 
preziosa struttura di accoglienza (nella 
foto). «Voi non immaginate quanto una 
vostra parola, possa riportare fiducia — è 
stato sottolineato —, in tutti noi e in tutti 
coloro che ogni giorno, per vari motivi, 
passano dalla portineria». 


Vedere, adorare, gioire, annunciare 


6 gennaio 
Epifania del Signore 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta 

i seguenti brani 
della Bibbia: 

Is 60, 1-6; Sal 71; 
Ff3,2-3a.5-6; 
Mt2,1-12. 


pastori vengono da vicino a ve- 
dere, ei Magi vengono da lontano 
ad adorare». Vedere ed adorare; 
ecco i verbi che Agostino di Ip- 
pona estrapola dalla Scrittura stes- 
sa per indicarci l'itinerario spirituale che 
siamo chiamati a vivere di fronte alle pa- 
gine dei vangeli di questo tempo di Nata- 
le. 
I magi adoratori giungono a Gerusalemme; 
varcano le porte della città santa carichi di 
aspettative: vengono da oriente, giungono 
da quella terra che l’uomo di tutti i tempi 
scruta per osservare l'aurora. 
L'evangelista Matteo, ci invita a porci di 
fronte a questo mistero insondabile: Maria 
ha partorito al mondo l'autore della vita, 
l’Israele povero ha accolto il Cristo, segno 
definitivo di Dio. Ad Erode, ai sacerdoti, 
agli scribi questa nascita però è annunciata 


dagli stranieri magi. Dall'esterno giunge 
l'annuncio: la profezia si è realizzata ma 
Gerusalemme non si accorge di nulla fino 
a quando questa notizia incrina, sconvolge 
e spezza definitivamente i piani di Frode. 
Quel bambino fa paura; Dio stesso si erge 
di fronte ad Erode e sconvolge per sempre 
il corso della storia. Erode tenta di trattenere 
per sé ciò che quel bambino gli avrebbe 
potuto togliere di mano, tenta di salvare 
il suo trono fittizio cercando un modo per 
giungere al bambino e ucciderlo; lo fa se- 
gretamente perché la menzogna non parla 
mai apertamente. Invece quel bambino, 
il Cristo nato, mostrerà lungo il corso della 
sua vita che avrebbe ignorato quel potere. 
Dio ha occhi altrove, il suo sguardo è rivolto 
al patrimonio della creazione: l'uomo stes- 
so. Dio si incarna per incontrare il suo crea- 
to ela sua creatura. Cristo nasce e al termine 


della sua esistenza terrena umanamente 
e divinamente entrerà in quel luogo che 
è la morte e porterà nella morte la vita. Per 
morire Cristo deve nascere. Questa Scrittura 
ci mostra che la regalità del bambino di 
Betlemme è totalmente diversa dalla re- 
galità di Roma e di Erode. I due piani che 
sembrano distinti però si incontrano per 
volontà di Dio che sceglie di portare l'an- 
nuncio anche a chi desidera la morte di 
suo Figlio. La sterilità del cuore è visitata 
dall'Annuncio, il divino Seminatore ha 
gettato il seme anche in terra arida e con- 
ferma ciò che Cristo annuncerà nella sua 
maturità. 

I magi, i popoli della terra, vanno a Be- 
tlemme e vedendo «quel segno» che li at- 
tende provano una gioia grandissima. Al 
re dei re portano i loro scrigni. Leone Ma- 
gno scrive: «Si compie quindi per i Magi 


il loro desiderio e, condotti dalla stella, ar- 
rivano fino al Bambino, il Signore Gesù 
Cristo. Nella carne, essi adorano il Verbo; 
nell'infanzia, la Sapienza; nella debolezza, 
il vigore; e nella verità dell'uomo, la maestà 
del Signore; e, per manifestare con segni 
esterni il mistero in cui credono e di cui 
hanno intelligenza, attestano con doni ciò 
che credono nel cuore. Offrono a Dio l’in- 
censo, all'uomo la mirra, al re l'oro, consci 
di venerare nell'unità la divina e l’umana 
natura». 
Di fronte a questa immensa scena restiamo 
con il fiato sospeso: Dio mostra la sua in- 
finita altezza, l'uomo credente tace e di- 
viene un contemplativo, rapito verso queste 
realtà umanamente celesti che lo spronano 
a seguire e conoscere questo bambino «na- 
to per noi». 

don Davide Gani 


LA VITA CATTOLICA 


pa 


Ca 


Pace:.e ili 
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bello pensare che quando un cri- 

stiano entra in una casa o in un 

posto di lavoro, con lui porta il 

profumo fresco della pace». Que- 

ste parole dell'arcivescovo, mons. 
Andrea Bruno Mazzocato, hanno 
scandito l'avvio, perla Chiesa udine- 
se, del 2019. Di fatto un'esortazione, 
rivolta ad ogni cristiano, ad essere, 
usando l’espressione di Papa France- 
sco, «artigiano della pace». Così dun- 
que il presule nella sua omelia pro- 
nunciata, martedì 1° gennaio, nella 
Santa Messa celebrata in Cattedrale 
in occasione della Giornata mondiale 
della pace, una ricorrenza significativa 
che vede ogni anno la partecipazione 
dei rappresenti delle istituzioni. E 
proprio alla politica si è rivolto l’Ar- 
civescovo, in piena sintonia con il 
messaggio del Santo Padre per questa 
giornata. Un testo, quest'ultimo - ha 
sottolineato mons. Mazzocato -, che 
apre «prospettive ampie ed elevate 
per i politici e gli amministratori del 
bene comune» perché «una buona 
politica è un servizio concreto alla 
pace»: «I cittadini che, con onestà di 
motivazioni, dedicano le loro energie 
all'attività politica e amministrativa 
possono riconoscersi tra coloro che 
hanno raccolto con coraggio questa 
sfida senza tirarsi indietro e lasciare 
che siano gli altri a mettersi in gioco». 
Ma c'è anche un secondo tema su cui 
l’Arcivescovo si è soffermato con par- 
ticolare attenzione, quello dell'equi- 
librio fra diritti e doveri. Ricordando, 
infatti, che è da poco stato celebrato 
il settantesimo anniversario della Di- 


‘Arcivescovo ha ON alle istituzioni il messaggio del Papa, nella foto con il presidente dell'Anci Fvg, Pezzetta, Pezzetta 


L'arcivescovo 
di Udine, mons. 
Andrea Bruno 


chiarazione dei Diritti dell'Uomo, 
mons. Mazzocato ha richiamato 
un'osservazione di San Giovanni 
XXIII nell’enciclica “Pacem in terris”: 
«Quando negli esseri umani affiora 


L'equilibrio tra diritti e doveri è tut- 
t'altro che facile e non è compito solo 
della politica ma, prima ancora, del- 
l'opera educativa esercitata in fami- 
glia, nella scuola, nella Chiesa e nella 
società in genere». Dall'alterazione 
di questo equilibrio derivano conse- 
guenze pesanti nel modo di gestire 
tutti gli aspetti della vita sociale: «La 
distribuzione del benessere materiale, 
la difesa della dignità della persona, 
la libertà religiosa, l'accoglienza dello 
straniero e così via». 

A conclusione della celebrazione 
mons. Mazzocato ha fatto dono ai 
rappresentanti delle istituzioni pro- 
prio del Messaggio di Papa Francesco: 
«La buona politica è al servizio della 
pace». Erano presenti, tra gli altri, il 
sindaco di Udine, Pietro Fontanini, 
l'assessore regionale Riccardo Riccar- 
di, il presidente dell'Anci Fvg, Mario 
Pezzetta, il questore di Udine, Clau- 
dio Cracovia, e il prefetto, Angelo 


Anna Piuzzi 


Mazzocato, la coscienza dei loro diritti, in quella 
coscienza non può non sorgere l’av- 
n el la vertimento dei rispettivi doveri». 

cel ebra zi one «Da qui Papa Francesco ha sottoli- 

. . neando che mentre ogni uomo ha il 

IN OCCasione dovere di far valere i propri diritti co- 

> me esigenza ed espressione della sua 

d € | | d G Iornata dignità, ha contemporaneamente il 

mon d la | e dovere di riconoscere gli stessi diritti 

a tutti gli altri esseri umani e di rispet- 

del la PACE, tarli. Una buona politica è investita 

RINNE del compito, non facile, di governare 

ha fl ch lamato nella società il rispetto sia dei diritti 

l'im pegno che di ogni persona umana che dei doveri 

.  cheessa ha verso i suoi simili». 

deve avere OGNI «Forse ha proseguito il presule - in 

‘c+i questi decenni abbiamo vissuto una 

cristiano nel specie di moto pendolare che oscil- 

fa rsi «arti g lano lava tra la sottolineatura forte dei do- 
veri e la rivendicazione dei dirittiper  Ciuni. 

della DACE» tornare all'invocazione dei doveri. 


CLERO 


Due nuovi 
appuntamenti 
di formazione 
nel segno di 


della fede 


grandi testimoni 


rosegue il percorso annuale di formazione per il clero. Il prossimo 
appuntamento da mettere in calendario è per giovedì 10 gennaio 
quando, a partire dalle ore 9.15 nel Seminario di Castellerio, si 
terrà l'incontro dal titolo «Paolo VI, l'esigenza della missione e 
la fatica della comunione a conclusione del Concilio». Interverrà 
don Angelo Maffeis, teologo sistematico, docente alla Facoltà Teo- 
logica dell'Italia settentrionale e presidente del Centro internazionale 
di Studi e Documentazione PaoloVI di Brescia. L'incontro successivo 


di terrà il 17 gennaio, tema: «La missione laicale nel pensiero e opera 
di Giuseppe Lazzati». Interverrà lo storico della Chiesa mons. Ennio 


Apeciti. Il 24 gennaio le tematiche saranno riprese nelle foranie. 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


on c'è evento luttuoso o 
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Natale in carcere 
«Con Gesù 
siate Uomini 
di pace» 


‘è chi invoca l’aiuto della Vergine per riuscire 
cambiare vita, chi si inginocchia chiedendo 
perdono, chi rivolge una preghiera peri propri 
cari, lontani, a casa. Nelle celle del carcere di 
Tolmezzo, come nelle case dei friulani, cele- 
brare il Santo Natale è guardare alla mangiatoia 
di Betlemme trovandovi il più grande segno di spe- 
ranza: la luce senza la quale ogni uomo è perso. Come 
in ogni Natale l'Arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato ha voluto anche quest'anno a Santo Stefano 
farvisita ai carcerati di Tolmezzo (il giorno precedente 
era nel penitenziario di Udine). Presente anche l'ar- 
cidiacono di Tolmezzo, mons. Angelo Zanello, il cap- 
pellano don Boguslaw Kadela, i diaconi Diego Man- 
sutti e Lelio Palamita e, in rappresentanza del Comune, 
l'assessore Fabiola De Martino. 
Mons. Mazzocato nella sua omelia ha evidenziato il 
grande bisogno che l'uomo ha della luce che solo 
Gesù può donare. «La sua venuta illumina i cuori e 
in questo modo anche le coscienze degli uomini di- 
ventano sensibili al bene e comprendono meglio cosa 
è giusto fare nella propria vita — ha detto l'Arcivescovo 
-. Quando invece si è nel buio, anche i pensieri del- 
l'uomo sono oscurati». 
Mons. Mazzocato ha proseguito sottolineando come 
siano tante le luci effimere che ci circondano ma che 
di fatto non portano pace. «Sappiate che vengo a voi 
in questo luogo particolare, in carcere, sempre volentieri 
peraffidarvi a Gesù — ha proseguito —, perché solo lui 
vi dà la grazia di trovare la luce vera, quella che illumina 
il buio interiore delle nostre coscienze». Inoltre «questa 
grazia porta con sé la pace. E questo il mio augurio a 
tutti voi: siate anche da questo luogo uomini di pace 
e vivete nella luce di Cristo». 
AI termine della celebrazione, come di consueto, i 
volontari dell'associazione Vita Nuova hanno offerto 
un piccolo rinfresco e hanno distribuito gli auguri 
natalizi preparati dai bambini del catechismo della 
parrocchia di Tolmezzo per i detenuti. 
Bruno Temil e Irene Bergamasco 


Basta con i «Mai più» 


sono situazioni orribili che non 


Agli uomini rivestiti di potere, nelle 


cui bisogna prendere atto, e con umiltà. 


criminoso che non sia 
accompagnato dall'esclamazione 
deprecativa: mai più. È sulla 
bocca di tutti quelli che possono 
qualcosa: dai Papi, ai presidenti, ai 
capi del Governo, ai magistrati. Forse 
siamo noi, poveri mortali, che non la 
adoperiamo, ma ci domandiamo 
come mai i potenti della terra, invece 
di fare qualcosa, si fermino alle 
esclamazioni. Come mai non si 
accorgono che è pura ed inutile 
retorica, che lascia dietro di sé solo 
un po' di polvere, per ritornare al 
prossimo disastro. Non si risparmia 
neanche l'aggettivo «inaccettabile», 
anche se non si sa a chi rimandarlo. 
Desidererei più sobrietà e un pizzico 
di concretezza, ben sapendo che ci 


hanno soluzione. A meno che non si 
tratti del web, dove tutto è facile a 
partire dalla sguaiataggine che non 
ha confini. 

Ermes Forni 
È già qualcosa che si invochi il mai più, 
anche se del tutto superfluo, per non 
dire inutile, ma sono d'accordo che 
bisogna cambiare registro. Lasciamo che 
queste esclamazioni e questi desideri 
deprecativi abbiano il loro posto nelle 
chiese, nelle preghiere e siano affidati 
soprattutto a coloro che hanno come 
unica forza, quella della fiducia in Dio. 
Questa non è superflua, anche se non 
risolve le tragiche situazioni, ma dà alle 
vittime, ai superstiti, agli sfortunati 
fiducia e coraggio nell'affrontare le 
tragedie, piccole e grandi, della vita. 


diverse sfere, domandiamo iniziativa, 
intervento, proposte e, per quanto 
possibile, soluzioni concrete. Sono 
chiamati a questo ed hanno in mano, 
soprattutto oggi, strumenti una volta 
impensabili. Non è che non si faccia 
nulla, ma certo si parla troppo e si 
riempiono gli schermi televisivi di 
dichiarazioni sempre vincenti. E intanto 
qualcuno aspetta una misera pensione, 
dopo aver rischiato la vita. 

Cè una cosa, inoltre, che non va 
dimenticata neanche dai potenti: non è 
possibile prevenire, eliminare, vincere e 
debellare tutte le iniquità del mondo, 
lasciando per un momento le calamità 
naturali. Oltre l'inadeguatezza, la 
pigrizia, la trascuratezza, ci sono delle 
situazioni, delle calamità inevitabili, di 


L'idea che si può vincere tutto, che non 
ci sono ostacoli, oltre che puerile è 
anche pericolosa, ed è tipica dei politici 
che vedono tutto facile, e dicono bene 
anche quando c'è il male. 
Questo atteggiamento non solo non 
affronta il male che c'è, ma dà l'illusione 
che non ci sia e non educa alla 
responsabilità, al senso civile e sociale, 
alla solidarietà e crea delle pretese che 
non possono avere soddisfazione. In tal 
caso o porta alla ribellione o lascia 
nell’infantilismo. La semplice 
applicazione delle buone regole che ci 
sono, sempre condite di buon senso, 
aiuta più di ogni trionfalismo a buon 
mercato, a qualsiasi categoria politica 
appartenga. 

m.qualizza@libero.it 
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GIOVANI 


igliaia di persone prove- 
nienti da tutto il mondo, 
riunite in uno stesso posto, 
per un medesimo motivo: 
l’unica fede». Giulia Stellin 
parla con gli occhi che sprizzano 
entusiasmo. Lei e Ivan Boaro vivono 
a Gonars e, in questo freddo mese di 
gennaio, hanno la valigia pronta e un 
biglietto aereo in mano. Destinazione? 
Panama, in America centrale, per la 
Giornata mondiale della Gioventù 
con Papa Francesco. Sono gli unici 
giovani dell'Arcidiocesi di Udine che 
saliranno sull'aereo diretto oltre ocea- 
no. A organizzare il pellegrinaggio ci 
ha pensato la Pastorale giovanile della 
diocesi di Concordia-Pordenone, con 
una trentina di giovani: partenza il 13 
gennaio alla volta del Messico, dove 
il gruppo vivrà una breve esperienza 
di missione. Trasferimento a Panama 
la settimana seguente, peri giorni cru- 
ciali dell'esperienza. 
Giulia, Ivan, voi eravate nel grup- 
po che nel 2016 ha partecipato al- 
la Giornata mondiale della gio- 
ventù di Cracovia. Perché fare il 
bis? 
«Probabilmente è proprio per la gran- 
dezza di quell'esperienza che ho scelto 
di ripeterla anche quest'anno», afferma 
Ivan. Gli fa eco Giulia: «Quando è 
stata annunciata la Gmg di Panama 
ho pensato che in qualche modo avrei 
dovuto esserci; in Polonia avevo spe- 
rimentato che l'essere parte di una co- 
munità più grande faceva superare 
ogni confine, diffidenza o resistenza 
nei confronti dello straniero». 
Panama non è dietro l'angolo: co- 
sa vi aspettate da un'esperienza 
di questo tipo, in un contesto così 
diverso dal nostro? 
Ivan sorride: «Ancora nonlo so. Partirò 
con il cuore aperto. Di sicuro vorrei 
vivere un'esperienza di rinnovamento, 
assaporando un diverso stile di spiri- 


potranno andare a Panama per 


bbiamo pensato alle centinaia 
di giovani friulani che saranno a 

« scuola o al lavoro, quindi non 
la Giornata mondiale della 


tualità cristiana. Sarebbe bello, una 
volta rientrati, poter condividere que- 
sta novità con tutti coloro che non so- 
no potuti partire». 

Giulia, dal canto suo, ha messo qual- 
che aspettativa nel bagaglio: «Spero - 
afferma - di poter trovare un po' di 
silenzio, nonostante le migliaia di per- 
sone. Un silenzio del cuore, che lasci 
spazio a Dio e possa nutrire la mia 
fede e la mia vita. A maggior ragione 
in un periodo così frenetico del nostro 
anno scolastico, che rischia di far per- 
dere di vista ciò che è davvero impor- 
tante». 

Come vi state preparando alla 
partenza? 

«Prepararsi per questo tipo di espe- 
rienze non è mai facile —- risponde 
Ivan, con schiettezza —. Personalmente 


domanda vocazionale». 


Ro 


GIULIA E IVAN VERSO LA GMG. Dal Friuli al meeting mondiale col Papa. 


Giovani di tutto il Mondo col coraggio di dire «sì» 


Giulia Stellin e Ivan Boaro, di Gonars, partiranno il 13 gennaio per vivere in America centrale la Gmg di Panama con Papa Francesco 


è stato anche difficile ritagliarsi dei 
momenti personali di riflessione. Ab- 
biamo avuto modo di conoscere gli 
altri giovani che partiranno con noi 
da Pordenone e con loro abbiamo po- 
tuto condividere sia le motivazioni di 
ciascuno, sia i dubbi che ci portiamo 
dentro» 

«Non so se saremo mai preparati fino 
in fondo - interviene Giulia —, ma for- 
se è meglio così: ogni tanto fa bene 
lasciare spazio alla sorpresa e al la- 
sciarsi “cogliere”». 

Qui in Diocesi sarà organizzata 
una iniziativa parallela, in comu- 
nione con Panama. È prevista la 
partecipazione di molti giovani, 
che non potranno essere con voi 
oltre oceano. Avete un messaggio 
per loro? 


DIRETTA CON LA VEGLIA DI PAPA FRANCESCO 
A Pasian di Prato la Gmg friulana 


gioca la vita, ma spesso non ci si pensa: è per 
questo motivo che, in piena sintonia con 
quanto vivranno i giovani presenti a Panama, 
vogliamo far nascere in modo esplicito la 


«Senz'altro la proposta della Pastorale 
giovanile è una buona occasione per 
sentirsi in comunione con Panama. 
Magari, per chi non ne ha ancora avuta 
la possibilità, può essere la miccia che 
fa accendere il desiderio per partire 
per la prossima Gmg». Una risposta 
quasi all'unisono. Eppure si intuisce 
che Giulia ha qualcosa da aggiungere: 
«Si, andateci a quel weekend! È un'op- 
portunità da non perdere, soprattutto 
per concedere del tempo a se stessi e 
alla propria fede, anche durante l'anno 
scolastico». 

È Ivan a concludere: «Noi, da parte 
nostra, vi penseremo da là e vi ricor- 
deremo nella preghiera; ma non di- 
menticate una preghiera anche per 
noi!». 


Giovanni Lesa 


«Partlamo con cuore aperto» 


A Panama 
22-27 gennaio 


ccomi, sono la serva 

del Signore: avvenga di 

me secondo la tua 

Parola». Le parole di 

Maria all'angelo, 
riportate dall'evangelista Luca al 
termine di quel mirabile brano 
evangelico da cui è stato tratto il 
Missus nostrano, sono le stesse 
scelte da Papa Francesco per 
tematizzare la Giornata 
mondiale della Gioventù di 
Panama, in programma dal 22 al 
27 gennaio. Il celebre e decisivo 
«sì» di Maria conclude una 
trilogia di Gmg legate alla figura 
della Madre di Dio, una «serie» 
iniziata dopo l'ultimo grande 
incontro internazionale svoltosi a 
Cracovia nel 2016. La Gmg, 
infatti, si celebra a cadenza 
annuale, la domenica delle 
Palme: tuttavia, non ogni anno 
viene organizzato un evento 
mondiale, come è avvenuto in 
Polonia tre anni fa e come sarà a 
Panama tra pochi giorni. Una 
scelta che mira a salvaguardare la 
preziosità di un'iniziativa 
impegnativa in termini di tempo, 
economia, investimento 
formativo. Tuttavia, è 
rivolgendosi a tutti loro, giovani 
partecipanti o no alla Gmg, che 
Papa Francesco invita a «scoprire 
che cosa il Signore si aspetta da 
voi e avere il coraggio di dire 
“sì”». Un invito tratto dal 
messaggio preparatorio alla Gmg, 
ma rivolto a ciascun giovane del 
pianeta: è in questo modo che il 
messaggio di Panama diviene 
davvero «mondiale». 


d 


gioventù». A parlare è don Daniele 
Antonello, direttore dell'Ufficio diocesano di 
Pastorale giovanile di Udine: «Proporremo 
loro di vivere un'esperienza più accessibile, in 
Diocesi, di soli due giorni. Segnate in agenda: 
sabato 26 e domenica 27 gennaio a Pasian di 
Prato». Il mese di gennaio - scelto dagli 
organizzatori per questioni climatiche — e i 
costi del viaggio scoraggiano in modo decisivo 
la partecipazione alla Gmg panamense; basti 
pensare che, da tutta Italia, non partiranno più 
di mille giovani. Ma la Diocesi di Udine non 
resta alla finestra e propone una Gmg 
«alternativa», in salsa friulana, dal titolo «Bota 
fé Panama». 
Quali gli obiettivi? Don Antonello spiega che 
«I temi della Gmg panamense sono decisivi 
per la felicità di ciascun giovane: si parla di 
vocazione, ossia di risposta alla chiamata 
personale del Signore. Su questa risposta ci si 


A coloro che parteciperanno a «Bota fé 
Panama» la Pastorale giovanile proporrà un 
itinerario sviluppato in tre momenti, tratti dal 
brano evangelico dell'annunciazione: 
l'intervento di Dio nella storia di ciascuno, il 
dialogo di discernimento con il Signore, la 
risposta vocazionale. 

La due-giorni, che prenderà avvio nel 
pomeriggio del sabato, sarà inaugurata con il 
primo di questi momenti, la testimonianza di 
un ospite. Non un nome di grido, ma un 
giovane che parli ai giovani: Niki Leonetti, 
animatore veronese capace di dire ogni giorno 
alla sua vita un «sì» più forte della disabilità 
che lo segna nel corpo. 

Dopo cena (e dopo un doveroso momento 
ludico), la seconda tappa del percorso: un 
tempo di preghiera notturna, aspettando la 
veglia che Papa Francesco presiederà a 
Panama. La veglia notturna con il Santo Padre 


Giovani friulani 
alla Gmg di Cracovia, 
estate 2016 


sarà trasmessa in diretta per i partecipanti 
all'evento diocesano, ma sarà opzionale sia 
per questioni di fuso orario, sia per permettere 
di vivere al meglio la terza tappa, prevista la 
mattina seguente. «Il terzo momento - spiega 
ancora don Antonello — avrà la forma di una 
catechesi, come nelle Gmg vere e proprie, e 
sarà sviluppata riflettendo sulla risposta 
affermativa di Maria all'angelo». Dopo il 
pranzo di domenica 27 gennaio, l'esperienza 
si concluderà con la Messa presieduta da don 
Maurizio Michelutti, ex direttore dell'ufficio 
diocesano di Pastorale giovanile, invitato 
proprio dall'attuale direttore don Daniele: 
«Lungo il suo mandato come direttore, don 
Maurizio ci ha accompagnati nelle Gmg di 


Madrid e di Cracovia. Da pochi mesi il 
Vescovo gli ha affidato altri incarichi, ma da 
parte nostra non potevamo non dedicare un 
tempo per ringraziarlo, davanti al Signore, per 
il servizio che ha prestato in Pastorale 
giovanile». 
Come fare per partecipare a «Bota fé Panama»? 
L'esperienza è aperta a tutti gli adolescenti e 
giovani dalla prima superiore ai 30 anni. Sul 
sito dell'ufficio di Pastorale giovanile 
(www.pgudine.it) è possibile iscriversi on-line 
fino al 13 gennaio, al costo di 30 euro. Ai 
partecipanti saranno fornite tutte le ulteriori 
indicazioni per vivere al meglio un'esperienza 
che si preannuncia entusiasmante. 

G.L. 
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BI SPES. Pace e sicurezza con 
Alici, Nicoletti e Fedriga 


Fine settimana dell’11 e 12 gennaio sul 
tema «Pace e sicurezza» alla Spes, la 
Scuola di politica ed etica sociale 
dell'Arcidiocesi di Udine. Venerdì 11 alle 
18, nella sala Paolino d'Aquileia di via 
Treppo interverrà il prof. Luigi Alici, 
filosofo morale dell'Università di 
Macerata, trattando il tema «Agostino 
d'Ippona: parlare di pace al tempo delle 
invasioni». Sabato 12, alle 9, sarà il 
turno del prof. Michele Nicoletti. 
Filosofo della politica e docente 
all'Università di Trento, tratterà il tema 
«Governare la paura: come affrontare 
politicamente i fenomeni migratori?». 
Nella mattinata, ospite d'eccezione sarà 
il presidente della Regione 
Massimiliano Fedriga. L'incontro è 
aperto agli uditori, previa iscrizione 
entro giovedì 10 gennaio, inoltrando 
una mail a spes@diocesiudine.it 


HM ADEGLIACCO. Finalmente 


la rotonda. Adesso Cavalicco 


Un po'in ritardo rispetto ai tempi 
previsti e con qualche conseguente 
polemica è stata finalmente aperta la 
nuova rotatoria di Adegliacco lungo la 
Tresemane. «L'opera, gestita da FVG 
Strade — afferma il sindaco di 
Tavagnacco, Maiarelli — è il penultimo 
tassello del Prusst e ci permetterà di 
riservare alle bici l'attuale sottopasso di 
collegamento tra le frazioni del 
Comune.Ora non resta che attendere la 
conclusione dell'ultima rotatoria di 
Cavalicco». 


HI TAVAGNACCO. Nuove 


asfaltature in arrivo 


Nelle ultime settimane l'ufficio lavori 
pubblici del Comune di Tavagnacco ha 
dato il via ad alcune gare per altrettanti 
interventi sul territorio. Il primo 
riguarda opere di asfaltatura e messa in 
sicurezza di attraversamenti pedonali in 
diverse strade del Comune (Battisti, 
Chiesa, Chiavris, Cotonificio, Bolzano, 
Unità d'Italia, Carnia, IV novembre, 
Molin Nuovo, della Roggia, San 
Bernardo, della Chiesa, Ribis). Costo: 
470 mila euro. La seconda, da 125 mila 
euro, prevede interventi di ripristino 
delle pavimentazioni in porfido in 
diverse parti del territorio. 105 mila 
euro è invece lo stanziamento per rifare 
buona parte della segnaletica 
orizzontale delle frazioni. 


Intervista 


Il presidente Nistri 
vuole un Giovanni da 
Udine «magnete 


Anche con la 


n teatro aperto ogni giorno, 
«magnete culturale» per il 
Friuli. Questo il futuro per 
il Giovanni da Udine che 
vorrebbe il nuovo presiden- 
te della Fondazione che lo gesti- 
sce, Gianni Nistri. Fresco di nomina 
da parte delle nuove Giunte comu- 
nale e regionale, succede a Paolo Vi- 
dali, che ha retto il teatro cittadino 
dal 2015. 
Presidente, lei rientra nel Cda del 
Giovanni da Udine da presidente, 
dopo l’esperienza da consigliere 
di quattro anni fa. Come ha ri- 
trovato il teatro? 
«Allora dovemmo affrontare un pe- 
riodo di crisi, dal quale riuscimmo 
ad uscire. Da allora mi pare che le 
cose vadano bene. Il pubblico è tor- 
nato ad aumentare. La media di 650- 
700 spettatori per ciascuna serata di 
prosa indica che siamo a buoni li- 
velli. E la musica di solito fa tutto 
esaurito. L'obiettivo, ora, è non ada- 
giarsi sugli allori, inventandoci qual- 
cosa di più da aggiungere». 
Cosa le piacerebbe cambiare o 
aggiungere? 
«Mi piacerebbe che il teatro diven- 
tasse un'entità culturale forte per la 
città e il territorio, vivendo non pro- 
prio tutti i giorni, ma quasi. Ci sono 
già tante iniziative collaterali, ma 
non siamo ancora ai livelli ottima- 
li». 
Pensa a delle collaborazioni? 
«Sicuramente. Tra poco avvierò 
una serie di incontri con tutti i 
gruppi che fanno cultura in città 


culturale» del territorio. 


produzione in friulano 


LA VITA CATTOLICA 
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Nelle foto: Gianni Nistri e la sala del Giovanni da Udine 


Vorrei il teatro 


aperto 


ogni giorno 


e in Friuli». 

Come valuta l'operato dei due di- 
rettori artistici? 

«Stanno facendo bene. Dal momen- 
to che al nostro arrivo stavano già 
lavorando sulla prossima stagione 
continueranno loro. Poi, quando il 
consiglio si sarà fatto un'idea, veri- 
ficheremo se sarà bene continuare 
con questo assetto o se ci saranno 
degli inserimenti nuovi da fare». 
Teatro d’ospitalità o anche di pro- 
duzione? Qual è la sua posizione 
sulla «querelle» che accompagna 
il Giovanni da Udine dalla sua 
apertura nel 1997? 

«La produzione è sicuramente uno 
strumento che può aiutare il teatro 
a diventare un “magnete” culturale 
sul territorio, per cui va tenuta in 
considerazione, cercando ovviamen- 
te gli opportuni finanziamenti. In 
passato è stata fatta per un breve pe- 
riodo e non ha funzionato benissi- 
mo, forse perché le scelte non erano 
quelle adatte al nostro pubblico. Ri- 
tengo che qualcosa, in questo cam- 


po, si muoverà con la nascita della 
nuova associazione per la produ- 
zione di spettacoli in friulano che si 
sta costituendo riunendo diverse re- 
altà, tra cui anche la Fondazione Gio- 
vanni da Udine». 

Il Giovanni da Udine che contri- 
buto può dare a questa nuova av- 
ventura? 

«Perle esperienze e i direttori artistici 
che ha, peril sondaggio sui gusti del 
pubblico friulano, frutto di oltre 
vent'anni di programmazione, ri- 
tengo possa offrire dei consigli sul 
tipo di offerta da proporre al pub- 
blico». 

Che rapporto vuole instaurare 
con il Css, l’unico teatro di pro- 
duzione della città? 

«Il Css è una delle realtà a cui mi ri- 
ferivo prima a proposito delle col- 
laborazioni. A tutti ho detto: verrò 
a trovarvi, visti gli interessi e obiettivi 
in comune che abbiamo». 

Che rapporto intende instaurare 
con la Mitteleuropa Orchestra, 
che in passato ha avuto sede al 


Giovanni da Udine? 
«In questi anni ho seguito la vita 
dell'Orchestra solo da notizie di 
stampa. Ritengo che dovranno essere 
soprattutto le amministrazioni pub- 
bliche che si occupano di cultura a 
dare un indirizzo in questo senso, 
anche in termini di finanziamenti. 
Noi, cometeatro, ce la caviamo, ma 
non possiamo ipotizzare altri costi». 
Che tipo di spettacoli vorrebbe 
vedere nei prossimi anni al Gio- 
vanni da Udine? 
«Per quanto riguarda i concerti sono 
soddisfatto di quanto ho visto: Udi- 
ne si è qualificata come luogo di 
ospitalità delle migliori orchestre a 
livello internazionale. Per la prosa, 
va ricordato che l'offerta è sempre 
condizionata da quanto produce il 
panorama nazionale. Tempo fa un 
amico mi diceva che a Udine si fa 
poco Goldoni, ma probabilmente 
ciò dipende dal fatto che in questo 
momento nel panorama italiano si 
fa poco Goldoni. A me piacerebbe 
una variabilità di spettacoli nel pro- 
gramma: vanno bene quelli cosid- 
detti impegnati che stimolano la ri- 
flessione, sapendo però anche che 
per qualcuno il teatro non dev'essere 
solo luogo in cui si riversano sullo 
spettatore problemi. Ciò non vuol 
dire proporre le farse scollacciate. Ci 
sono autori che, anche con una pia- 
cevolezza di intrattenimento, rie- 
scono ad inserire temi che fanno ri- 
flettere. E Goldoni, tra i classici, è 
uno di quelli». 

Stefano Damiani 


i 


Zingaretti: «Museo 
diocesano, meraviglia» 


Il debutto al Teatro Giovanni da Udine della 
famosa attrice Luisa Ranieri, diretta dal 
marito Luca Zingaretti, in “The Deep Blue 
Sea», ha dato ai due attori l'occasione di 
visitare, durante una pausa delle prove, il 
Museo Diocesano di Udine. Entrambi si 
sono dimostrati molto interessati ai 
capolavori del Tiepolo. In particolare, nella 
Galleria degli ospiti si sono quasi «sentiti a 
casa» perché nell'affresco centrale, con 
«Rachele nasconde gli idoli», i personaggi 
sembrano entrare in scena su un palco 
teatrale. | due attori si sono ripromessi di 
ritornare in museo con le proprie figlie, per 
farle partecipare alle visite guidate 
organizzate per i più piccoli. «La meraviglia 
di questo palazzo e la gentilezza delle 
persone che ci lavorano», questo il 


pit combi i Si 


Il grazie del Csg 
a Gianni Marchiol 


Cappella della Purità, a Udine, gremita, lo 
scorso 21 dicembre, per la Santa Messa 
nataliazia del Centro Solidarietà giovani 
«Giovanni Micesio» di Udine, presieduta 
dall’Arcivescovo Mazzocato. Al termine, il 
responsabile del Csg, don Davide Larice, 
ha consegnato il riconoscimento al 
«Mister» del gruppo sportivo «Il 
Gabbiano», il campione di rally Gianni 
Marchiol, che per trent'anni ha guidato la 
squadra di calcio formata da giovani 
della comunità terapeutica residenziale 
del Centro. «Ti ringrazio Gianni - ha detto 
don Larice —- per aver donato oltre 
trent'anni della sua vita allenando i 
ragazzi e aiutandoli a tirare fuori il meglio 
di loro stessi». Nella serata è stato 
ricordato anche il defunto Silverio De 


: 
si sità 
% 


In alto, Zingaretti con la moglie e la responsabile dell'attività didattica del 
Museo, Mariarita Ricchizzi. Sotto la dedica dell'attore nel libro delle presenze. 


messaggio lasciato dagli attori sul libro 
delle presenze. 


Mori, che ha sempre affiancato 
Marchiol in questo impegno. 


Da sinistra: don Larice, mons. Mazzocato, Marchiol 


LA VITA CATTOLICA 


Trasporti dalle valli 

a Tolmezzo per evitare 
che le famiglie 

si trasferiscano 


1 problema più avvertito sulle 
terre alte è quello dello spopo- 
lamento dei borghi in quota, 
delle valli più periferiche, prive 
di opportunità di lavoro, per cui 
i singoli o le famiglie decidono di 
trasferirsi, per trovar casa a Tolmezzo 
piuttosto che ad Amaro o Villa San- 
tina. La necessità più urgente, dunque, 
è quella di trattenere le persone in 
alta montagna. Ma come fare se il la- 
voro lo hanno a decine di chilome- 
tri? 
Tra sindaci, Regione, aziende, società 
di trasporto si è trovato un accordo, 
al momento sperimentale, per tra- 
sporti mirati verso la conca Tolmez- 
zina, dalla Val Tagliamento, dalla Val 
Degano, dalla Valle del But e dalla 
Val Canale. Si tratta di navette che 
portano i lavoratori in fabbrica negli 
orari di ingresso e li prelevano in quel- 
li di uscita, anche di mattina presto 
e la sera tardi. 
Chi paga? L'Area Interna Alta Carnia, 
in collaborazione con la Regione e 
le aziende. Recentemente è stato in- 
fatti firmato l'Accordo di Programma 
Quadro della Strategia per l'Area In- 
terna «Alta Carnia». L'intervento nasce 
dalla necessità a livello nazionale di 
contrastare la marginalizzazione dei 
territori più periferici, soprattutto di 
montagna - spiega Lino Not, il refe- 
rente tecnico di questo progetto -, s0- 
stenendo i sistemi socio-economici 
e contrastando il declino demografico 
che caratterizza le zone più margina- 
li. 
Il Progetto d'Area per l'Alta Carnia 


1 Comune di Forni Avoltri, con 
sindaco Clara Vidale, ha riunito 
la popolazione per ringraziare 
il medico condotto dottor Tom- 
masi e la dottoressa De Petris che 
si sono trasferiti. «Esprimo loro 
profonda stima, riconoscenza e gra- 
titudine per aver svolto, per tanti anni, 
con professionalità ed umanità, il 
proprio servizio nella nostra Comu- 
nità» ha detto Vidale. Ma Forni Avoltri 
non rimane senza assistenza sanitaria. 


mette in conto - puntualizza Massimo 
Mentil, sindaco di Paluzza e respon- 
sabile della Strategia - azioni di svi- 
luppo locale, finalizzate alla promo- 
zione di crescita e sviluppo econo- 
mico, e iniziative volte a garantire 
l'offerta sul territorio di servizi essen- 
ziali per la popolazione. 

Gli interventi di sviluppo locale sa- 
ranno finanziati con la programma- 
zione europea e riguarderanno i se- 
guenti temi: tutela del territorio e co- 
munità locali; valorizzazione delle 
risorse naturali, culturali e del turismo 
sostenibile; sistemi agro-alimentari 
e sviluppo locale; risparmio energe- 
tico e filiere locali di energia rinno- 
vabile, «saper fare» e artigianato. 

Le risorse messe a disposizione dai 
diversi fondi europei per promuovere 
progetti di sviluppo locale ammon- 
tano a 4 milioni e 614 mila euro, a 
cui si aggiungono risorse private. 
L'adeguamento dei servizi essenziali 
di salute, istruzione e mobilità saran- 
no invece finanziati da risorse ag- 
giuntive previste dalla Legge di sta- 


Si trasferiscono i due medici di base e il Comune 
con la sindaca Clara Vidale li ringrazia. 
Al tempo stesso dà il benvenuto al sostituto 


A Forni Avoltri arriva 
il nuovo medico 


Arriverà il dottor Poust. «Gli formu- 
liamo i più fervidi auguri di buon la- 
voro, rassicurandolo di poter contare 
su una stretta collaborazione, e ga- 
rantendogli piena fiducia da parte 
dell'Amministrazione municipale». 
L'occasione è stata anche quella di un 
incontro con la con direttrice del di- 
stretto sanitario di Tolmezzo, dotto- 
ressa Loick e della signora Pelizzon, 
referente della medicina convenzio- 
nale, che hanno illustrato le modalità 


Navette per i lavoratori. 
Contro lo spopolamento 


bilità, che per l'Alta Carnia ammon- 
tano a 3 milioni e 740 mila euro. 
Il coordinamento delle attività si av- 
vale del supporto tecnico dell'Unione 
della Carnia; mentre a livello regio- 
nale fa capo al Servizio coordinamen- 
to politiche per la montagna. 
Durante un recente incontro con l’as- 
sessore regionale all'istruzione Alessia 
Rosolen è stata valutata l'imposta- 
zione dei bandi finanziati con fondi 
europei. Con la firma dell'accordo di 
programma quadro, sottoscritto dal 
sindaco Mentil e dai rappresentanti 
della Regione e dei Ministeri coinvolti, 
il Progetto potrà prendere avvio già 
nei primi mesi del 2019. A gennaio 
sarà organizzato un incontro pubbli- 
co di avvio. La misura per il trasporto 
dei lavoratori è solo un esempio di 
quello che si potrà fare nell’ambito 
del Progetto. Il sostegno alle scuole, 
anche le meno frequentate, sarà un 
altro punto fermo della strategia per 
salvare l'alta montagna. Così pure la 
salvaguardia dei piccoli negozi. 
ED.M. 


Nella legge di stabilità fondi per la montagna 


di scelta del nuovo medico e la recente 
riforma sanitaria. A Forni Avoltri si è 
tenuta anche la festa dei donatori di 
sangue, alla quale ha partecipato il 
vicepresidente provinciale dell’Asso- 
ciazione, Riccardo Carrera. Il sindaco 
Vidale ha ringraziato la sezione locale 
che —- ha detto - «dà lustro al nostro 
Comune». «Il sangue non si compra 
e non si vende, ma si può solo dona- 
re» ha affermato Vidale, dopo la ce- 
lebrazione della Messa. 


giovedì 3 gennaio 2019 


MONTAGNA | 


Pontebba 
avrà un volto 


a giunta comunale di 
Pontebba ha deliberato 
l'investimento di 34 mila 
euro nelle scuole 
dell'infanzia per il 
potenziamento dello studio 
della lingua tedesca e di quella 
inglese, per l'educazione musicale, 
l'acquisto di dotazioni strumentali, 
i laboratori e l'informatica. Nei 
giorni scorsi, però, sono arrivati altri 
progetti, tra i quali la realizzazione 
della nuova piazzola ecologica 
comunale. «Abbiamo a bilancio i 
200mila euro» fa sapere il sindaco 
Ivan Buzzi. «Così si potrà avere una 
corretta gestione dei rifiuti ed 
un'area attrezzata per conferirli». 
Con l'approvazione delle linee 
guida , la giunta comunale potrà 
intanto procedere all'indizione 
della gara di progettazione per la 
riqualificazione urbana di 
Pontebba e la realizzazione del 
centro intermodale diffuso, che 
prevede una nuova dislocazione 
delle fermate del trasporto pubblico 
locale. «5 milioni di euro - 
conferma il sindaco Buzzi - ci 
permetteranno di intervenire sulla 
viabilità in ingresso, sul piazzale 
della Stazione, su piazza mercato e 
sul ponte di confine, su piazza 
Dante e sull’albergo Pontebba». 


CERCIVENTO 
La Bibbia in mosaico 


RI Nella Finanziaria regionale, 
recentemente approvata, il 
consigliere di Cercivento, Luca 
Boschetti, ha fatto inserire il 
«sostegno del progetto 
sperimentale volto a creare 
percorsi artistici su contenuti 
biblici nelle piazze e nelle vie 
dei Borghi montani, attraverso 
l'installazione di mosaici della 
Scuola mosaicisti». Nel 
territorio di Cercivento è già 
presente il percorso “Bibbia a 
cielo aperto”. «I linguaggi visivi 
e materiali sono ancora molto 
efficaci e in grado di 
comunicare bellezza e 
contenuti fondamentali», 
sottolinea Boschetti. 


Moggio, gli artistici presepi visitabili fino al 6 gennaio 


gni anno, a Moggio, si rinnova la magica 
atmosfera attorno alla Natività nella tradizione 
del Presepe. Ben 110 le opere in concorso 
quest'anno e numerose le installazioni in case 
private, cortili e davanzali che fanno sembrare 
Moggio un piccolo Presepe. Le opere - che hanno 
richiamato numerosi visitatori - sono di vario genere 
e spaziano dalla scultura alla pittura, al presepe 
tradizionale. Ampio spazio è stato dedicato ai 


bambini ed ai progetti sociali: sono presenti i presepi 
realizzati dai centri d'aggregazione per anziani di 
Moggio, Venzone, Pontebba, dell'Associazione 
«Insieme si può» e il presepe installazione realizzato 
dal Progetto Co.vre con il Centro arti plastiche. 

La giuria ha proclamato vincitori ex equo Renato 
Gentilini di Remanzacco con un presepe in 
bassorilievo in legno e Manuela Iuretig di Loch di 
Pulfero con un presepe realizzato con i funghi del 


gennaio. 


ile 


lash 


ALTO FRIULI. Anziani, 
136 posti letto 


ME 4000 136 posti letto per 
anziani non autosufficienti previsti 
dal bando approvato in questi 
giorni dall'Azienda sanitaria 3. Così 
operando la Regione dà supporto 
a un territorio che ha bisogno di 
particolare attenzione. «C'è un 
piano preciso di riqualificazione 
dei servizi dedicati agli anziani non 
autosufficienti», spiega l'assessore 
Riccardo Riccardi. 


GIVIGLIANA. Morto 
a93 anni Pierino Pinzan 


EM La Carnia ha dato l'ultimo 
saluto a Pierino Pinzan, 93 anni. 
Nato e morto nella piccola 
Givigliana, è stato un grande 
animatore culturale della zona. Si è 
battuto sempre per la lingua 
friulana e per la difesa del territorio 
e delle sue tradizioni. Emigrò a 
Colonia e nel 1968 ha fondato il 
Coro Friuli, mentre nel 1975 a 
Udine Il Grop coràl Gjiviano. 
Fervido autonomista, tornato in 
Friuli ha tradotto e pubblicato in 
friulano le «Memorie di 
Givigliana». Si è interessato alla 
storia delle chiese di Rigolato, ha 
raccolto biografie di 150 vescovi 
friulani. Premio Merit furlan 1996. 


COMEGLIANS. Ponte 
ricostruito in due mesi 


EE È stato definitivamente 
ricostruito il ponte di Comeglians 
portato via dalla furia delle acque il 
29 ottobre. In due mesi, quasi un 
miracolo. | danni in Friuli-Venezia 
Giulia ammontano a 600 milioni. 


TARVISIO. uova 
seggiovia a 4 posti 


EE in funzione da prima di Natale 
la nuova seggiovia a quattro posti 
installata sugli impianti di risalita 
di Tarvisio. Sostituisce la 
precedente a due posti. 


SAPPADA. Camevale, 
patrimonio mondiale 


EE candidare lo storico e 
affascinante Carnevale sappadino 
come bene immateriale 
dell'Unesco: è l'ambiziosa proposta 
nata da un gruppo di cittadini 
durante un incontro pubblico 
organizzato a Sappada dalla 
deputata europea Isabella De 
Monte. De Monte si è messa a 
disposizione per supportare 
l'iniziativa. 


bosco. Categoria artisti hobbisti: Lorenzo Sciers, 
Graziella Ranieri, Roberto Ceschia. Categoria 
Bambini: ex equo fra classe V° Elementare di Moggio 
Udinese, Centro estivo Moggese. Segnalati i bambini 
Josef Nickles di Moggio, Linossi Emma di Moggio, 
Savorgnan Sergio di Porpetto, Classe III° Media di 
Moggio Udinese. La mostra rimarrà aperta fino al 6 


Giuliana Pugnetti 
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PEDEMONIANA 


SANITÀ 


rende corpo un'idea che stava 
maturando da tempo: il primo 
ambulatorio in regione (il 
secondo in Italia) di medicina 
d'alta quota. A rendere possibile 
questa nuova realtà è stata un'intesa 
a tre fra l'Azienda Sanitaria 3, il 
corso di laurea in Scienze motorie 
di Gemona e il Dipartimento di 
Fisiologia. La sede è stata 
individuata nel presidio di 
Gemona, dove - accanto alla 
Medicina dello Sport — è stato 
istituito un «centro per la 
prescrizione dell'esercizio fisico», di 
fatto lo strumento per la tutela 
sanitaria di quanti debbano recarsi 
per periodi più o meno lunghi in 
montagna. 
Sono infatti sempre di più coloro 
che desiderano recarsi ad alta quota 
per turismo, per sport 0 per lavoro. 
In questi casi dunque è necessario 
un servizio che sia in grado di 
valutare la capacità fisica dei 
soggetti. Vengono in questo modo 


Dedicato non solo agli sportivi, 
ma anche a chi si appresta 
a vivere periodi ad alta quota 


A Gemona 

cè l'ambulatorio 
per la medicina 
di montagna 


personalizzati consigli e 
raccomandazioni con l'obiettivo di 
prevenire i rischi, ma anche di 
prepararsi in maniera adeguata dal 
punto di vista fisico, come 
dell'equipaggiamento, 
dell'alimentazione o della gestione 
di preesistenti patologie e terapie. 
Non solo. Per stimare il rischio 
d'incorrere nel mal di montagna 
nelle sue forme più gravi, viene 
effettuato pure il «Test di Richalet» 
per valutare in ipossia normobarica 
(una condizione artificiale realizzata 
con una riduzione di 
concentrazione dell'ossigeno a 
pressione barometrica costante) chi 
ha sofferto queste patologie in 
montagna o chi desideri recarvisi 
per la prima volta. 

Ma in particolare, a chi si rivolge 
questo ambulatorio? Alle guide 
alpine e a chi svolge frequenti e 
prolungate spedizioni fuori dai 
confini europei ad altitudini 
estreme, ma anche coloro che 


praticano sport, agonistico e non, in 
ambiente montano. E naturalmente 
alle persone con patologie croniche 
(ipertensione arteriosa, cardiopatie, 
diabete, bronco pneumopatie, 
emicrania, epilessia) che progettano 
di soggiornare a quote che superano 
i 2000 metri. Il coordinamento 
clinico e scientifico è affidato al 
dottor Lucio Mos, a far parte 
dell'équipe sono i medici sportivi 
Francesco Graniero, Livia Aita e 


Alessandro Cigalotto. Per 
l'università il responsabile è Stefano 
Lazzer del Dipartimento Scienze 
Motorie. La prenotazione può essere 
effettuata alla segreteria 
dell'ambulatorio di Medicina dello 
sport e di Montagna telefonando 
allo 0432/989349 (il martedì e 
venerdì dalle 10 alle 12) o inviando 
una e-mail a 
medsportge@aas3.sanita.fvg.it. 
Anna Piuzzi 


Tarcento. Ecco il Premio Epifania 


Giunto alla 64? edizione, il Premio Epifania promosso 
dall’Associazione Pro Tarcento e dall’Amministrazione comunale, 
sarà conferito nel corso della cerimonia che si svolgerà venerdì 4 
gennaio alle 20.45 nella Sala Margherita. Quest'anno, come noto, il 
riconoscimento va al pluristellato chef Emanuele Scarello (classe 
1970) erede e interprete di una tradizione familiare che risale al 
1887, e al giornalista Toni Capuozzo (classe 1948), per la sua 
attività in ambito nazionale e internazionale, condotta senza mai 
dimenticare la storia e le tradizioni del suo Friuli. 


GEMONA. Al Mulino Cocconi l'associazione dei produttori 
Cresce la sfida degli antichi mais 
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Miotizie flash 


VENZONE 
Arrivano i Re Magi 


EE Domenica 6 gennaio alle 14 a 
Venzone arrivano i Re Magi che 
consegneranno i sacchetti dono ai 
bambini presenti ed agli anziani 
della Casa di Riposo, seguirà il 
pomeriggio di animazione per 
bambini. 


GEMONA 
La befana racconta 


EE Domenica 6 gennaio alle 16 a 
palazzo Elti, a Gemona, ci sarà «La 
befana racconta...», un pomeriggio 
di letture per bambini. Seguirà la 
«merenda della tradizione» offerta 
dal Comitato Borgate del Centro. 


MONTENARS 
Concerto gospel 


Min programma per venerdì 4 
gennaio alle ore 20.30 nel centro 
polifunzionale di Montenars il 
concerto gospel a cura del Gruppo 
Corale Spiritual Ensemble e 
promosso dall'Amministrazione 
comunale. 


REANA DEL ROJALE 
Cè «L'ora del racconto» 


E Giovedì 10 gennaio alle ore 
16.30 ci sarà un nuovo 
appuntamento con «L'ora del 
racconto», pomeriggio di letture 
animate — nella Biblioteca di Reana 
del Rojale — dedicate ai bambini 
dai 4 agli 8 anni. L'iniziativa è 
inserita nel programma regionale 
«Nati per leggere». Per 
informazioni si consiglia di 
contattare la Biblioteca al numero 


0432/856250. 


a alcuni mesi si è costituita l’«Associazione 
produttori Antichi Mais Friulani» con sede 
al Mulino Cocconi a Gemona, sostenuta 
dall'Ecomuseo delle Acque che ha svolto 
un ruolo fondamentale, in virtù del pro- 
getto di recupero del mais cinquantino fina- 
lizzato alla riproposizione della filiera del «pan 
di soro». L'associazione opera per la valorizzazione 
delle vecchie varietà di mais a libera impollina- 
zione in regime di certificazione biologica, creando 
sinergie e condividendo saperi. Numerosi gli 
obiettivi che si propone di raggiungere, tra questi: 
avviare collaborazioni con l’Università di Udine 
e l'Ersa, anche per «caratterizzare» le varietà di 
mais tradizionali coltivati in Friuli; conservare in 
purezza queste varietà definendo specifici disci- 
plinari di produzione e tutela; promuovere cam- 
pagne informative. 


È inoltre in fase di definizione un marchio di tu- 
tela/qualità che garantisca gli associati e dia un'im- 
magine coordinata e riconoscibile ai loro prodotti. 
Tra le antiche varietà che i «contadini custodi» 
continuano a coltivare ci sono il quarantino, il 
cinquantino, la socchievina, il resiano, il rosso di 
Aquileia, il pignoletto, il dente di cavallo, il bianco 
perla friulano, i nostrani carnici. Nel mese di di- 
cembre alcuni rappresentanti dell’Associazione 
Produttori Antichi Mais Friulani sono stati a Ber- 
gamo per partecipare all'incontro di «Slow mays», 
rete nazionale di antichi mais promossa da «Slow 
Food Italia», di cui l'associazione friulana fa parte. 
In particolare «Slow mays» si prefigge di valorizzare 
le piccole comunità del cibo italiane che conti- 
nuano a produrre, non solo nelle aree marginali, 
mais tradizionali legati alla loro cultura alimentare. 
L'obiettivo è di mettere in rete queste esperienze, 


È: 


La realtà friulanafa = VS 


parte della rete Si _ 


nazionale «Slow Mays» 
riconoscere il ruolo ecologico e il giusto valore 
anche economico a queste coltivazioni, come 
azione primaria di tutela del territorio e della cul- 
tura agricola. «La condivisione di buone pratiche 
e conoscenze — si legge nel manifesto dell'asso- 
ciazione -, di risorse e progetti, di aspettative e 
visioni garantisce un futuro per l'agricoltura di 
piccola scala. L'apertura a nuovi soggetti e comu- 
nità è un valore fondante della rete. Condividere 


le esperienze volte al recupero e alla salvaguardia 
delle varietà ad impollinazione libera è un'azione 
concreta di tutela della biodiversità (...). Il fine è 
quello di tracciare un percorso di lavoro concreto 
e inclusivo per la produzione di un cibo quoti- 
diano buono, pulito e giusto per tutti” è quello 
di tracciare un percorso di lavoro concreto e in- 
clusivo per la produzione di un cibo quotidiano 
buono, pulito e giusto per tutti». 


AI via «Microlab» il percorso di imprenditoria al femminile. Venti i posti 


ì 


C'è tempo fino all'11 gennaio per aderire al 
progetto «Microlab: microfinanza per 
imprenditoria al femminile» promosso dall'Uti 
del Friuli Centrale e che coinvolgerà 20 donne 
occupate o in cerca di lavoro residenti nei 
comuni di Tricesimo, Pradamano, 
Campoformido, Pozzuolo del Friuli, 
Tavagnacco e Udine. L'iniziativa — ideata da 
FidapaUdine e realizzata in collaborazione con 


Ires Fvg e Legacoop Fvg - si articola in dieci 
laboratori di quattro ore e si propone di 


accompagnare le partecipanti verso la scoperta e 


il rafforzamento del proprio fattore 


imprenditivo, della propria rete di relazioni e la 


sperimentazione di modelli di progettazione di 
microimpresa. 

Gli incontri saranno condotti da esperti di 
orientamento imprenditoriale al femminile, 


coinvolgendo testimoni aziendali e 
istituzionali. Le partecipanti saranno infine 
accompagnate in un percorso imprenditoriale e 
orientate agli strumenti di microfinanza. Tutte 
le informazioni e la scheda di iscrizione sono 
disponibili su www.iresfvg.org. È inoltre 
possibile contattare Chiara Cristini al numero 
0432/505479 o all'indirizzo email 
cristini.c@iresfvg.org. 


LA VITA CATTOLICA 


COLLINARE I 


‘è grande preoccupazione 
per la situazione di crisi 
della Kipre holding spa che 
controlla in regione le 
aziende King/s e Principe, 
marchi storici della produzione 
del fiore all'occhiello 
dell'enogastronomia friulana: il 
prosciutto di San Daniele. 
L'emergenza è esplosa a fine anno 
con un inusuale comunicato 
stampa pubblicato, a pagamento, 
il 28 dicembre sul quotidiano 
«Sole 24 Ore» e dove il 
proprietario, Mario Dukcevich, 
metteva all'indice il sistema 
creditizio, in particolare la banca 
che «per prima aveva assicurato 
consenso e sostegno, e poi senza 
nemmeno una spiegazione né 
alcuna comunicazione, ha reso 
vano ogni nostro sforzo». Da qui la 
decisione di non dar seguito al 
piano di rilancio aziendale. Per 
risollevare Kipre e le aziende 
controllate da una situazione di 
difficoltà dettata in parte dalla 
contingenza economica, in parte 
dalla forte esposizione finanziaria 
(con debiti per quasi 130 milioni 
di euro), la proprietà, infatti, aveva 
messo a punto un piano di rilancio 
da 30 milioni, 20 dei quali 
dovevano venire da un pool di 
banche. A fare da contraltare 
all'esposizione immobili, valore a 
magazzino, crediti esigibili e infine 
un patrimonio netto di 59 milioni 
di euro. 
Con il precipitare della situazione, 


allo scopo di preservare le strutture 
produttive e aziendali da eventuali 
azioni esecutive o cautelari, la 
Kipre ha optato per la strada del 
concordato «prenotativo»: l'istanza 
è stata presentata il 31 dicembre al 
tribunale di Modena. Da quella 
data il gruppo avrà da 60 fino a 
120 giorni di tempo (a discrezione 
dell'ufficio giudiziario) per 
depositare la domanda e la 
documentazione definitiva. Gli 
incarichi di advisor legale ed 
economico finanziario sono stati 
affidati al professor avvocato 
Vincenzo Ussani d’Escobar e al 
professor Marco Lacchini, 
entrambi con studio in Roma: 
saranno loro a doversi occupare 
della ricerca e definizione delle 
migliori soluzioni. 

Tante dunque le incognite sul 
futuro che allarmano i sindacati, 
prima fra tutte, se, evitato il 
fallimento, comunque le banche 
faranno credito all'azienda. E poi, 


Allarme per la crisi dei prosciuttifici 
Kings e Principe WS EOGE 


Chiesto il concordato in bianco 


Lo stabilimneto Principe al centro della crisi della Kipre 
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RAGOGNA 
Pignardl a Cafarra 


EE si rinnova il tradizionale 
pignarùl a Cafarra: appuntamento 
sabato 5 gennaio alle 19. Non 
mancheranno sfiziose specialità, il 
vin brulè e spettacolo pirotecnico. 


MORUZZO 
Concerto in pieve 


EE Domenica 6 gennaio alle ore 
15.30 nella Pieve di S. Margherita 
del Gruagno si terrà il concerto 
dell'Orchestra «Amici in Musica», 
dirige il maestro Andre Toffolini. 


SAN DANIELE 
Benedizione delle auto 


HEI Domenica 6 gennaio a San 
Daniele appuntamento in piazza. 
Alle 9.45 ci sarà l'alza bandiera e, a 
seguire, la celebrazione della S. 
Messa e la benedizione degli 
autoveicoli, nonché l’arrivo della 
befana con la distribuzione dei 
doni per i bambini in età scolare a 
cura dell’Associazione nazionale 
Autieri. Alle 12, in Borgo Sacco, nel 
parco giochi «Sfuei», ci sarà, 
invece, la benedizione dei mezzi 
agricoli. 


ci saranno nuovi soci, nuovi 
investitori? Un brutto colpo per il 
comparto del sandanielese che 
aveva già dovuto subire il 
fallimento di un altro marchio 
storico come Brendolan e la 
vicenda dei falsi prosciutti. Un 
2019 che si apre dunque con 
preoccupazioni pesantissime per 
gli oltre 150 dipendenti che 
lavorano nella cittadina collinare e 
che si riuniranno venerdì 4 
gennaio. 

E mentre la Regione si sta 


Lago di Cornino 
Rinnovata la magia 
del Natale subacqueo 


na limpida serata invernale ed un folto pubblico 
hanno fatto da cornice al «Natale subacqueo» a 
Cornino, l'evento che da quarantacinque anni 
viene organizzato dalla «Friulana subacquei» in 
collaborazione con le amministrazioni comunali 
di Forgaria nel Friuli e Trasaghis. Prima della Santa 
Messa, celebrata dal parroco don Ennio Gobbato, un 
rappresentante del sodalizio ha illustrato le fasi 
propedeutiche al momento dell'emersione del 
Bambin Gesù, già posizionato sui fondali del lago ed 
in attesa di essere accompagnato in superficie dal 
decano della manifestazione, Ledi Vidussi. Il parroco, 
nella sua omelia, ha richiamato i valori dell’ 
accoglienza e della famiglia, idealmente rappresentati 
dalla culla. A seguire il saluto delle istituzioni, in 
particolare del sindaco, Marco Chiapolino. 


muovendo per coinvolgere nella 
crisi Mediocredito e Friulia, 
rispettivamente banca e finanziaria 
della Regione, ci si mobilita anche 
a livello nazionale. A difesa del 
«made in Italy» si è espresso Marco 
Bermani, segretario nazionale Flai 
Cgil, sottolienando che «non è 
comprensibile arrivare al limite 
della rottura di un ciclo produttivo, 
per poi intervenire con un 
ridisegno di strategia industriale 
che rischia di diventare la soglia 
dell'impoverimento nella catena di 


= 


a comunità di Majano piange un grande amico 
e un suo cittadino onorario: domenica 30 di- 
cembre, a San Zenone degli Ezzellini, in pro- 
vincia di Treviso, gemellata con la cittadina, si 
è spento all’età di 95 anni il maestro Antonio 
«Toni» Piotto, che per due mandati aveva ricoperto 
l’incarico di sindaco della cittadina trevigiana. Piotto 
aveva dato vita da primo cittadino, insieme a Mario 
Carron, all'indomani del terremoto che nel 1976 


colpì gravemente il Friuli, a un profondo legame 
tra le due comunità, nel segno di una solidarietà 
fattiva e operosa. Era, infatti, il 10 maggio del 1976 
quando una delegazione di amministratori e vo- 
lontari provenienti da San Zenone giunse nella fra- 
zione di San Tomaso con l’obiettivo di verificare 
quali iniziative concrete potessero essere messe in 
campo a favore della popolazione. A rendere quel- 
l'amicizia ancora più speciale e con radici saldissime 


trasformazione di questo prodotto 
nel nostro Paese. Il Made in Italy - 
ha aggiunto il sindacalista - non 
può essere solo uno slogan e la 
salvaguardia dello stesso è la 
costruzione di equilibri forti tra 
l'origine del prodotto, la sua 
trasformazione e la sua vendita. La 
difesa delle produzioni italiane 
passa solamente attraverso la difesa 
del lavoro e le eccellenze dei 
lavoratori che fanno grande un 
prodotto». 

Anna Piuzzi 


FAGAGNA 
Ceramica in mostra 


Hc: tempo fino al 13 gennaio 
per visitare la mostra «La storica 
figulina dialoga con la ceramica 
contemporanea» allestita a 
Fagagna nella sala espositiva del 
Palazzo comunale. L'esposizione è 
aperta il venerdì dalle 10 alle 13, il 
sabato e la domenica dalle 10 alle 


12.30 e dalle 15.30 alle 18. 


MARTIGNACCO - FIERA 
Nonni in festa a S. Stefano, 
fondi a Progetto autismo 


rande partecipazione per la sedicesima edizione 
dell'iniziativa benefica «Nonno Natale» rivolta ai 
nonni friulani. Un momento di serenità fortemente 
sentito evoluto dal centro commerciale «Città Fiera» 
di Martignacco. L'appuntamento si è svolto come 
di rito nella giornata di Santo Stefano e dopo il grande 
pranzo si sono tenuti i consueti momenti dedicati al ballo 
e alla tradizionale lotteria di beneficenza con in palio i 
premi offerti dai negozianti del centro commerciale. 
Il ricavato della lotteria 2.324,30 euro è stato devoluto in- 
teramente all'associazione friulana Progettoautismo Fvg 
Onlus, che si occupa di affido di bambini. L'iniziativa è 
stata realizzata con il patrocinio del Consiglio regionale e 
di numerosi comuni. La festa di beneficenza è stata orga- 
nizzata in collaborazione con Auser, Anmic, Pro Senectute, 
San Vincenzo de Paoli, Università della Terza Età, Sindacati 
Pensionati Cgil, Cisl, Uil e i servizi sociali dei Comuni pa- 
trocinatori. Hanno collaborato la Saf autolinee e la Croce 
Rossa Italiana. 


Majano piange il maestro Toni Piotto, amico solidale nel terremoto del ‘76 


c'era sempre stata la musica: nel 1950 Piotto, infatti, 
aveva fondato il Coro Monte Grappa, il primo coro 
alpino in tutta la pedemontana dal Brenta al Piave. 
Fu dunque la musica a fare da sottofondo alla lunga 
amicizia che si cementò tra Majano e San Zenone: 
innumerevoli i momenti di festa che si sono celebrati, 
soprattutto a San Tomaso, accompagnati dai canti 
del coro del maestro Piotto e dalla Banda Girasole. 

A.P. 
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n negozio a scuola. Per met- 
tere in vendita i prodotti col- 
tivati dagli studenti. Succede 
a Pozzuolo del Friuli, all'Isti- 
tuto professionale agrario «S. 
Sabbatini» all'interno del quale, dal 
20 dicembre, è stato aperto uno 
spaccio che commercializza quanto 
coltivato dall'azienda agraria della 
scuola. 
Si chiama «.vendita» - nome scelto 
dagli stessi studenti-coltivatori delle 
classi quinte — e rimane aperto du- 
rante l'orario delle lezioni, dal lunedì 
al sabato dalle 8 alle 13 e al martedì 
anche dalle 14 alle 16.30. Si possono 
trovare dai cereali, in particolare far- 
ro e orzo in confezione sotto vuoto 
pronti per l'uso - illustra Cristina 
Bomben, docente tra gli altri di 
agronomia, coltivazioni arboree, ge- 
stione e valorizzazione dei prodotti 
oltre che direttrice dell'azienda —, ai 
vari prodotti orticoli di stagione fino 
alle piante da fiore come le stelle di 
Natale, prodotte dai nostri allievi 
per talea durante la stagione prima- 
verile e poi fatte crescere e fiorire in 
serra fino a novembre». 
Tutte le fasi, dalla coltivazione alla 
lavorazione dei prodotti, avvengono 


A Pozzuolo del F. in vendita orzo, birra e ortaggi 


Aperto il market 
dell'Istituto agrario 
«S. Sabbatini» 


all'interno dei laboratori didattici. 
«Nella nostra scuola, oltre alle ore 
di lezioni in classe sono previste at- 
tività nei campi e nelle serre», spiega 
la docente. L'Istituto dispone pure 
di un meleto e nello spaccio si pos- 
sono acquistare mele, confetture, 
SUCCO, sidro e aceto. 

Grazie ad una convenzione siglata 
con la rete di aziende agricole 
Asprom (nata con l'obiettivo di va- 
lorizzare le produzioni cerealicole 
coltivate nella riviera friulana), la 
scuola produce anche birra artigia- 
nale. «Dallo scorso anno - aggiunge 
Bomben - abbiamo pure intrapreso 
la coltivazione delle zucche da se- 
me». 

Fino a qualche settimana fa i pro- 
dotti erano commercializzati all'in- 
terno della scuola tra docenti, per- 
sonale e famiglie. Ora il market - 
aperto a tutti - diventa occasione di 
ulteriore esercitazione per i ragazzi 
che, dunque, non imparano solo a 
produrre, «ma hanno anche l’op- 
portunità di dedicarsi ad attività di 
promozione e vendita di quanto col- 
tivato». Il ricavato, poi, viene tutto 
reinvestito nelle attività didattiche. 
In particolare nei laboratori. 


FARMACIA 


DEGRASSI 


Via Monte Grappa, 79 - Udine 


tel 045 


a 480885 


Orario di apertura: 


LUNEDI 
08.00 - 
MARTEDÌ 
SABATO 


MERCOLEDÌ 
13.00 / 15.00 - 19.50 
- GIOVEDÌ 
08.50 - 15.00 


VENERDI 


08.00 - 19.30 


OMEOPATIA 


FITOTERAPIA 


DERMOCOSMESI 
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CENTRALE 


| Il ricavato del market viene reinvestito nelle attività scolastiche e laboratoriali 


«Sono momenti nei quali i ragazzi 
possono trovarsi di fronte ad una 
serie concreta di problemi operativi 
che devono cercare di risolvere da 
soli. Abbiamo constatato - eviden- 
zia Bomben - che un simile approc- 
cio consente loro di apprendere in 
tempi più veloci quelle capacità che 
torneranno utili una volta intrapreso 
il percorso lavorativo». 

L'Istituto di Pozzuolo del Friuli è fre- 


quentato da circa 200 studenti pro- 
venienti oltre che da tutta la regione 
anche dal Veneto (è offerto anche il 
servizio di convitto per chi viene da 
lontano). «Da un sondaggio nazio- 
nale - aggiunge Bomben -, nel 2017 
la nostra è risultata la scuola che ha 
garantito il più alto impiego subito 
dopo il diploma». 
Monika Pascolo 
Ha collaborato Valentina Pagani 


film nel periodo estivo. 


Palmanova, la biblioteca cresce 


La biblioteca civica di Palmanova, come afferma Adriana Danielis, 
vicesindaco e assessore alla Cultura, «si conferma un forte punto di 
aggregazione culturale per tutta la città». Negli ultimi dodici mesi sono 
stati registrati 9.404 prestiti complessivi e sono stati messi a catalogo 
1.300 nuovi volumi. Tra le varie iniziative, nel 2018, sono state oltre 100 le 
ore di attività con la classi con momenti di incontri e di letture. Da 
quest'anno poi la biblioteca si è arricchita di un accogliente e attrezzato 
giardino esterno che ha ospitato numerosi eventi come le proiezioni di 


FARMACIA 


FATTOR 


Via G 
tel. 0452 


APPARECCHI ELETTROMEDICALI 


PRENOTAZIONE VISITE ED ESAMI 


razzano 50 - Udine 
501676 


Orario di apertura: 

DA LUNEDI A VENERDÌ 
08,350 - 15.00 / 15.00 - 19.530 
SABATO 08.350 -15.00 


19, 


MiWotizie flash 
TRIVIGNANO U. 
Benedizione dei bimbi 


HI Domenica 6 gennaio nella 
chiesa di Trivignano Udinese, alle 
14.30, ci sarà la benedizione dei 
bambini. Alle 15, nella sala 
parrocchiale è previsto l'arrivo 
della befana, uno spettacolo con il 
mago Roberto e la premiazione 
del concorso «Il mio Presepe». 


SANTA MARIA LA L. 
«Mats di lea» a teatro 


BI I Trigeminus e Catine sono i 
protagonisti dello spettacolo 
«Mats di leà»di Mara Bergamasco 
previsto per domenica 6 gennaio, 
alle ore 17, al teatro del Piccolo 
Cottolengo don Orione di Santa 
Maria la Longa. L'ingresso è libero. 
A seguire, la bicchierata della 
Befana allestita sotto i portici 
accanto al teatro, a cura della Pro 
loco «Cinc stelis». 


TISSANO 
Incisioni e poesie, mostra 


_IS può visitare ancora sabato 5 
e domenica 6 gennaio, dalle 15 alle 
18, la mostra «Il paesaggio. 
Incisione moderna fra vedute e 
poesia», allestita a Villa Mauroner a 
Tissano di Santa Maria la Longa. La 
rassegna è curata dall'Associazione 
nazionale incisori contemporanei. 


CONSEGNA MEDICINALI A DOMICILIO 


ACQUA + 


SALUTE 
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ORIENTALE I 


Con il dolce da 102 chili 
il panificio Catarossi 
supera se stesso 


on oltre un quintale di bontà, 
lunedì 1° gennaio, è stato 
messo a segno a Cividale del 
Friuli il 14° record consecutivo 
perla gubana gigante. Artefice 
dell'impresa, come sempre, il Forno 
Cattarossi di Berto Blasuttig che ha 
realizzato la «gubana più grande del 
mondo» del peso di 102 chili contro 
198 dell'edizione 2018. 
Si è così rinnovata l'ormai consolidata 
tradizione di sfornare, in versione ex- 
tralarge, il dolce più tipico del Friuli 
Venezia Giulia e adagiarlo su una ta- 
vola sotto il loggiato del palazzo co- 
munale della città ducale e poi offrirlo 
in degustazione per il brindisi augurale 
di capodanno, il tutto promosso dal 
Caffè San Marco e dai suoi titolari An- 
drea e Marco Cecchini. Centinaia le 
persone che anche quest'anno si sono 
assiepate nello storico locale cittadino, 
animate dall’attesa di sapere se il record 
della precedente edizione sarebbe stato 
battuto. 
Grande soddisfazione da parte degli 
organizzatori per la crescente popola- 
rità della manifestazione che quest'an- 
no è stata accompagnata dalle bollicine 
rigorosamente friulane offerte dal 
gruppo coltivatori dei Colli orientali. 
Le autorità cittadine e regionali hanno 
presenziato all'evento condividendone 
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Ecco la gubana da quintale 
regina dei record e del gusto 


Berto Blasutig taglia la gubana dei record sotto il loggiato del palazzo comunale di Cividale (Photolife.it) 


le finalità volte alla valorizzazione di 
una delle eccellenze dell’enogastro- 
nomia friulana. 

Ma non è tutto, nel corso del capo- 
danno ducale, infatti, è stato pure pre- 
sentato il concorso «Gubana Day-Pre- 
mio Bepi Tosolini», la cui 14? edizione 
si terrà a febbraio: di fatto un fine set- 
timana all'insegna delle degustazioni 
di gubana e, da ben 11 anni, anche di 
una dolcissima disfida tra dolci di con- 
fine e non solo. Dopo essersi confron- 
tata con la putizza goriziana (2009), 
il presniz triestino (2010), il carinziano 
kartner reindling (2011), l'oreshaza 
istriana (2012), lo strudel sappadino 
(2013), il tiramisù carnico (2014), la 
sacher torte viennese (2015), nonché 
il panforte di Siena nel 2016 e il fru- 


a 


n 


stingo di Ascoli (2017) e la Pinsa di 
Vittorio Veneto (2018) la gubana que- 
sta volta affronterà il pane di San Siro, 
tipico di Pavia. Una scelta fatta in ra- 
gione dei 1450 anni dalla nascita del 
regno Longobardo in Italia di cui la 
città lombarda è stata capitale e Civi- 
dale il primo ducato. Siro, discepolo 
di San Ermagora, primo vescovo di 
Aquileia, fu a sua volta primo vescovo 
di Pavia (l'antica Ticinium) e patrono 
della città la cui festa cade ogni 9 di- 
cembre e per l'occasione le pasticcerie 
pavesi producono il dolce dedicato al 
santo protettore, fatto di pan di spagna 
al cacao leggermente imbevuto di 
rhum e ricoperto di glassa di ciocco- 
lato. 

Anna Piuzzi 


illa M 


AI Ristori c'è 
«Dan emigranta» 


Si rinnova - domenica 6 gennaio 
alle 15 al teatro Ristori di Cividale — il 
tradizionale appuntamento con 
«Dan emigranta», l'evento culturale 
degli Sloveni della provincia di 
Udine, giunto quest'anno alla sua 
56? edizione. Il programma prevede 
— dopo i saluti istituzionali del 
sindaco di Taipana, Alan Cecutti, per 
le organizzazioni slovene, e del 
presidente del Consiglio regionale, 
Piero Mauro Zanin -, l'esecuzione di 
canti dal 33° Senjam Beneske Piesmi 
(Festival della canzone delle Valli del 
Natisone) e, a seguire, lo spettacolo 
teatrale «Glauna vaja» 
dell'associazione teatrale BeneSko 
Gledalisce. 

«Nato nel 1964 come incontro degli 
emigranti, che rientravano a casa 
per le festività natalizie - spiegano 
gli organizzatori —, è via via 
diventato la più importante 
manifestazione politica e culturale 
della nostra comunità. In questi 
difficili decenni il“Dan emigranta” 
ha registrato i successi ed espresso 
le attese della comunità slovena 
presente in 18 comuni lungo la 
fascia confinaria con la repubblica di 
Slovenia ed è diventato l'occasione 
per tracciare un bilancio dell'anno 
appena trascorso e delineare le 
linee di politica culturale e sociale 
per l'anno nuovo». 

Alla manifestazione partecipano 
esponenti del mondo politico, 
economico e culturale della regione 
Friuli Venezia Giulia e della Slovenia 
oltre che gli amministratori di tutta 
la fascia confinaria. 


ì, 
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VERNASSINO 
E mancato don Petricig 


Friulano di lingua slovena, 
sacerdote in Carinzia, don Lorenzo 
Petricig, è mancato giovedì 27 
dicembre a 91 anni. Originario di 
Vernassino, anche se molto legato 
alla sua terra ha scelto di essere 
sepolto a Sankt Egydien, sopra il 
lago di Velden. Qui, infatti, per 53 
anni, amatissimo, aveva guidato la 
parrocchia. Nato nel 1927, dopo 
l'infanzia nelle Valli fu accolto in 
seminario a Castellerio, ma nel 
1945 in ragione della sua amicizia 
con don Ivan Trinko, punto di 
riferimento per i preti sloveni, fu 
ingiustamente — come don Trinko 
— sospettato di sostenere le mire 
titine sulla Slavia friulana. Don 
Aldo Moretti, cappellano della 
«Osoppo» nel 1947 lo fece 
accogliere in seminario a 
Klagenfurt. Nel 1952 Petricig fu 
ordinato sacerdote, e dopo aver 
prestato il proprio servizio 
pastorale a Gurk e a Grossglockner, 
nel 1959 arrivò a Sankt Egydien, 
dove vive una folta minoranza di 
lingua slovena. 


ZIRACCO 
Concerto d'arpe 


Sabato 5 gennaio alle 16 nella 
chiesa di Santa Maria Assunta, a 
Ziracco, si terrà «Sounds over the 
rainbow» il concerto dell'orchestra 
«Ventaglio d’arpe». Dirige Patrizia 
Tassini, al flauto Giorgio Marcossi, 
soprano Giulia della Peruta. 
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MEDIO 


iù di 70 anni fa è stato proget- 
tato per essere al servizio della 
collettività e, anche se non è 
mai stato utilizzato perla sua 
funzione originaria, presto 
tornerà a completa disposizione 
della comunità. Con un nuovo e rin- 
novato look. Si tratta dell'ex asilo di 
Blessano di Basiliano che dal 2009 è 
diventato di proprietà della Pro Bles- 
sano i cui volontari, dopo qualche 
tempo dall'acquisto, hanno deciso 
di rimetterlo in sesto e di «restituirlo» 
ai concittadini. Mettendo gli spazi a 
disposizione delle molteplici attività 
che vengono promosse in paese, dagli 
incontri pubblici alle rappresentazio- 
ni teatrali, dalle mostre alle proiezioni 
cinematografiche, dai concerti ai corsi 
di formazione e alle feste. 
«L'idea della ristrutturazione — spiega 
Antonino Dall'Oste, presidente del- 
la Pro Blessano - è partita dalla Pro 
Blessano, ma va detto che la comu- 
nità, particolarmente unita, ha rispo- 
sto in maniera positiva a questo pro- 
getto che si avvale di contributi pub- 
blici, ma pure delle donazioni e della 
manodopera dei nostri volontari e di 
quelli delle associazioni che operano 
sul territorio». 
La storia dell'edificio di via Pantia- 
nicco affonda le radici al 1947. Fu al- 
lora che nacque il Comitato pro asilo 
costituito dai capifamiglia del paese. 
Con l'intento di realizzare una scuola 
materna, venne acquistato un terreno 
edificabile e «con notevoli sacrifici, 
sia in manodopera che in quote in 


denaro, lo stabile fu completato». An- 
che se poi non aprì mai le sue porte 
ai bambini (l'adeguamento, piuttosto 
oneroso, non fu mai realizzato), di- 
venne comunque un punto di riferi- 
mento perla comunità. Allora come 
oggi. 

Tra qualche settimana, spiega con 
soddisfazione Dall'Oste, «saranno 
conclusi i lavori di recupero funzio- 
nale e strutturale dell'edificio, per una 
spesa totale di 550 mila euro, coperta 
grazie all'intervento della Regione, 
della stessa Pro Loco e della Fonda- 
zione Friuli». 

In particolare, grazie ad un ulteriore 
contributo anche in questo caso mes- 
so a disposizione dalla Fondazione, 
di recente sono stati installati i corpi 
illuminanti. Nel 2014 era già stata 


BLESSANO. A fine gennaio l'inaugurazione. Ricavata anche una sala con 140 posti a sedere 


A nuovo l'ex asilo grazie alla Pro Loco 


L'ex asilo di Blessano, da sempre un edificio a disposizione dell'intera comunità. 
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Motizie flash 


VARMO 
«Deadonna», mostra 


EE i arrivata nel municipio di 
Varmo la mostra itinerante di 
Luigina lacuzzi «Deadonna», 
realizzata dalla comunità «Casa & 
Piazza di Virco», gestita dalla 
cooperativa Itaca e proposta in 11 
comuni del Medio Friuli. Promossa 
da «Ambito Donna», si potrà 
visitare fino al 6 gennaio, tutti i 
giorni dalle 9.30 alle 12.30; al 
giovedì anche dalle 15 alle 18.30. 
La rassegna itinerante sarà poi 
ospitata a Camino al Tagliamento, 
Lestizza, Basiliano, Sedegliano, 
Codroipo, Mereto di Tomba e 
Mortegliano. 


BASILIANO 


el 1985 la città di Codroipo aveva il 
suo Circolo fotografico e ne andava 
fiera. Nel febbraio del 2018 un 

gruppo di appassionati di fotografia 


realizzata una nuova cucina con il so- 
stegno della Bcc di Basiliano e del- 
l'allora Fondazione Crup. 

Ora, dunque, i nuovi lavori che entro 
qualche settimana, illustra il presi- 
dente, saranno portati a temine. Fiore 
all'occhiello dell'ultimo intervento è 
un'ampia sala polifunzionale che po- 
trà ospitare fino a 140 persone a se- 
dere, oltre al recupero di un dipinto 
che fa bella mostra di sé in una delle 
pareti interne dell’edificio, anche que- 
sto reso possibile da un contributo 
della Fondazione Friuli. Si tratta di 
un’opera che rappresenta la «Fuga in 
Egitto» in origine posizionata sulla 
parete di un'abitazione di Blessano, 
voluto al tempo dalla Confraternita 
di San Giuseppe che operava sul ter- 


ritorio a favore delle famiglie biso- 
gnose. «Si tratta di un dipinto di arte 
povera che ha comunque un grosso 
valore affettivo e come Pro Blessano 
abbiamo deciso, grazie anche al pre- 
zioso interessamento di don Adolfo 
Comello, collaboratore pastorale a 
Basiliano, di collocarlo nell'ex asilo». 


CODROIPO. Tra le tante iniziative una mostra sul paesaggio 
E rinato il Circolo fotografico 


attività ha promosso gite, organizzato corsi 
di fotografia sia di base che di genere, 
realizzato il calendario 2019 Abaco Viaggi, 
partecipato con i suoi soci a numerosi 


In queste settimane - in vista del- 
l'inaugurazione ufficiale del restauro 
dello stabile, in programma per la 
fine di gennaio -, ci si sta dedicando 
al completamento degli arredi interni 
e all'iter burocratico per l'agibilità del- 
la struttura. 

Monika Pascolo 


m Codroipo, Cyrano a teatro con l'Ert 


Prosegue la stagione teatrale associata di Codroipo e Lestizza, 
proposta dall'Ente regionale teatrale del Friuli-V.G. (Ert). Uno dei 
personaggi più conosciuti e amati del teatro, Cyrano de Bergerac di 
Edmond Rostand, sarà al teatro Benois-De Cecco di Codroipo 
martedì 15 gennaio, alle 20.45, nell'adattamento di Jurij Ferrini, 
artista che ama rendere attuali i testi classici (0432 224211). 


Corso di difesa personale 


EI L'Uti del Medio Friuli, in 
collaborazione con la Polisportiva 
Apd Basiliano, organizza un corso 
gratuito di difesa, nella palestra 
della scuola secondaria di Primo 
grado di Basiliano (in viale Carnia). 
Sono previsti 20 incontri, ogni 
martedì a partire dall’8 gennaio, 
dalle 20 alle 21.30. | posti a 
disposizione sono 80 per persone 
di ambo i sessi, maggiori di 16 
anni. Il modulo di iscrizione deve 
essere presentato all’Uti Medio 
Friuli in via Roma 1 a Basiliano 
(l'adesione può essere effettuata 
anche direttamente nella sede del 
corso, fino al quinto incontro). 


ha voluto ripercorrerne le orme, 
decidendo di costituirsi in 
un'associazione vera e propria, presieduta 
da Paola Toniutti. 
Il nuovo Circolo si propone di 
approfondire e stimolare lo studio della 
fotografia e grazie alla passione dei nuovi 
soci fondatori accoglie iscritti di tutte le 
fasce di età, mescolando la saggezza dei 
fotografi più esperti all'energia e all'estro 
dei più giovani, avvalendosi anche 


dell'ausilio di internet e dei social network. 


In questo modo, il Circolo si pone come 
un laboratorio sempre aperto e in costante 
evoluzione. In poco meno di un anno di 


concorsi fotografici. 

Tra le recenti iniziative spicca 
l'organizzazione della mostra dal titolo «Il 
paesaggio: un mondo da scoprire», 
visitabile nella Sala Banca Ter, in piazza 
Giardini 91 a Codroipo. Il paesaggio, 
infatti, è uno dei primi approcci istintivi 
alla fotografia e in esposizione si possono 
ammirare le più belle immagini realizzate 
dai soci del Circolo. 

La mostra dà la possibilità, attraverso gli 
occhi e gli obiettivi degli autori, di fare 
davvero il giro del mondo. Infatti, 
partendo dalla Cina, arrivando in America 
e passando per il locale Parco delle 


Gli autori 

della mostra 
ospitata a Codroipo 
fino al 13 gennaio 


Risorgive, il visitatore si trasformerà in 
viaggiatore grazie alla capacità delle opere 
di coinvolgere e trasmettere emozioni. 
All'inaugurazione della rassegna, venerdì 
14 dicembre, il sindaco di Codroipo, Fabio 
Marchetti, insieme all'assessore alla 
Cultura, Tiziana Cividini, hanno ribadito 
l'importanza di iniziative culturali nel 
territorio anche attraverso il mezzo visivo. 
La mostra resta aperta fino a domenica 13 


gennaio, al venerdì, sabato e domenica, 
dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 
18.30 con ingresso libero. 
Il Circolo Fotografico Codroipese si 
riunisce tutti i mercoledì nella sede di via 
Friuli 3 a Codroipo; è presente su 
Facebook con l'omonimo gruppo (per 
informazioni scrivere a: 
cfcodroipese@gmail.com). 

Pierina Gallina 


NM CODROIPO 


NM L'APPELLO DI ERSA 


«Scuola aperta» 
alla «Stella del mattino» 


Venerdì 18 gennaio, dalle 17 alle 
19, nell'ambito di «Scuole aperte» 
si potrà visitare la Scuola 
dell'infanzia paritaria «Stella del 
mattino» di Codroipo (via IV 
Novembre, 37). Nell'occasione i 
genitori potranno avere tutte le 
informazioni sull'offerta formativa 
proposta dalla scuola che accoglie 
bimbi dai 3 ai 6 anni (con 
prolungamento dell'attività fino a 
luglio). Per informazioni 0432 
901203. 


Moria di api, subito 
azioni preventive 


ivieti e limitazioni sull'uso di 

insetticidi non hanno 

arginato il problema della 

moria delle api in Friuli-Venezia Giulia. Un 

allarme che resta attuale tanto che l’Ersa, 

l'Agenzia regionale per lo sviluppo rurale, 
intende programmare attività per migliorare l'azione 
informativa ad agricoltori, tecnici e consulenti, per 
mezzo di convegni e incontri sull'uso sostenibile dei 
prodotti fitosanitari. Un primo appuntamento per 
illustrare le misure di mitigazione dei rischi è in 
programma dal 24 al 27 gennaio nella cornice di 
Agriest, nell'ambito della Fiera di Udine. 


M SEDEGLIANO 


«Il canto della caduta» 
con Marta Cuscunà 


È in programma giovedì 17 
gennaio, alle 20.45, al Teatro 
«Plinio Clabassi» di Sedegliano, lo 
spettacolo «Il canto della caduta» 
di e con Marta Cuscunà. In scena il 
mito di Fanes, una tradizione 
popolare dei ladini, una piccola 
minoranza etnica (35 mila 
persone) che vive nelle valli 
centrali delle Dolomiti. Racconta 
della fine del regno pacifico delle 
donne e l'inizio di una nuova 
epoca del dominio e della spada. 


Basiliano, estensione 
delle aree irrigate 


in corso la procedura di appalto per l'ampliamento 

delle aree irrigate a pressione nel comune di Basiliano, 

in zona Vissandone, per un importo dei lavori pari a 

273.600 euro. Il nuovo intervento viene attuato utiliz- 

zando le economie di spesa conseguite nell'ambito del 

finanziamento già concesso, perun importo complessivo 
di 2 milioni e 500 mila euro. Progettato dall'Ufficio tecnico 
del Consorzio di Bonifica Pianura Friulana, su delega della 
Regione, il lavoro prevede la posa di tubazioni interrate su 
aree attualmente non servite da infrastrutture irrigue. La 
nuova superficie servita è di circa 60 ettari; va ad aggiungersi 
agli oltre 250 ettari già attraversati dalla rete irrigua. L'avvio 
dei lavori avverrà presumibilmente a marzo al fine di rendere 
fruibili le opere per la prossima stagione irrigua. 
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DISEGNIAMO NUOVI PERCORSI PER | TUOI TRASPORTI. 


Ceccarelli 
aloLp 
TRANSPORT DESIONERSO 


Impossibile? E' un punto di vista. || business pariner ideale non deve porre limiti alle tua esigenze di logistica a trasporti, ma tragiormare 
le sfide in nuove soluzioni da percorrere. Insieme. www.ceccarelligroup.com 
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a maestra d'asilo nido a 

coltivatrice di zucche da 

seme. Per amore. «Dopo la 

nascita del secondo figlio 

il desiderio di essere 
maggiormente presente in 
famiglia ha avuto il sopravvento», 
racconta. Così Stefania De 
Giusti, classe 1982, originaria di 
Codroipo, un anno fa ha deciso 
che era arrivato il momento di 
«inventarsi» un lavoro «in casa». 
«L'idea è nata grazie ad alcuni 
viaggi in Paesi come Austria, 
Ungheria e Ucraina che 
d'abitudine consumano olio di 
zucca per mancanza di quello 
d'oliva». Da lì a cominciare a 
seminare le zucche il passo è stato 
breve. «Inizialmente ho fatto 
delle prove per capire come 
reagiva questo tipo di coltura 
nella nostra terra, di cosa avesse 
bisogno per crescere, di che 
temperatura, di quanta acqua. E 
dopo aver constato che il 


TORSA DI POCENIA 


Un anno fa la nascita 
dell'azienda che vende semi 
e olio da spremitura al naturale 


Stefania, 
da maestra 


a coltivatrice 
di zucche 


prodotto finale era meno acido e 
più profumato di quello 
assaggiato all’estero, grazie ad un 
terreno argilloso con una 
componente sabbiosa che varia in 
percentuale di zona in zona, ho 
deciso di buttarmi 
nell'avventura». 

Così a gennaio 2018 è nata 
l'azienda agricola «Semiverdi» 
con la linea di prodotti Anaxum, 
nome celtico del fiume Stella che 
scorre accanto all'azienda agricola 
che ha sede a Torsa, nel comune 
di Pocenia. Stefania, in primavera, 
ha seminato le prime zucche. I 
cui semi - già coltivati e utilizzati 
dagli antichi indios - risultano 
ricchi di omega 3, zinco e ferro. 
Al momento Stefania lavora 5 
ettari di terreno anche nelle vicine 
Flumignano, Talmassons e 
Bagnaria Arsa. Tra fine luglio e 
agosto c'è stato il primo raccolto, 
operazione che di norma avviene 
direttamente in campo. «Grazie 


Stefania De Giusti si è «inventata» un lavoro in casa per essere più presente in famiglia 


ad un macchinario le zucche, che 
a differenza di quelle gialle non 
hanno polpa, vengono aperte per 
estrarre i semi, mentre la buccia 
resta sul terreno come 
fertilizzante». I semi vengono poi 
«lavati» grazie ad una particolare 
lavatrice, ben asciugati e una volta 
confezionati sono pronti all'uso. 
«AI pari dell'olio ottenuto dalla 
spremitura dei semi al naturale, 
possono arricchire numerosi 
piatti in modo sano e saporito: 
dalle zuppe alle carni e ai pesci». 
Ma Stefania nella sua proposta è 
voluta andare oltre: e i suoi 
«Anaxum», oltre che decorticati, si 
trovano anche in versione 
«dolce», ricoperti di cioccolato al 
latte, fondente al 64% oppure 
con cacao amaro al 65%. 
Attualmente, nelle varie versioni, 
si possono trovare a Udine da 
KilometroZero in viale 
Palmanova e da Tesori Fondenti 
in via Manin, all’agriturismo «La 


fattoria» di Pavia di Udine, a San 
Daniele al prosciuttificio Bagatto, 
a Manzano all’erboristeria «Sale 
Verde», alla Latteria sociale di 
Talmassons, all'Azienda agricola 
Loner di Ariis e all’agriturismo 
«Da Zanello» a Torsa, a due passi 
dall'azienda di Stefania. 
E il bilancio del primo anno di 
attività non può che farla 
sorridere. I semi made in Friuli - 
l'azienda di Torsa, spiega la 
titolare, «è l'unica in Italia a 
coltivare i semi di zucca 
decorticati, solitamente importati 
e solo confezionati» —, sono 
richiestissimi tanto che l'idea - 
per la prossima stagione — è 
quella di ampliare l’area coltivata. 
Perché l'obiettivo è quello di 
allargare la rete commerciale. «Mi 
piacerebbe vedere tanti “Anaxum” 
sulle tavole dei friulani e degli 
italiani e perché no pure 
all'estero», ammette Stefania. 
Monika Pascolo 


a Bassa friulana 
orientale potrà 
usufruire di oltre 4 
« milioni di euro di 
contributi messi a 
disposizione dalla Regione». Lo 
ha annunciato il consigliere 
regionale della Lega, Alberto Budai, 
a margine della seduta del 
Consiglio sulla manovra di 
bilancio, prima delle festività di 
dicembre. 
«Non ci sono più Comuni di serie 
A e Comuni di serie B come 
avveniva in passato - ha voluto 
precisare il consigliere della Lega —, 
a dimostrazione che questa 
finanziaria ha tenuto conto di tutte 


LIGNANO 
Concerto in Duomo 


Regione, alla Bassa friulana 
orientale 4 milioni di euro 


le realtà». 


Un milione 370 mila euro a Gonars 


Un milione e 370 mila euro 
andranno al comune di Gonars. In 
particolare, 870 mila euro saranno 
impiegati per la realizzazione della 
mensa scolastica delle elementari 
(saranno spalmati nel triennio 
2019-2021), scuole frequentate non 
solo dai bimbi della comunità, ma 
anche da quelli dei comuni 
limitrofi di Bagnaria Arsa, Bicinicco 
e Castions di Strada. Inoltre, 500 
mila euro saranno destinati al 
completamento del secondo lotto 
del palazzetto dello sport, così 
tanto atteso dalle diverse 


EI Domenica 6 gennaio, alle 16, nella Cripta del Duomo di San 
Giovanni Bosco Lignano Sabbiadoro, nell'ambito di «Natale d'a... 
mare», è in programma il Concerto dell'Epifania. Le grandi colonne 
sonore saranno interpretate dall'Orchestra da Camera del Friuli- 
Venezia Giulia, diretta da Romolo Gessi. L'iniziativa è proposta dal 
Comune, dalla Parrocchia e dalla Pro Loco in collaborazione con il 
Centro Culturale Sperimentale Lirico Sinfonico di Lignano 
Sabbiadoro e l'Associazione Musicale Aurora Ensemble, con il 
contributo della Regione (per informazioni 0431 409160, 
cultura@lignano.org). 


A Castions di Strada 
sono previsti lavori 

di adeguamento 
della «Sala San Carlo» 


associazioni sportive del comune. 


Visco, a nuovo la chiesetta 


Grazie ad un contributo di 300 
mila euro saranno avviati i lavori di 
ristrutturazione, conservazione e 
restauro della chiesetta del cimitero 
di Visco. A Santa Maria La Longa, 
invece, un finanziamento di 300 
mila euro servirà per realizzare il 
manto erboso sintetico del campo 
sportivo comunale. 

Anche per San Vito al Torre sono 


MUZZANA 
Film «Sgampats» 


stati stanziati 300 mila euro di 
contributi regionali che 
consentiranno il complemento 
della ristrutturazione, 
l'adeguamento e la messa a norma 
del campo sportivo, oltre 
all'installazione dei lettori targhe su 
tutte le vie di accesso del territorio 
comunale. 


2 milioni all'Uti Agro Aquileiese 


Saranno 2 i milioni di euro a 
disposizione dei Comuni che 


MiNiotizie flash 


RIVIGNANO 
Benedizione dei bimbi 


EE Domenica 6 gennaio, giorno 
dell'Epifania, nella Collaborazione 
pastorale di Rivignano ci sarà la 
tradizionale benedizione dei 
bambini. L'appuntamento a 
Driolassa è alle ore 9, a Pocenia alle 
9.30, a Campomolle e Flambruzzo 
alle 10, a Rivignano alle 10.30, a 
Teor (insieme alla premiazione dei 
«Concorso Presepi») e a Torsa alle 
ore 11. 


AIELLO DEL FRIULI 


Nido e asilo integrato, 
Iscrizioni aperte 


EE Da \unedì 7 gennaio sono 
aperte le iscrizioni alla scuola 
dell'infanzia paritaria con nido 
integrato gestita dalla Fondazione 
Casa De Senibus di Joannis di 
Aiello del Friuli. La struttura, che 
oltre alla scuola dell'infanzia ospita 
anche l'asilo nido integrato per i 
bambini dai 12 ai 36 mesi, è dotata 
di mensa interna. Domenica 27 
gennaio, la scuola sarà aperta per 
le visite dalle 10 alle 12.30 e dalle 
14 alle 16 (per ulteriori 
informazioni, www.asilojoannis.it e 
pagina Facebook della scuola). 


LATISANA 
Arriva la befana in piazza 


HEI sabato 5 gennaio a Latisana 
arriva la befana per tutti i bimbi. 
L'appuntamento è alle ore 16.30 in 
piazza Indipendenza con pinza, vin 
brulé, tè caldo, tanta animazione e 
le tradizionali calzette. L'iniziativa è 
curata dalla Pro Latisana. 


Saranno completati o rimessi 
a nuovo impianti sportivi 

e piste ciclabili. Fondi anche 
per scuole e chiese 


invece fanno parte dell'Unione 
territoriale Agro Aquileiese; 
saranno utilizzati per la 
realizzazione di interventi già 
progettati di piste ciclabili, di cui 1 
milione e 500mila nel 2020 e 
500mila nel 2021. 


Per Castions 375 mila euro 


Il Comune di Castions di Strada 
beneficerà di un totale di 375 mila 
euro per interventi di adeguamento 
della polifunzionale «Sala San 
Carlo», per il completamento dei 
lavori di messa a norma e in 
sicurezza dell'impianto sportivo e 
del campo di tennis della frazione 
di Morsano di Strada. 


EI A Muzzana del Turgnano, nel tendone allestito sull'area 
parrocchiale, sabato 12 e domenica 13 gennaio, con inizio alle 21, 
sarà presentato il film «Scjampàts» a cura dell'associazione Super 8 
di San Giorgio di Nogaro e del gruppo teatrale «I scuintiats dal 61», 
girato nel territorio comunale. L'iniziativa è proposta nell'ambito di 
«Nadal in plaze», serie di eventi promossi dall'Amministrazione 
comunale in collaborazione con le associazioni e le attività 
produttive del paese. L'associazione Super 8 non è nuova a 
progetti del genere e ormai da più di 10 anni si dedica alla 
produzione di film e documentari. 
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SPORI 


‘è voluto un girone intero. 

Tanto si è fatto attendere il 

terzo risultato utile consecu- 

tivo. Quello col Cagliari di 

fine anno era per l'Udinese 

il tentativo di filotto stagionale 
numero quattro. Con gli isolani, sa- 
bato 29 dicembre, gli uomini di mi- 
ster Davide Nicola sono riusciti a 
raggiungere il più alto rendimento 
in termini di punti fatti nell'arco del 
minor tempo a disposizione: cinque 
nel giro di una sola settimana. In 
questa prima parte di campionato 
mai per i friulani vi era stato bottino 
più ghiotto. Cospicuo, esaltante a 
dir poco, non fosse per le partite da 
cui tale mini-record è arrivato. Un 
pareggio col Frosinone penultimo 


in casa, l’arrendevole 0-0 di Ferrara 
contro la Spal. In seguito alle pre- 
stazioni inaccettabili dei bianconeri 
e a un malcontento riemerso anche 
dai meandri della Curva Nord - la 
hit rivolta ai Pozzo, «Devi spendere», 
era tornata nuovamente a scalar le 
classifiche — il match col Cagliari si 
presentava come una miccia pronta 
a far scattare esplosioni: di fischi, 
qualora fosse arrivata una sconfitta, 
di più lieti fuochi d'artificio, nel caso 
in cui il responso dell'incontro aves- 
se regalato un finale di 2018 sereno 
a tifosi e giocatori bianconeri. Questi 
ultimi, seppur privi dello squalifi- 
cato De Paul, hanno risposto alla 
grande sul campo, offrendo una per- 
formance di sostanza e — aspetto più 


] Friuli-Venezia Giulia cala il po- 

ker: per il quarto anno consecu- 

tivo, infatti, la nostra regione ospi- 

terà il Giro Rosa con tappe i cui 
sentieri accenderanno l'epilogo 

della gara più prestigiosa dedicata 

al ciclismo femminile mondiale. L'edi- 
zione 2019, la trentesima, in program- 
ma dal 5 al 14 luglio 2019, è stata pro- 
tagonista lo scorso 22 dicembre 2018 
nel Salone del parlamento del Castello 
di Udine, dove, in presenza di campio- 
ni, istituzioni e volontari, l'evento di 
maggior prestigio per la branca rosa 
dell'Uci — Unione Cidlistica Interna- 
zionale — si è concesso a un disvela- 
mento per le sue tappe con sede in Friu- 
li. Due, in particolare, quelle distese in 
toto sui percorsi nostrani, con l'arrivo 
della seconda a Udine ela salita di 200 
metri in Castello. Proprio sul colle del 
principale monumento cittadino av- 
verrà l'ultimo atto di una manifesta- 
zione di portata internazionale, in grado 
di far conoscere il nostro territorio a 
centinaia di migliaia di tifosi e appas- 


CICLISMO FEMMINILE. Presentati 


a Udine i percorsi nostrani della corsa 2019 
Le tappe Fvg 
del Giro Rosa 


sionati delle due ruote in tutto il pia- 
neta. 

La Gemona del Friuli - Malga Montasio 
del 13 luglio e la San Vito al Tagliamen- 
to - Udine del 14: queste le tappe pre- 
sentate in anteprima da Enzo Cainero 
fra ricordi, clip video e succulente an- 
ticipazioni. Il coordinatore dei due tas- 
selli finali del Giro — a cui è andata la 
standing ovation dei presenti per la 
grande dedizione dedicata al progetto 
— ci ha tenuto a sottolineare i due ele- 
menti fondamentali per la proficua 
realizzazione di un evento sportivo di 
così ampia portata: «La continuità — 
non si può pensare di fare una tappa 
oggi e riprenderla dieci anni dopo - e 
la capacità di abbinare lo sport al turi- 
smo. Lo sport, il ciclismo in particolare, 
è in grado di promuovere il turismo 
sul territorio. Le ore di televisione, in 
questo, sono qualcosa di straordina- 
rio». 

E di turismo ha parlato anche il Con- 
sigliere federale della Federazione ci- 
distica italiana Bruno Battistella: «Il no- 


la centrale col miglior rendimen- 
to punti, 175, nel Girone A di 
Serie A2 di pallavolo femminile. 
Beatrice Molinaro, 190 centi- 
metri al servizio della neopromossa 
formazione guidata da coach Marco 
Gazzotti. L'ex Villa Vicentina classe ‘95, 
passata in un paio di stagioni dalla B2 
a alla seconda divisione nazionale, è 
al suo secondo anno in forza all'Itas 
Città Fiera Martignacco. È anche grazie 
al suo apporto che, ad oggi, il club Li- 
bertas del presidente Bernardino Cec- 
carelli veleggia al quinto posto verso 
una salvezza sempre più solida. 
Beatrice, da neopromosse vi state 
affermando come formazione al- 
l'altezza della categoria. Ve lo aspet- 
tavate? 


BI VOLLEY A2 Beatrice Molinaro in forza all'Itas 
Una centrale da record 


«Onestamente non avevo un'idea di 
come potesse essere questo nuovo cam- 
pionato. Personalmente mi sono but- 
tata e sta andando bene. Abbiamo un 
bravissimo allenatore che aveva già di- 
mestichezza con la categoria. Sicura- 
mente il livello è più alto, siamo in un 
girone molto equilibrato, quindi ogni 
partita è una sfida, nel senso che non 
bisogna mai dare nulla per scontato». 
Oltre ai risultati del gruppo, a livello 
individuale stai emergendo quale 
una delle migliori centrali di A2. 

«Nonsto dando troppo peso alla cosa 
e non ci sto neanche facendo troppo 
caso. Fino a qualche settimana fa non 
sapevo nemmeno dell'esistenza di que- 
ste statistiche. Più che altro son gli altri 
a farmele notare. Io comunque cerco 


sorprendente - di qualità. Unica sto- 
natura nel concerto di Capodanno 
messo in scena al «Friuli» il mancato 
appuntamento di Lasagna con il gol. 
È vero, il numero 9 si è visto inter- 
rompere l'azione da cui sarebbe sfo- 
ciata la sua rete da una scellerata 
non concessione del vantaggio da 
parte dell'arbitro Mariani. È altret- 
tanto vero, tuttavia, che l'attaccante, 
al 61’, ha fallito il rigore del possibile 
3-0. Indipendentemente dalle oc- 
casioni avute, è lampante come il 
reparto offensivo dei friulani sia an- 
cora - dopo la bellezza di 19 gior- 
nate — un cantiere aperto. L'intesa 
fra Lasagna e Pussetto, in particolare, 
necessita di rafforzarsi al fine di giu- 
stificare un impiego di entrambi gli 


elementi in campo una volta rien- 
trato De Paul. Occorre lavorarci su, 
e il tempo, in questo, è favorevole 
a Nicola. L'Udinese infatti non tor- 
nerà in campo prima del 19 genna- 
io, quando, in terreno amico, le ze- 
brette affronteranno il Parma nel- 
l'anticipo della prima giornata di ri- 
torno. 

Mentre dunque i bianconeri si di- 
videranno fra vacanze in luoghi eso- 
tici e un auspicato rientro a pieno 
ritmo al «Bruseschi», la dirigenza 
del club friulano se la vedrà con il 
mercato di riparazione aperto dal 3 
fino al 31 gennaio. Apportare le do- 
vute modifiche alla rosa è l'obiettivo 
primario di questa finestra, compito 
spesso reso difficile dall'assenza di 
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Udinese Calcio. Dopo la vittoria con il Cagliari spazio agli acquisti di riparazione di gennaio 
Mercato aperto, punta bianconera cercasi? 


giocatori disponibili all'immediato 
trasferimento in tale periodo. Do- 
vesse quindi l'Udinese decidere di 
girare ad altri club il centravanti po- 
lacco Teodorczyk - mai convincente 
in Friuli, complici anche i problemi 
di ernia sofferti nei mesi scorsi — ar- 
dua sarà la ricerca per una punta in 
grado di dare alla formazione di Ni- 
cola quella profondità e protezione 
del pallone mancati fin qui ai bian- 
coneri. Non dovesse quindi arrivare 
il goleador necessario a tale scopo, 
là davanti i problemi di finalizza- 
zione delle zebrette andrebbero a 
ricadere nuovamente sui soli Lasa- 
gna, De Paul e Pussetto. E allora sì 
che l'alchimia fra i tre dovrebbe se- 
riamente iniziare a prender forma. 


stro è uno sport che, attraverso le strade, 
attraverso la promozione del territorio, 
viene a casa tua». A casa della campio- 
nessa friulana Elena Cecchini, per esem- 
pio, che in sella alle due ruote percorrerà 
le strade della sua Mereto di Tomba: 
«Ho visto che quest'anno avremo un 
giro molto impegnativo - ha commen- 
tato il gregario del Team Canyon Sram 
— Il nostro movimento sta crescendo e 
ce lo meritiamo. Meritiamo quest'at- 
tenzione perché le nostre gare sono 


175 i suoi punti all‘attivo (foto di Alessandro Sain) 


di non pensarci. Ovviamente sono fe- 
lice, però l'importante è fare bene a li- 
vello di squadra». 

Quali sono gli obiettivi del team da 
qui a fine campionato? 

«Sarebbe bello riuscire a tenere il quinto 
posto in modo tale da essere già salve 
e passare così al pool promozione. E 
poi quel che sarà sarà. Intanto l'obiet- 
tivo principale è stare tra le prime cin- 
que e direi che, se continuiamo così, 
possiamo farcela». 


| L'olandese Annemiek Van Vleuten, trionfatrice dell'edizione numero 29 del Giro Rosa, sul traguardo di Cividale del Friuli 


belle da vedere e non ci manca nulla 
rispetto ai nostri colleghi uomini». 

Confermati allora dall'organizzatore 
Giuseppe Rivolta i top team parteci- 
panti alla gara, squadre che faranno 
del Giro Rosa 2019 un evento per gran- 
di, grandissime atlete. Già grande, sep- 
pur giovanissima, è la majanese classe 
‘99 Sara Casasola, l’anno scorso esor- 
diente in grado di portare a termine 
l'intero Giro: «AI momento il pensiero 
è sempre rivolto al riuscire a concludere 


la gara; per il futuro poi si spera sempre 
in meglio. Ora prendo tutto questo co- 
me una bellissima esperienza». 
Nella mattinata vissuta in Castello, in- 
fine, ampio spazio è stato concesso alla 
presentazione della tappa inaugurale 
del Giro Rosa, la Cassano Spinola - 
Castellania, così come all'annuncio di 
Maniago quale punto di arrivo per l'ot- 
tava tappa che, il 13 luglio, porterà le 
cicliste in Friuli. 

Servizi di Simone Narduzzi 


Collare d’oro a Pittacolo 


resente all'appuntamento di 
sabato 22 dicembre 2018 in 
Castello a Udine - si veda l'ar- 
ticolo qui sopra - anche 
un'atleta che ha il Friuli sempre 
nel cuore: Michele Pittacolo, insi- 
gnito il 19 dicembre a Roma del 
Collare d’oro 2018, la massima 
onorificenza sportiva concessa dal 
Comitato Paralimpico Italiano e 
dal Coni. L'atleta di Bertiolo nel 
2018 ha conquistato il titolo mon- 
diale di ciclismo paralimpico su 
strada nella categoria Mc4. «Insie- 
me all’altro paralimpico premiato, 
Federico Mestroni, sento di aver 
fatto qualcosa di importante per il 
nostro Friuli, terra a cui, da friulano, 
voglio bene. È stato bello poi vedere 
come si inizi a paragonare il nostro 
sport a quello dei normodotati». 
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08 ANNI DI SALDI, 


DAL 5 GENNAIO 


ANNI 80 ANIMALIER 
Un momento storico 
caratterizzato 

da uno stile aggressivo. 


UN'OPPORTUNITÀ CHE FA LA STORIA 


Approfitta degli sconti dal 30% al 50%, 
dalla casa allo sport, dall'abbigliamento alle calzature. 
Per maggiori dettagli vieni a trovarci nei nostri punti vendita. 


www.arteni.it 
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BAR TRATTORIA FUOCO e FIAMME 


Via Colloredo, 121 * Pasian di Prato (UD) 


Cell. 320.2116608 / 338.7059085 


PBuott 
IA! 


LEGNA 
da ARDERE 


in sacchi da 15 kg EFFETTIVI 


nce © MO 


LEGNETTI 
ACCENDIFUOCO 


in sacchi da 7 kg EFFETTIVI 


Via Ponte Ledra, 160 - MAJANO (UD] 
Tel. 0432.959492 


www.dagardo.com es 
i 3 Trovi inoltre legna su bancali 
Chiuso il sabato sfusa, tronchetti e pellet 


rea bona she @rro rata 


dorelan 


_ T—— _—_— e 
Gibazrafso 


à batto possi circo 1/3 dello tuo vito. Lo seeito del moterosso diviene perciò determinoanio 
perl tuo benessere, Per isporienza, profezzionalità è qualità, il Materasso d'eccellenza 
gono noi: 100% mode in Italy, cita monifotturo, innovazione tecnologica, soluzioni 
personoalizrate, Servizio è assistenza post vendilo, marchio Dorelon, Per goroantire al tuo 
fiposo solute, qualità è benassetà, il Moterozzo è uno scelto obbligato e di piocerne 


www..ilmaterasso.it 


i i Orari di apertura: 
Materassi, letti, poltrone alzapersona. dp taz 


UDINE - Viale Tricesimo, 258 - Tel. 0432 43247 dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15.00 alle 19.00 


TRIVIGNANO UDINESE - Fraz. Melarolo via dei Conti, 9 - Tel. 0432 999267 chiuso lunedì mattina 
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CODROIPO VILLA MANIN 


Presepi in Villa 

Fino a domenica 6 gennaio. Villa Ma- 
nin è scenario di una incantevole 
esposizione di presepi: i più belli ed 
autentici, pensati e creati dai nume- 
rosi appassionati provenienti dal Friu- 
li Venezia Giulia e dalle regioni con- 
termini. La rassegna espone opere 
provenienti dalle maggiori esposizio- 
ni regionali ed ospita anche i presepi 
delle scuole vincitrici del Concorso 
Presepi. A cura del Comitato Regiona- 
le UNPLI FVG. 


Fino a domenica 6 gennaio. “Percorso 
Natale” con Presepi per la via, Presepe 
a grandezza d'uomo in legno e la 
grande Stella illuminata. Domenica 6 
gennaio alle ore 17 presepe vivente 
con l'arrivo dei Re Magi e della befana. 
A cura dell’ Associazione ViviStolvizza. 


GRADO 


Grado, isola del Natale 

Fino a domenica 6 gennaio. Durante le 
festività natalizie, tornano gli oltre 
200 presepi allestiti in centro storico e 
presso il Palazzo dei Congressi sul- 
l'Isola di Grado. 


LIGNANO 


Natale d'a...mare 
e Natale di gusto 

Fino a domenica 6 gennaio. Per tutto il 
periodo saranno aperti, nella zona an- 
tistante la Terrazza a Mare, i tradizio- 
nali Mercatini di Natale con prodotti 
artigianali tipici e possibilità di rifocil- 
larsi con dolciumi o vin-brulè. Non 
può mancare l'ormai consueto prese- 
pe di sabbia, che come ogni anno sarà 
magistralmente scolpito dai maestri 
più famosi di questa particolare arte. 
Sarà aperto al pubblico fino al 27 gen- 
naio. A cura della locale Pro Loco. 


CIVIDALE DEL FRIULI 


Magia del Natale 

Fino a domenica 6 gennaio. Cividale del 
Friuli propone la “Magia del Natale in 
“Borc di Cividàt” mostrando tantissi- 
me idee regalo, originali, uniche. Pic- 
coli negozi “Temporanei” realizzati ed 
allestiti da artigiani e creativi del luo- 


go. 
LATISANA 


Natale a Latisana 

Fino a domenica 6 gennaio. Le strade, 
le case e le piazze di Latisana si vesto- 
no a festa coinvolgendo tutti in un'at- 
mosfera magica. Teatro, concerti, 
mercatini e mostre d'arte arricchiran- 
no le giornate di festa di grandi e pic- 
cini. 


PREMARIACCO 


Natale a Premariacco 

Fino a domenica 6 gennaio. Nella meravi- 
gliosa cornice dell'antica chiesa di S. Sil- 
vestro Papa singolare rassegna di pre- 
sepi dallo stile più classico a quello più 
innovativo e moderno, con oltre 170 
opere di artisti locali e di fuori regione. 


ATTIMIS 


Rassegna presepiale 

Fino a domenica 6 gennaio: Fino a do- 
menica 6 gennaio: mostra d’arte pre- 
sepiale presso la Villa Attimis a Stras- 
soldo, dove potranno essere ammira- 
te le opere di diversi artisti. Per infor- 
mazioni e prenotazioni scrivere a pro- 
locoattimis@alice.it o chiamare il 
392/1350150. Ingresso gratuito. 


_ 
Ì 


Comitato Regionale 


del Friuli Venezia Giulia 
dell'Unione Nazionale Pro loco d'Italia 


prolocoregionalefvg.it 


MOGGIO UDINESE 


Natale a Moggio 

Fino a domenica 6 gennaio: mostra pre- 
sepiale nella Torre delle Prigioni, den- 
tro lo storico complesso abbaziale. Do- 
menica 6 “Viva viva la Befana", festeg- 
giamenti presso il Centro Polifunziona- 
le, dalle 15, con a seguire tombola e 
proiezione di un film. 


SUTRIO. ............. 
Borghi e presepi 


Fino a domenica 6 gennaio. Nel paese 
dei presepi durante il periodo natali- 
zio sarà possibile visitare numerose 
installazioni rappresentanti la nativi- 
tà. L'esperienza cominciata più di 30 
anni fa con il Presepe di Teno, costrui- 
to dal maestro artigiano Gaudenzio 
Staulino, ha visto negli anni aumen- 
tare il numero delle installazioni, arri- 
vando ad oggi ad oltre 30 punti 
espositivi dove ammirare più di 70 
presepi, oltre alle altre bellezze del 
paese. Per informazioni andare sul si- 
to www.facebook.com/ proloco.su- 
trio. 


SAN DANIELE DEL FRIULI 


Mercatini 

Fino a domenica 6 gennaio. L'evento è 
caratterizzato dalla presenza dei Mer- 
catini di Natale con un congruo nu- 
mero di bancarelle allestite per l’espo- 
sizione e la vendita di oggettistica na- 
talizia e idee-regalo. Inoltre saranno 
presentati diversi eventi interessanti 
come i laboratori natalizi, l'arrivo di 
Babbo Natale, un concerto gospel e 
una bellissima manifestazione canora. 
Bancarelle e animazione terranno 
compagnia per l'intera giornata. 


ARTA TERME 


Il presepe dei Re Magi 

Sabato 5 gennaio. Dalle 18 inizio dei fe- 
steggiamenti con degustazione di 
vin brulè, sopes indorades ed altri 
piatti della tradizione, in attesa intor- 
no alle 20.30 dell'arrivo dei Re Magi e 
della stella cometa. Alle 21 accensio- 
ne del falò e pronostici per l'anno 
nuovo. 


ARTA TERME 


La Fèmenate ‘ta Cort di Flon 

Sabato 5 gennaio. Festa tradizionale in 
onore dei Re Magi e della Stella, pro- 
pone dalle 10 alle 13 varie dimostra- 
zioni sulla lavorazione del maiale da 
parte dei norcini locali, a cui seguirà 
distribuzione ed assaggio dei prodot- 
ti lavorati. Alle 18 apertura dei festeg- 
giamenti con degustazioni di vin bru- 
lè, grigliate e sopes indorades. Alle 
20.30 arrivo dei Re Magi e della Stella 
e finale alle 21 con l'accensione del 
Pignardl. 


LATISANA 


Foghere 

Sabato 5 gennaio. Quello che ogni an- 
no gli Amici della Foghera regalano 
al proprio pubblico è uno spettacolo 


ESTE MERCATINI 


suggestivo che ci riporta indietro nel 
tempo. Il sacro ed il profano conver- 
gono, i quattro elementi primordiali 
si fondono per dare vita alla celebra- 
zione dell'Epifania in un continuum 
di simboli: il fuoco sacro, che porta 
via l'anno passato bruciando la “vec- 
ja", giunge sulla terra nelle mani 
dell’uomo trasportato dall'acqua e 
dalla scia delle canoe. 

E le speranze dell’uomo per il nuovo 
anno volano scintillanti nell'aria fino 
a spegnersi nel cielo. Alle 18 apertura 
dei chioschi gastronomici, alle 20.15 
benedizione dei presenti, alle 20.25 
fiaccolata sul fiume, alle 20.40 accen- 
sione del falò galleggiante sul Taglia- 
mento ed alle 20.50 spettacolo piro- 
tecnico. 


Pignaràl 

Sabato 5 gennaio: il Gruppo Alpini ef- 
fettuerà l'accensione del falò intorno 
alle 19, da festeggiare con cioccolata 
calda, the e vin brulè. A seguire pasta- 
sciutta per tutti onde proseguire il 
momento di allegria. 


GEMONA DEL FRIULI 


Epifania del Tallero 

Domenica 6 gennaio: a partire dalle ore 
9 avrà luogo la celebrazione dell'Epi- 
fania del Tallero, dove dame, conti, 
cavalieri, armigeri e popolani parteci- 
peranno alla sfilata della Messa del 
tallero, una delle manifestazioni più 
significative dell'Epifania. | corteggi 
storici accompagneranno il Sindaco 
sino all'imponente Duomo di Santa 
Maria Assunta, dove si celebrerà la 
Messa del Tallero. Durante la celebra- 
zione tutta la comunità, rappresenta- 
ta dal Sindaco, offre nelle mani del- 
l'Arciprete un dono concreto: un tal- 
lero d'argento. La consegna poi del 


Tallero nelle mani del Capitano del 
Popolo, presso la Loggia, il saluto ai 
gonfaloni, l'animazione medioevale, 
sono un ulteriore motivo di interesse 
per le persone amanti del periodo 
medievale e attente a questa secola- 
re tradizione 


TARCENTO 


Domenica 6 gennaio: una volta scesa la 
sera, un corteo storico percorrendo le 
vie del centro arriverà dal Vecchio Ve- 
nerando, figura cardine del rito epifa- 
nico. Raccontate le Epifanie antiche, 
salirà in fiaccolata fin sul piazzale del 
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“Cjscjelàt*, i ruderi del castello Frangi- 
pane, dove verrà acceso il Pignaràl 
Grant, che dall'andamento del fumo 
permetterà di fare auspici per l'anno 
nuovo. La serata si concluderà con 
uno spettacolo pirotecnico. 


TERZO DI AQUILEIA 


Festa del Pignaràùl 

Domenica 6 gennaio: nell'area festeg- 
giamenti della Parrocchia, dalle 17.30 
grande festa per l'accensione del fuo- 
co in compagnia del folklore dell'As- 
sociazione Cacciatori Terzo di Aquile- 
ia e delle scatenate befane. 


SAN GIORGIO DI NOGARO 
E FRAZIONI 


L'epifania a San Giorgio 
di Nogaro 

Domenica 6 gennaio: diversi eventi in 
città e nelle frazioni vicine. In città i 
preparativi, che coinvolgono giovani 
e adulti, culmineranno alle 17.30 con 
l'accensione del “Pignaràl dei Galli”, a 
cui seguirà un momento di festa con 
l'offerta di pinza, vin brulè ed altri 
dolci. Alle 18 a Villanova arrivo della 
befana dal fiume ed a Chiarisacco al- 
le 18.30 estrazione della lotteria con 
assaggi di minestrone, cotechino e 
vin brulè. 


TAVAGNACCO 


Pignaràl 

Domenica 6 gennaio: ritrovo alle 17 in 
via Bolzano (di fronte al parco giochi 
PeeP) per un momento di allegria do- 
ve verranno offerte da parte delle be- 
fane caramelle ai bambini, mentre 
per i più golosi vin brulè, cioccolata 
calda, pandoro e panettone. Alle 
18.30 accensione del pignardl. 


www.sagrenordest.it 
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Tarce nto 4:5*6 gennaio 2019 


VENERDÌ 4 GENNAIO 


20.45 > Sala Margherita - viale Marinelli > Ce- 
rimonia di consegna del 64° PREMIO EPIFANIA 


SABATO 5 GENNAIO 


15.00 > Apertura chioschi e pesca 

16.30 > Musica in piazza con “I SPLUMATS” 
17.00 > Viale Marinelli > Animazione del fuoco 
17.15 > Piazza Libertà > Ritrovo dei pigna- 


rulàrs, ingresso del Vecchio Venerando, conse- 
gna del fuoco e fiaccolata nel centro cittadino 
17.30 > Intrattenimento musicale con Banda 
Musicale “C. Borgna” e Majorette “Furlanutes” 
di Madrisio di Fagagna 

18.00 > “PALIO DEI PIGNARULARS” 
Spettacolare corsa con carri infuocati 

19.00 > Pargheggio dietro Sala Margherita > 
(tendone riscaldato) intrattenimento musicale 
con “TRE... MENDI” e “I SPLUMATS” 


DOMENICA 6 GENNAIO 


09.00 > Piazza Libertà > Mercatino degli Hobbysti e 
apertura della pesca e dei chioschi 

09.30 > Viale Marinelli > Partenza MARCIALONGA non 
competitiva “A tòr par pignarùi” 

10.30 > Viale Marinelli > Concerto della “Banda Musi- 
cale di Cola” e arrivo di “CATINE la Befana” 

11.00 > Duomo Arcipretale > S. Messa Solenne 
dell'Epifania 

14.30 > Duomo Arcipretale > Benedizione dei bambini 
15.00 > Esibizione degli Sbandieratori dl Cordovado 

17.30 > Viale Matteotti > Partenza del corteo storico 
17.40 > Centro cittadino - gradinata V.le Marinelli > 


RIEVOCAZIONE STORICA 

18.00 > Parcheggio dietro Sala Margherita > (tendone 
riscaldato) Serata musicale con “Alvio e Elena” 

18.30 > Fiaccolata e salita al Cjiscjelat con il “Vec- 
chio Venerando” 


19.00 > Accensione del PIGNARÙL GRANT e di 


tutti i Pignardi della Conca Tarcentina. 
20.00 > GRANDIOSO SPETTACOLO 


PIROTECNICO 
(chiusura della strada di Coia dalle 19.50 alle 20.20) 


ASSOCIAZIONE PRO TARCENTO - protarcentoud@libero.it - wwww.protarcentoud.com 


Organizzato da bit 


PignarulS® 


“Gli Amici 
dell'A.S.A.F/” 


li 
In collaborazione con (B 
TI 


ni 


Si 
: 
Cal 


6 GENNAIO 2019 - dalle.ore}1;7i00 
in Via Bolzano - Feletto]Umberto{(UD) 


DOLCI - CIOCCOLATA - PANETTONE - VIN BRULÈ 


Vi aspettiamo numerosi dalle ore 17.00! 
Accensione del Pignarùl alle ore 18.30 


Comune di 
Tavagnacco 


speciali 
i KRAMPUS 
di FUSINE 


È 


GÒ CISL 


giovedì 3 gennaio 2019 


Sportelli di ascolto FNP 
nelle sedi CISL 


>” PENSIONATI 


uo) @ 9 
Pensioni" 
le idee della Cisl 
e alcune domande al Governo 


FLESSIBILITÀ 

È necessario restituire allo lavoratrici & al lavoratori la possibilità di scegliere 
quando andare in pensione consentendo un accesso più dinamico ai tratta- 
menti previdenziali, aumentando le fiessibilità delle scelte individuali e supe- 
rando le rigidità delle regole attuali. Con APE sociale è APE volontario si è 
data un'opportunità di uscita anticipata a partire dal 63 anni ci età. 

Il Governo del cambiamento come intende affrontare le aspettative di chi ha 
6? anni e pochi contributi oppure ha già lavorato per oltre 40 anni? Quota 
1D0 è solo una prima parziale risposta. 


LAVORI GRAVOSI E USURANTI 

i lavori non sono tutti uguali, alcuni incidono pesantemente sull'aspettativa di 
vita dei lavoratori. L'aumento dei requisiti della pensione, per effetto della 
variazione dell'aspettativa di vita nel 2019-2021, è stato bloccato per 15 
tipologie di lavoro. Si dovrà, ora, proseguire sulla strada del riconoscimento 
della differenza dei lavori a fini pensionistici. Cosa intende fare il Governo per 
rispondere a questi lavoratori? 

Quando sarà operativa la prevista Commissione di studio per valutare 
l'astonsione di queste categoria? 


PENSIONE CONTRIBUTIVA DI GARANZIA 
PER | GIOVANI 


senza lavoro non c'è pensione e la priorità per | giovani deve rimanere, 
pertanto, il lavoro. Con le occupazioni precarie e poco retribuite la futura 
ponsione sarà insufficiente ad assicurare una vecchiaia serena. La CISL chiede 
da tempo che in un confronto con il Governo è il Parlamento si esamini la 
possibilità di una penzione di base, fondata sui contributi e sul lavoro che 
consideri anche | periodi di formazione, di fragilità lavorativa e retributiva. 
Nella prossima legge di stabilità, potremo riuscire a inquadrare ll tema di un 
trattamento pensionistico che garantisca, nel futuro, una pensione dignitosa 
sì più giovani? 


LAVORO DI CURA 

il lavoro di cura, non retribuito, svolto dalle famiglie è in prevalenza dalle 
donne, è una voce fondamentale del welfare informale del nostro Paese. È 
ora che venga pienamente riconosciuto anche a livello previdenziale e 
pensionistico con l'estensione dei periodi coperti da contribuzione figurativa 
utili ai fini pensionistici. Che cosa intende fare il Governo a questo proposito? 


PREVIDENZA COMPLEMENTARE 

i fondi pensione promossi dalla contrattazione collettiva sono uno strumento 
indispensabile per integrare il reddito dei futuri pensionati e devono quindi 
essere accessibili a tutti, quale che sia la situarione lavorativa e il livello 
salariale, Per questo motivo è necessario vengano adeguatamente sostenuti 
sotto il profilo fiscale e normativo, Come intende il Govemo supportare il 
secondo pilastro pensionistico sia a vantaggio dei lavoratori, sia promuoven- 
do gli investimenti dei fondi in economia reale è sviluppo del territorio? 


PENSIONI IN ESSERE 

la pensione è un bene prezioso da tutelare con meccanismi di rivalutazione 
adeguati che contrastino la continua perdita del potere di acquisto. Troppe 
volte lo penzioni sono stato usato dallo Stato per faro cassa 0 questo nel 
futuro dovrà essere evitato. Cosa si intende proporre per salvaguardare nel 
tempo il valore degli assogni pensionistici e quando la commissione preposta 
allo studio dei costi previdenziali potrà iniziare il suo lavoro? 


NONA SALVAGUARDIA E OPZIONE DONNA 
bisogna risolvere una volta per tutte i problemi ancora aperti per i lavoratori 
“esodati” e valutare la possibilità di una proroga della cosiddetta “opzione 
donna” Sono temi che non compaiono nel contratto di Govemo. Che rispo- 
ste darà l'Esecutiva a queste esigenze? 


SEDE PALAZZOLO 
TERRITORIALE DELLO STELLA 
1 x Via Garibaldi, GM 
UDINE Dddi S664TA 
Via È, Percoio, 1 Lunedì 14.50 — 16,00 
Tui. 0433.246491 
Da Lunéodi a Venondì 0,00 - vL00 
ì Contrada Grimani, 1 
CERVIGNANO 
DEL FRIULI Da Lunodì a Giovedì 600 - 12.00 
Via Marcuzzi, 13 
Tod. 0431.370187 5. GIORGIO 
Dui Lutedi a Giovedì G00 - 12.00 DI NOGARO 
Martedì 14.30-17.00 supporto MAS Pizza della Chiesa, 16 
CIVIDALE Da iunedì a venerdì 0.00 — 11.00 
DEL FRIULI 
D4IIT0068S | Piarra dei Popolo, VB 
Da Lumocîiì a Venerdì 9,09 - 11.30 0431.972424 
Martociì 10,00 — 12.00 
CODROIPO Marctoledi 9.30 - 12.00 
Via Monte Mera, 12 
Da lunedì a venerdì #00 — 12.00 Vin Fioma, 218 
0437 804019 
Martedì e Giovedì 10,09 - 12.00 
Piece Matteotti 12 Varaedì 18.00 - 18.30 
Mercoladi, 
Uiowodi, Venerdì #00 - 12.00 UDINE 1 
FLE qial 
i Via C. Percoto, 3 
Via A. De Gaspari, 24 240400 
I Cat Ciai 
Mercobodì, Percolo, 
Giovedì e Venerdì 8.00 + 11.30 bei Li 
Da Lumedi a Venardì 1.00-12.00 
MARANO 
LAGUNARE peogulitazioniti 
Contro Civico pinta paggefipo, 
8.36 — 11,00 
SPORTELLI “PUNTO ANZIANI" 
Vila Zamparo cio ax Scuole Elementari 
Primi 3 véterdi del mese Via Roma.43 
Oto 10.30» 12.00 Marcoledi 17.00 - 18.30 
e iu re 
Venerdì 11.00 - 12.00 di LaGzacco 
Lunedì 17.00 - 18.00 
hiartedì 10000 - 12.00 pride 
di XX sottombre, 31 
Camino unita Martodi calle 15,30 allo 16,30 
Mercoledì 10.00 - 12.00 Pradamena 
Gomera : 
sd Ore 10.00 - 12.00 
Piazza Municipio 1 0432.027704 | 
pomeriggio su appuntamento prosso Sede Comunnbe 
Mercolodi 10.00 - 11.00 
Mercoledì 10.30 » 12.00 phoperieanediisioccon 
Via dol Burt 
Mercoledì 19.30- 12.00 
Giovedì 17.00 - 18.00 Taimassona odi ERRO 
Mereto di Tomba cana Audaorurti 
Lunadì 17.00 - 18.00 vi 
CAFCISL Va MA Dda 1 Mercoledì 11.00 - 12.00 
. i Vinco 
Murzana del Turgrano o Sodo Comuna 
preso Ex Scuole 14.30) - 1800 
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DITELO VOI 


agli studi dei nostri 
geologi, fra cui M. 
Gortani ed F. 
Feruglio, risulta che, 
un tempo lontano, 
nella valle del Lago di 
Cavazzo, alias, Lago dei Tre 
Comuni, vi era il mare ed 
in seguito il Grande Lago 
della piana di Osoppo. 
Dalla fine del Tilaventino, 
ultima era glaciale di 
diecimila anni fa, il 
Tagliamento ha iniziato 
l'inghiaiamento di quel 
lago ed i torrenti Leal e 
Palar, in primis, coadiuvati 
dalle deiezioni delle 
montagne franose 
circostanti, chiusero il 
fondo valle. In seguito, il 
Palar trasportò ghiaia verso 
est formando la morena su 
cui posa Alesso e confinò il 
nostro Lago che visse 
fiorente fino alla 
costruzione della centrale 
idroelettrica a metà del 
secolo scorso. 
Le conseguenze di questo 
devastante impianto sono 
state evidenziate dai recenti 
studi, del sottoscritto, in 
“Lago-Energia-Ambiente” e 
dai rilievi dell'Istituto di 
Scienze Marine (ISMAR) di 
Bologna del Consiglio 
Nazionale Ricerche 
(C.N.R.). Risulta che, per 
colpa della centrale 
idroelettrica di Somplago, 
che da oltre mezzo secolo 
scarica acque fredde e 
limose, il fango trasportato 
abbia ricoperto 
abbondantemente il 
fondale seppellendo le 
alghe ed assieme al freddo 
abbia fatto estinguere quasi 
totalmente la vita biologica 
lacustre ed anche quella 
ittica che un tempo era 
molto varia ed 
abbondante. Inoltre, è stato 


valutato che il Lago 
scomparirà tristemente in 
meno di cento anni, perché 
lo stesso fango lo riempirà 
e lo trasformerà in una 
palude attraversata da un 
canale. 

Deviando lo scarico della 
centrale, con tubi o 
galleria, il Lago non solo 
diventerà più caldo, ma 
riacquisterà anche la sua 
“antica autonomia vitale”, 
come ora dimostrerà 
analizzando i fattori che la 
determinano, ossia la 
piovosità, l'’evaporazione e 
l'apporto idrico diretto. 

I rilievi pluviometrici 
dicono che nella Valle del 
Lago, sui 21kmq del bacino 
imbrifero montano, negli 
ultimi decenni sono caduti 
in media 2800mm/anno 
d’acqua, equivalenti a 
230/235mm/mese, e che 
mediamente è stata rilevata 
una temperatura di 16 C° 
ed un'umidità del 72%. 
Ora, considerando la 
conformazione geologica 
del sito, si stima che il 25% 
dell'acqua piovana, 
filtrando, vada nelle falde 
freatiche e che i rimanenti 
43 milioni di metri 
cubi/anno arrivino nel 
Lago in parte con veloce 
scorrimento superficiale, ed 
in parte lentamente 
attraverso le numerose 
sorgive del fondale ancora 
attive. A questi si aggiunge 
l'apporto diretto della 
pioggia sul bacino valutato 
di 3,25 milioni/mc anno. 
Vi è poi il contributo 
continuo del rio Scjasazze 
che, con un minimo di 200 
litri al secondo, versa 
almeno 6,3 milioni/mc 
anno. 

Allora, sommando, 
l'apporto complessivo nel 


Lago si aggira sui 52,5 
milioni/mc anno, ma da 
questi occorre detrarre 
l'acqua di evaporazione. 
Calcolandola con la 
formula di Vicentini per i 
piccoli laghi, dall'attuale 
superficie lacustre stimata 
di 1.115.000 mq, con una 
media termica dell’aria di 
16 C° ed umidità del 72%, 
l'evaporazione asporta una 
quantità d’acqua prossima 
a 1,5 milioni/mc anno. 
Quindi, arrotondando i 
valori, nel Lago arrivano, 
per statistica, non meno di 
51 milioni/mc 
d'acqua/anno, ossia circa 
140.000 mc/giorno. 
Questo potrebbe portare ad 
un aumento di livello 
dell'acqua del Lago di ben 
12,5 cm/giorno e, come un 
tempo, con le grandi 
piogge, “las montanas”, 
defluire nell'antico canale 
“Taj”. Oggi ciò non può 
avvenire perché 
quest’acqua naturale è 
costretta a scaricarsi 
nell'emissario artificiale 
della centrale. Quindi, si 
può immaginare che il suo 
deflusso continuo sia come 
una roggia che trasporta 
1,6 mc/sec. Non è poi 
tanto se la centrale scarica 
giornalmente ben 
1.900.800mc, ossia 22 
mc/sec. Inoltre, non 
bisogna dimenticare che, 
nel contributo d’apporto, 
non è stato considerato 
quello del Palar, difficile da 
valutare, ma continuo. 
L'acqua del torrente Palar , 
che scorre ad ovest in un 
letto ben 40m più in alto, 
passa sotto Alesso, filtra 
nella citata morena 
alluvionale ed alimenta il 
Lago con le famose sorgive 
di fondale chiamate 


Bene inestimabile per il nostro territorio che rischia di sparire in meno di cento anni 


Nuova vita al Lago di Cavazzo 


“Busins” di forma circolare 
e conica, a me note sin 
dall'infanzia. 
Infine, analizzando bene 
gli studi dei citati geologi si 
scopre che il bacino del 
Lago fa parte di 
quell'antico, profondo e 
ben più grande bacino che 
oggi configura le faglie 
freatiche. 
Detto questo, si conclude 
che l'affermazione gratuita 
«Il Lago scompare se 
manca l’acqua di scarico 
della centrale», fatta da noti 
personaggi locali, non può 
essere altro che una penosa 
bufala speculativa. La 
scienza infatti afferma il 
contrario: «Il nostro Lago 
non si prosciugherà mai, a 
meno che non smetta di 
piovere ed anche avverte 
che se non verrà costruito 
un bypass per isolare la 
centrale, il bacino si 
trasformerà in una putrida 
palude in circa 95 anni!». 
Si deduce che il bypass è 
un'opera che “si deve fare”! 
Il Lago è un bene 
inestimabile da salvare, 
rendere fruibile e da 
tramandare sano. “Ri- 
naturalizzarlo” è ritenuto 
un dovere per i governanti 
dabbene, ai quali, tale 
opera, non può non 
provocare uno stimolo 
morale per spingerli a 
porre rimedio, almeno in 
parte, ai noti ingenti 
disastri causati all'ambiente 
ed all'economia della Valle, 
da concessioni, progetti ed 
opere inique, che da più di 
mezzo secolo trasferiscono 
altrove le risorse locali e 
quelle del Friuli. 
Ing. Dino Franzil 
(membro del C.D.S.L. 
Comitato Difesa Sviluppo 
del Lago tre Comuni) 
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L'agàr 
La claf te 
memorie 


di Duili Cuargnàl 


ence memorie no si va dis- 
sune bande, tant mancul tal 
avignì.O vin scomengade 
une gnove anade e ognidun 
al scrupule sun ce che al 
puartarà l’avignì. E ducj a sperin 
in alc di bon. Ce podino sperà 
pal Friùl? 
A saressin tantis lis spietis par 
chest an che si è apene viart. La 
plui grande e sares ché di dàj une volte a la demogra- 
fie che sta discrotant il Friùl a scomencà de nestre 
mont. Il biel al sares chel di disclaudà la nestre tiare 
di chel prin puest al mont par denatalitàt. La spiete e 
je ché di viodi a nassi plui fruts. Cui timps che a corin 
e samee plui une inlusion che une sperance positive. 
Ma nò in Friùl o sin usàts a dàj mani a lis sperancis 
impussibilis. Baste visasi, cence là masse indaùr te 
storie, dal taramot dal 1976. Cjalant cun vòi di lagri- 
mis dute ché sdrumarie di paîs sul moment nus sa- 
meave pardabon la fin dal mont. E invezit... 
Un atri esempli: la leg 482 su lis minorancis lenghi- 
stichis in Italie che chest an e celebre i siei 20 agns. A 
jerin passàts 50 agns daspò la Constituzion taliane 
dulà che al art. 6 e proviodeve une leg di tutele des 
minorancis lenghistichis in Italie. E ancjemò nuje. A 
jerin passat scuasit vincj agns cirint di fà aprovà tal 
Parlament talian une leg sun chel cont, ma une volte 
presentade in Parlament dut al lave tanche nuje par 
vie che colave la legjsladure. Lis fuarcis contrariis a 
ché leg a jerin unevore ferbintis e ogni volte che un 
dissen di leg si mostrave in Parlament subite a fase- 
vin une mdùr di roste, no dome in Parlament ma an- 
cje sui gjornài talians cu lis motivazions plui scanca- 
ratis. AI sameave impussibil di rivà adore di rivà in- 
somp. E invezit a la fin dal 1999 la leg finalmentri e 
fo aprovade. E si po dî cence fal che se che leg e cjatà 
la fate di jessi aprovade il merit j va soredut ai fur- 
lans che an savàùt tignî dùr e bati il claut cence lassà- 
si discoragjà o imbroà di ducj i berdeis metùts adun 
cuintri di ché lec. 
Cemdàt vino vincùt il taramot? Cemàt sino rivàts 
adore di fà aprovà ché leg? 
La lezion dal taramot le cognossin: dut il popul fur- 
lan, subite tal indoman dal taramot, si è tiràtsu i co- 
medons. Il biel dal daspòtaramot al è stàt chel di 
viodi la int e dutis lis instituzions furlanis adun tal 
volé, tal reclamà e pratindi une ricostruzion e une ri- 
nassite a misure di furlan e cui furlans protagonists. 
La furtune di in ché volte e je stade ché di vé riscu- 
viart adimplen il sens di comunitàt e di comunitàt 
furlane. E je stade la riscuviarte di une ladrîs, di une 
culture furlane che à permetàt il meracul de rinassite 
dal Friùl. Al è stàt chel che al à smaraveàt il mont. 
Ancje in cont de leg 482 si à fate la stesse strade. 
Cuant che in novembar dal 1999, biel che in Parla- 
ment si stave discorint di ché lec, stant che la fumate 
dai contrariis e stave montant, e fo la delegazion dai 
furlans in Senàt a indrecà sul troi just la aprovazion 
de lec. In chè delegazion a jerin rapresentants di du- 
tis lis instituzions sociàls e culturàls plui impuartan- 
tis dal Friùl, e a cjàf a jerin la diocesi di Udin pe gle- 
sie furlane e la universitàt dal Friùl. Cence il sburton 
dai furlans chè lec no sares deventade. 
Sicheduncje la memorie di chestis esperiencis e po 
zovà unevore ancje pal avignì. 
Par là indenant bisugne tignî cont dal sens di comu- 
nitàt e par coltà il sens di comunitàt furlane no si po 
scjampà des ladrîs furlanis, de culture furlane, de 
storie dal Friùl e ancje de sò lenghe. 
Se i furlans a rivaran adore di tignî cont dal lòr jessi 
furlans, de lòr culture, alore ancje i madracs plui in- 
tosseàts dal moment a podaran jessi disbratàts. 
E chest al è ancje un monitori par chei che an il podè 
in cheste regjon. Se a crodin di fà ce che ur passe pal 
cjaf cence tignî cont de storie e de culture furlane a fa- 
saran, come che an fat cu lis Uti, dome sgjarnete che a 
vignarà condanade de storie e de realtàt furlane. E par 
ducj i furlans cheste memorie e devente un jutori par 
inmaneà une sperance pal avignì. Insiemit, tignint 
cont des nestris ladrîs furlanis, se o savarin jessi comu- 
nitàt, alore no varin pore di frontà l’avignî. E chest al 
po jessi ancje l’avòt di Bonprincipi che a si fasìn. 
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Istituto Bertoni: “E-ducare al digitale” con il contributo della FONDAZIONE FRIULI 


i . » L'educazione digitale como competenza culturale, sociale, educativa di bass per ll pre- sente è il futuro delle 
pae giovani generazioni, punta sia all'acquisizione di abilità operative in questo ambito sia alla consapevolezza 
critica ed sducativa del mondo digitale, 


Il progetto è attento allo sviluppo del pensiero computazionale: viene insegnato agli studenti come creare 
ed impostare forme testuali e strumenti multimediali centrali all'ai- tuale momento storico: ebook, blog, 
podcast, app, web radio, Coerentemente con quanto esposio, il presente progetto rafforza le competenze 
relative alla produzione di contenuti all'intenno dell'universo comunicativo digitale, lavorando in primo luogo 
sull'al- fabetirzzarzione informatica ed informativa (information literacy). 


Finalità complessiva dal progetto, che mira a Inserire | nostri licei nella ricerca metodo logica d'avanguardia 
a livello internazionale, è educare le giovani generazioni a un uti- lizza corretto e consapevole dello strumen- 
to Informatico, alutandali a inserirsi a pieno titolo, dopo il percorso scolastico, nel mando della ricerca e delle 
professioni avanzate. 


La dimenzione tscnologica è digitale non sostituiscono assolutamente, comunque, la tradizione umanistica 
panni dei nostri lical & in particolare l'area della lettura, scrittura è narra- zione, che sono anzi dimensioni essanzia- 
frase! tiro Die ig lite Il dell'uomo è rispatto alle quali lo strumento informatico è un supporto, non un sostitutivo. 
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TEATRO 


opo Aquileia, Cividale, 
Palmanova e le Dolomiti, 
il Friuli acquisisce un 
nuovo «gioiello» Unesco: 
l'Accademia «Nico Pepe» di 
Udine, infatti, è stata accolta 
nell'Iti (International Theatre 
Institute), la rete di istituti di 
formazione nelle arti performative 
dell'Unesco. A deciderlo è stata la 
stessa assemblea generale dell'Iti, 
nell'ultima seduta di dicembre, 
tenutasi a Shangai. Assieme alla 
«Nico Pepe» sono entrati nella 
rete altre tre importanti realtà 
italiane: il Piccolo Teatro di 
Milano, il Centro sperimentale di 
cinematografia di Roma e 
l'Università del Salento. A livello 
internazionale invece sono stati 
ammessi l'Istituto Grotowski di 
Wroclaw in Polonia, la Royal 
Academy of Dramatic Art di 
Londra, l'Università di Melbourne 
in Australia. 
«Per noi è stato un vero regalo di 


La scuola udinese ammessa 
nella rete di istituti riconosciuta 
dall'organismo Onu 


Accademia 
«Nico Pepe», 
nuovo gioiello 
Unesco in Friuli 


Natale - afferma il direttore della 
“Nico Pepe”, Claudio de Maglio - 
che ci permette di entrare in un 
gruppo di scuole di teatro e arti 
performative estremamente 
qualificato, potendo così 
rafforzare i nostri rapporti 
internazionali». All’Iti, infatti, 
partecipano istituzioni prestigiose 
di 90 paesi del mondo, dalla 
Graduated School of performing 
art di Mosca, alla Columbia 
University, alla Shangai Theatre 
Academy, l’Università di Città del 
Capo, l'Accademia di teatro 
Dimitri di Verscio, in Svizzera. Lo 
scopo di questo organismo 
dell'Unesco è supportare lo 
sviluppo delle arti performative in 
ogni parte del mondo. 

A proporre la candidatura 
dell’Accademia «Nico Pepe» sono 
stati due maestri che fanno parte 
dell’Iti, il russo Juri Alschitz, 
spesso docente ospite 
dell'accademia udinese, e lo 


PANORAMA 


svizzero Daniel Baush. 
Successivamente l’Iti ha chiesto 
alla «Nico Pepe» un'ampia 
documentazione sulla propria 
attività. «Per essere ammessi — 
spiega ancora de Maglio - si 
devono rispettare parametri 
rigorosi sul tipo di formazione 
che viene garantita, le materie 
d'insegnamento, le strutture, i 
maestri ospiti, l'internazionalità. 
Sotto quest'ultimo aspetto 
abbiamo potuto giovarci dei 
rapporti con istituzioni quali 
l'Accademia nazionale di Varsavia, 
il Boris Shchukin Theatre Institute 
di Mosca e la Scuola Teatro 
Dimitri di Verscio, in Svizzera». 

È stato lo stesso presidente dell'Iti, 
il cinese Chen Zhong Wen a 
presentare l'accademia udinese 
nel corso dell'assemblea generale 
a Shangai, che poi ha 
ufficialmente accolto la 
candidatura. 

Ma quali vantaggi per Udine da 


Nella chiesa di San Francesco a Udine 


DELLE MOSTRE un allestimento di grandissimo impatto, 


purtroppo visitabile solo di sabato e domenica 


L'orrore della Grande Guerra, 
in trincea tra scoppi e spari 


iberati «dalla guerra. La pace e la 
rinascita del Friuli (1918-1919)», 
aperta a Udine, nella chiesa di 
San Francesco, è una mostra 
sulla prima guerra mondiale di 
grandissimo impatto. Ciò grazie 
all'allestimento e all'impiego di 
risorse multimediali. Frutto della 
cooperazione tra Musei Civici, 
Accademia udinese, Genio militare 
ed Edizioni Gaspari, narra con 
filmati d'epoca e gigantesche 
riproduzioni fotografiche gli 
avvenimenti storici dal 1917 al 1919 
in Friuli, con un occhio attento 
anche ai cambiamenti degli assetti 
geopolitici europei. 
L'itinerario inizia a sinistra della 
grande spina centrale che costruisce 
tante nicchie, dove vengono 
proiettati i filmati, ripetuti anche 
nello spazio attrezzato absidale. 
Il primo tema è quello della guerra 
di trincea, dove i filmati, anche 
molto crudi, vogliono far vivere ai 
visitatori gli orrori bellici facendo 


sentire i rumori delle armi e degli 
scoppi. Si passa poi alla creazione 
del mito della Grande Guerra con la 
creazione dei Templi ossari, dei 
sacrari, dei giardini della 
Rimembranza che sostituirono i 
piccoli cimiteri di guerra costruendo 
«nel bene e nel male» il senso della 
nazione italiana. 

Segue poi una grande e interessante 
sezione destinata a documentare i 
danni di guerra in Friuli e a Udine. 
Una grande mappa mostra come i 
bombardamenti aerei colpirono il 
centro cittadino di fianco al 
Comune o in piazza XX Settembre e 
le infrastrutture industriali, 
sviluppate lungo i viali di 
circonvallazione, oggetto anche delle 
requisizioni dei macchinari da parte 
degli occupanti. 

La mostra affronta poi la Questione 
di Fiume occupata da Gabriele 
D'Annunzio; la creazione da parte di 
Giovanni e Celso Costantini di 
orfanotrofi per ospitare i bambini 


nati dai rapporti, consenzienti o no, 
con il nemico, una questione che fu 
affrontata unicamente in questa 
zona con buoni risultati; il volo su 
Vienna e l'affondamento della nave 
ammiraglia asburgica Santo Stefano. 
Nella parte destra della chiesa si 
ricostruisce, partendo dai proclami 
ufficiali e da diari personali, 
l'occupazione di Udine con 
saccheggi e requisizioni. Anche in 
questo caso dal male nacquero pure 
spunti positivi, come il lavoro delle 
donne, chiamate a sostituire gli 
uomini in guerra, e l'inizio 
dell'insoluta questione femminile. 
Stupisce che una mostra così 
complessa, anche dal punto di vista 
tecnico, coinvolgente e allestita 
senza risparmio di mezzi, sia aperta 
(fino al 24 marzo) solo il sabato e la 
domenica (ore 10-12.30; 15-17.30) 
e a richiesta il mercoledì, 
precludendosi dunque numerosi 
visitatori potenziali. 

Gabriella Bucco 
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EVENTI 


tale riconoscimento? «La 
possibilità - risponde de Maglio - 
di partecipare ad una rete di alto 
livello in cui si discute e si discute 
sul profilo dell'attore del futuro, 
sui nuovi metodi di 
insegnamento. Inoltre ci sarà la 
possibilità di scambi di docenti e 
di allievi di altissima qualità. Ma 
potremo interloquire anche con le 
istituzioni italiane ad un più alto 
livello, anche con lo stesso 
Piccolo Teatro di Milano che è 
entrato assieme a noi nell'Iti. 
Partecipare a questa rete 
costituisce un marchio di qualità 
importantissimo per la nostra 
Accademia, ma anche e 
soprattutto per la stessa città di 
Udine, che verrà conosciuta in 
tutto il mondo, da Melbourne a 
Tokyo, a Città del Capo, 
un'occasione di rilancio attrattivo 
davvero unica». 

Intanto, festeggiata la notizia, alla 
«Nico Pepe» ci si sta mettendo 


>] 


A sinistra: gli allievi 
della «Nico Pepe» 

in un canovaccio 

di commedia dell'arte; 
sotto il direttore, 
Claudio de Maglio 


subito al lavoro per approfittare di 
queste nuove relazioni che 
potranno essere avviate. «Stiamo 
lavorando - spiega de Maglio - ad 
un festival internazionale di teatro 
giovanile per studenti delle scuole 
di teatro del mondo, da fare a 
Udine nella prossima estate. 
L'essere entrati nella rete di scuole 
di teatro dell'Unesco consentirà di 
dare più ampia prospettiva a 
questo progetto. Inoltre ci sarà la 
possibilità di avere a Udine 
spettacoli di alta qualità da paesi e 
istituzioni con cui normalmente 
non potremmo avere rapporti». 
Nuovi spettacoli da ospitare 
anche al Teatro Giovanni da 
Udine? «Certo - risponde de 
Maglio -: per questo si tratterà ora 
anche di rivedere qualcosa nei 
nostri rapporti con le istituzioni 
teatrali locali, per essere in grado 
di fare sistema e rispondere alle 
nuove sfide che ci attendono». 
Stefano Damiani 


Una trincea allestita nella chiesa di San Francesco 


Le altre mostre della settimana 


Metlicovitz. L'arte del desiderio 
Civico Museo Revoltella e Civico 
Museo Teatrale Carlo Schmidl 

Fino al 17/03; lunedì, mercoledì, giovedì, venerdì, 
sabato, domenica 9-19; martedì chiuso 


Pesci fossili dai monti friulani 
Palazzo Valvason Morpurgo, via 
Savorgnana 12 

Fino al 20/02; venerdì 14.30-17.30, sabato 
e domenica 10-13 e 14.30-17.30 


OSPEDALETTO DI GEMONA... 
Viaggio tra paesaggi e ritratti. 
Fotografie di Martina Zaninello 
Mulino Cocconi, largo Beorcje 12 

Fino al 24/02; sabato e domenica 10-13 e 16-19 


Con passo leggero dentro 
paesaggio. Foto/ grafie di Bruno 
Beltramini 

Libreria Tarantola, via V. Veneto 20 
Fino al 16/02; da lunedì a sabato 9-12.30 e 15.30- 
19.30, chiuso domenica e festivi 


Oasis Photo Contest Tour 2018 
Museo Friulano di Storia naturale, via 
Sabbadini 32 

Fino al 20/01; da lunedì a sabato 10-13, 
domeniche 10-13 e 15-17 


Z 
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PER UN'ISTRUZIONE TECNICA 
IN UNA PROSPETTIVA EUROPEA 


NOVE SCELTE IN UN UNICO ISTITUTO 


PERCHE ALL'ISIS MAGRINI MARCHETTI 
E IMPORTANTE: 


l'attenzione alla persona 
in tin ambiente serenò è accomhente, sino piomosse le poteniahità di ciascuno 
fondamento delli cittadinanza, con attratà di fecupero o di valonizzazione 


relle eccellenze 


la qualità dello studio 

lu tradizionali metodi dndattuici sono altencate le tecnologie dioitali in aule è 
lattoraton, | Inelk di preparimone conseguiti dagli student sono attestati dalle 
nlevazioni nazionali INVALSI è dai successi nei test di ingresso all'Unraerstà 
il rapporto col territorio 

UVottenta fonmatva dell'Istituto si avvale della collaborazione di decine dh 
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LA VITA CATTOLICA 


CULTURE 


ra stata proprio la Vita catto- 
lica, nel 2015, a dare la noti- 
zia, poco conosciuta al di fuo- 
ri dei familiari, che lo scultore 
friulano Aurelio Mistruzzi 
(Villaorba di Basiliano, 1880 - Ro- 
ma,1960) e la moglie Melania Yai- 
teles (Vienna, 1884 - Roma,1977) 
erano compresi tra i Giusti delle Na- 
zioni nel Museo Yad Vashem di Ge- 
rusalemme per aver aiutato gli ebrei 
perseguitati. È stata Lea Polgar, na- 
scosta a 10 anni nel 1943 dai coniugi 
Mistruzzi, a iniziare la pratica con- 
clusasi nel 2007. Aurelio Mistruzzi, 
trasferitosi a Roma per studiare e poi 
divenuto incisore della Santa Sede, 
aveva infatti sposato Melania, di fa- 
miglia ebraica viennese, imparentata 
con la famiglia Polgar. Originari di 
Fiume, i Polgar a causa delle leggi 
razziali dovettero abbandonare la 
loro città, trovando rifugio proprio 
a Roma. Dopo il rastrellamento del 
Ghetto romano il 16 ottobre 1943, 
Lea fu ospitata nel villino dei Mi- 
struzzi, mentre i due fratelli furono 
nascosti nei conventi salesiani. Ma 
molto probabilmente l’aiuto di Mi- 
struzzi agli ebrei perseguitati si ripetè 
in altre circostanze. La figlia Lea, tut- 
tora vivente a Roma, ricorda infatti 
come il padre Aurelio visitasse rego- 
larmente Pio Paschini, allore rettore 
dell'Università Lateranense, renden- 
do plausibile l'ipotesi che, come in- 
cisore della Santa Sede, potesse aver 
eseguito falsi documenti di identità 
per salvare ebrei perseguitati. 
Ora nell'ambito della Giornata della 
memoria del 2019, le Gallerie del 
progetto di palazzo Morpurgo, a 
Udine, ospiteranno la mostra «Au- 
relio e Melania Mistruzzi: Giusti tra 
le Nazioni», che sarà inaugurata il 
19 gennaio alle ore 17.30. 
L'esposizione si occuperà dell'aspetto 
umano e del coraggio civile della fa- 
miglia Mistruzzi, piuttosto che di 
quello artistico dello scultore, di cui 
i Musei Civici custodiscono i gessi 
e le medaglie donate dalla moglie. . 
La mostra, voluta dall'assessore co- | 
munale alla Cultura, Fabrizio Cigo- 
lot, sarà allestita dalla conservatrice 
Silvia Bianco al piano nobile di pa- 
lazzo Morpurgo. Saranno esposte 


numerose fotografie inedite di fa- romano, 
miglia, raccolte dai nipoti e in par- | coniugi 
ticolare da Diego Urbani insieme al- . . 

la corrispondenza di Aurelio Mi-  MiStruzzi 
struzzi con Angelo Sello, Celso Co- 

stantini e va Diana Di Gaspero, Nascosero 
generosamente concesse dalle fami- | gi b am bin ; 


glie Sello, Urbani e Venier Romano. 
Non mancheranno medaglie e boz- eb red 
zetti in gesso particolarmente signi- 
ficativi come le medaglie coniate 


Nel 1943, dopo 


rastrellamento 
del ghetto 


Lea Polgar. 


dallo scultore per le figlie e per la 
morte in guerra del figlio Diego, cui 
sarà dedicata una sezione, nonché 
quelle coniate in piena guerra per 
celebrare la sconfitta della Germania. 
Saranno esposte in mostra, insieme 
ad alcune sculture. 

Lea Polgar, ebrea fiumana è anche 
una dei testimoni del documentario 
di Pietro Suber «Quando scoprimmo 
di non essere più italiani», presentato 
al festival del film di Roma e che ri- 
corda le vicende di ebrei e non dal 
1938, data di emanazione delle leggi 
razziali, alla deportazione. Così, gra- 
zie all'interessamento di Debora To- 
nellotto, il regista Pietro Suber e Lea 
Polgar saranno presenti a Udine e la 
sera di domenica 20 presenteranno 


Sopra: da sinistra, Lea Adriana, Fabiana, Diego, Melania e Aurelio Mistruzzi nel villino romano. A destra, Aurelio; sotto Lea Polgar con il padre 


al Visionario il film, che sarà replicato 
la mattinata di lunedì 21 per le scuo- 
le. 
Nell'ambito della mostra saranno 
organizzate in tre venerdì, alle 17.30, 
delle conferenze per illustrare alcuni 
aspetti toccati dall'esposizione: si co- 
mincia il 25 gennaio con l'intervento 
di Elio Varutti su «Ebrei di Fiume in 
transito a Udine per Auschwitz»; 1'1 
febbraio Valerio Marchi parlerà su 
«La Shoah in Friuli. Il caso di Elio 
Morpurgo e della sua famiglia». Con- 
clusione l'8 febbraio con Michela 
Giorgiutti su «Pio Paschini, Giuseppe 
Vale e la famiglia Mistruzzi: memorie 
di un'amicizia nella corrispondenza 
epistolare». 

Gabriella Bucco 


GIOVANNI CANCIANI ==" 


L'addio al padre 
del museo 
«La Mozartina». 
Ma la sua opera 
continuerà 


giovedì 3 gennaio 2019 


mM 


I 19 gennaio, a Udine, apre la mostra sullo scultore friulano e sua moglie, che dal 2007 
sono ricordati nel museo di Gerusalemme per l'aiuto dato agli ebrei perseguitati 


Istruzzi, giusti delle nazioni 


La biografia 
Dal 1932 
incisore 

in Vaticano 


urelio Mistruzzi nacque a Villaorba di 
Basiliano il 7 febbraio 1880 e iniziò gli studi 
al Seminario di Portogruaro con Pio Paschini. 
Dopo i primi insegnamenti appresi dallo 
scultore Luigi De Paoli a Udine, frequentò 
l'Accademia di Venezia e Milano. Fu il primo 
scultore friulano a vincere la borsa di studio 
Marangoni, che gli permise nel 1908 di trasferirsi a 
Roma, dove frequentò la Scuola della Medaglia e 
conobbe Melania, da cui ebbe 4 figli: Adriana, Diego, 
Lea e Fabiana. 
La medaglistica costituì una parte importante della sua 
attività tanto da essere nominato nel 1932 incisore «ad 
perpetuum» della Santa Sede. Eseguì sculture per 
committenze pubbliche, private ed ecclesiastiche: per 
la città di Udine le sculture per il Palazzo Comunale 
(1914-1915), la Vittoria del Tempietto dei Caduti, il 
Crocifisso e l'altare del Tempio Ossario. Innumerevoli 
furono i monumenti ai Caduti dopo la prima guerra 
mondiale. Pur mantenendo rapporti con il Friuli, visse 
a Roma. «Lavorando gioire» era il suo motto e fu 
legatissimo alla famiglia. Fu colpito da gravissimi lutti 
come la morte della figlia Fabiana e del figlio Diego, 
nell'affondamento del sommergibile su cui era 
imbarcato il 22 agosto 1940. Lavorò fino alla morte, il 
25 dicembre 1960. 


aCamia ha perso uno dei suoi maggiori 

uomini di cultura, il maestro Giovanni 

Canciani, spentosi a 82 anni lo scorso 

19 dicembre. 

Nato a Paularo nel 1936, iniziati gli 
studi al Liceo musicale Tomadini di Udine, 
nel 1957 si è trasferito a Torino peril servizio 
militare, stabilendosi poi nel capoluogo 
piemontese, dove ha animato la vita mu- 
sicale per 42 anni. All'insegnamento mu- 
sicale nella scuola civica di Torino (si era 


diplomato al Conservatorio di Torino in 
musica corale e composizione) ha abbinato 
l'attività concertistica e organizzativa. Entrato 
in contatto con la fabbrica d'organi di Carlo 
Bossi, ha iniziato a dedicarsi al restauro d'or- 
gani e a riunire numerosi strumenti musicali 
antichi, perlo più a tastiera, con l'obiettivo 
di costituire un museo. Progetto che ha poi 
realizzato una volta tornato in Friuli, negli 
anni ‘90, aprendo a Paularo i due musei 
«La Mozartina» 1 e 2. Qui ha dato vita anche 


alla stagione dei Concerti di San Martino. 
Innamorato della sua Carnia (è stato sin- 
daco di Paularo negli anni ‘90), è autore 
dell'inno della Carnia «Carmorum regio» e 
dell'inno della Regione «Decima regio». 
Un'attività meritoria la sua, che non termi- 
nerà, ma sarà continuata dal figlio adottivo, 
Daniel Prochazka, e dal suo allievo Alessio 
Screm, assieme ad altri allievi tra cui i fratelli 
Leita. 

S.D. 
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BI UDIN. Pal Sud dal Mont Domenie 6 Pasche Tafanie Iltimp Néf glagadise aiar polàr 


Sul spirà dal 2018, il «CeVi», centri di 
volontariàt internazional di Udin al à fat un 
ristret dai progjets che a pandin il so 
impegn a pro dal Sud dal Mont. Te 
Americhe Latine, a son in vore i progjets: 
«Semi del Sapere», in Brasîl, cul fin di 
recuperà e di valorizà lis antighis semencis 
e la culture tradizionàl dai produtòrs plui 
picui (Www.cevi.coop/dove-operiamo- 
cevi/brasile/), e «Yakuta Yantana», in Bolivie, 
cul fin di promovi il diritae aghe e a la 
sovranitàt alimentàr, in face dai 
mudaments climatics 
(www.cevi.coop/dove-operiamo- 
cevi/bolivia/). In Afriche, al tire a di lunc il 
progjet «Fah-So-Kafissa», te Còte d'Ivoire, 
pe promozion da la educazion 
(www.cevi.coop/dove-operiamo- 
cevi/costa-davorio/). In Friùl e in Italie, la 
ativitàt dal centri di volontariàt e cjape 
dentri percors di educazion a la mondialitàt 
tes scuelis e lis «Campagnis» pe sovranitàt 
alimentàr e pe aghe (www.cevi.coop/cosa- 
facciamo-cevi-udine/campagne-e-reti/). 


HI SECUALS. Patrie dal mosaic 


Secuals nol dismentee di jessi la patrie dal 
mosaic de ete moderne e dal mestri Gian 
Domenico Facchina, che al à rinovàt la 
tecniche mertantsi une innomine 
straordenarie. Par chel, ogni an, il Comun al 
premie i miòr students dal prin cors de 
«Scuele mosaiciscj dal Friùl» di Spilimberc e 
dopo al espon lis sòs oparis par un an, li dal 
municipi. | vincidòrs, pal 2018, a son Viviana 
Mora Strohmenger de prime A e Eric Osei 
Bonsu de prime B. La prime e à realizat la 
opare «Alloro, papaveri e fiori di viburno», 
interpretant un fresc de «Domus del 
bracciale d'oro» di Pompei; dal secont al è il 
mosaic «Papere su fior di loto», copie dal 
paviment de Basiliche di Emaus-Nicopolis, 
in Israél. 


HI CURCUVINT. Il «Lunari 
da Dalbide» 


Par compagna dut il 2019, al torne il 
«Lunari da Dalbide», dulà che la clape 
culturàl di Curcuvint e à tiràt dongje 
«memorias, paraulas e fotografias» sul lavòr 
tai prats, par «fa/ fen». Més par més, a 
tornin a vivi peraulis che, biel planc, a son 
daùra sparî, tant che «falc,, riscjel, pupin, 
vergule, batadorie, spunton, spirclot, tace 
fen, fruce ledan, palote, solc,, puc,, butace, 
c,acule, cavol, mede, mediA1, strangulìn, 
fen, altivuAI, smuiart, saulìn, balot, fiercule 
o refe...». Il «Lunari da Dalbide pal 2019» al 
sara presint a la XXVII edizion de rassegne 
«Il Lunari fat in Cjargne e no dome», 
programade a Sauris/Zahre, vie pal més di 
Zena/r. 


BI TRIEST. Storie di un matrimoni 
sfuarcàt 


Fintremai ai 25 di Zenàr dal 2019, li dal 
Consei regjonal di Triest, si podarà visità la 
mostre «Autonomismo e regionalismo», 
imbastide de Societàt filologjiche furlane e 
curade dal professòr Gianfranco Ellero. La 
esposizion e je vierte di lunis fin joibe (9.30- 
12.30 / 14.30-17.30) e vinars (9.30-13.30). In 
vincj tabelons, dopo di vé ricuardàt i 
antecedents storics, la mostre e profondìs i 
agns dal 1945 al 1947 e i fats che a àn 
motivat la decision de Assemblee 
costituent di concedii il statùt speciàl di 
autonomie a la Regjon «Friuli-Venezia 
Giulia», cun Triest, e no a la Regjon Friùl, 
domandade di Tiziano Tessitori, di pre 
Giuseppe Marchetti, di Gianfranco 
D'Aronco, di Pier Paolo Pasolini, di Etelredo 
Pascolo e di tancj altris di lòr. 


Il soreli Il proverbi 
Ai 9 al ieve aes 7.48 Cui che al fevele unmont, al fale dispès. 
e alva a montaes 16.40. 

Lis voris dal més 


La lune Li che il clime al è avonde favorevul, si puedin za 
Ai 6 Lune gnove. plantà cesarons, cevolis e favis. 


Animis che a cfantin 


| vincidòrs furlans 
dal premi «Salva 
la tua lingua locale» 


is lenghis locàls a tegnin 

cont la memorie e a ra- 

presentin la identitàt in- 
« trinsiche dai teritoris. Lis 

lenghis cence stàt a son 
la lenghe de famee, des emozions 
e de vite di ogni dì, cu lis peraulis 
dal amòr e dal gnervòs. La cualitàt 
e la varietàt des oparis, che a son 
stadis presentadis ancje in cheste 
edizion, a son testemoneance de 
vivarositàt assolude dai dialets»: e 
je cheste la declarazion fate dal pre- 
sident de Union des Pro loco di Ita- 
lie «Unpli», Antonio La Spina, in- 


| La premiazion di Aldo Polesel di Cordenons (tal mieg, cu la targhe) 


tant de cerimonie imbastide li de «iS lenghis loco regjonàls e jere rapresentade fra i finaliscj de sezion «Poesie ine- 
«Protomoteca» dal Campidoglio di A dal segretari Marco Specia. dite». A son Fernando Gerometta 
Rome, ai 14 di Dicembar, par pre- locà ls I furlans che a àn mertàt un premi dal grop dai «Poeti della Val d'Ar- 
mià ducj i vincidòrs dal concors le- a tegnin a son stàts: Aldo Polesel, Francesco  zino», che al dopre il furlan asìn, 


terari «Salva la tua lingua locale» 


Indrigo, Fernando Gerometta e e Guido Candido, che al scrîf par 


2018. cont Guido Candido. Polesel alà vincàt —cjargnel di Rigulàt. 


Protagoniscj de fieste a son stàts i 


il secont premi («ex aequo» cul sar-. Lis Pro loco premiadis, intant de 


cjantòrs sardegnùi «I Tenores di Bitti la Memorie degnàùl Alessio Petretto), tesezion —edizion pal 2018, a son chés dal 
Remunnu ‘e Loche», che a àn pro- ea rapresentin des «Prosis ineditis», doprant il Rojal, ché di Cordenons, ché di So- 


ponàùt lis melodiis dal «Canto a te- 


«folpo», al ven a stài la fevele di  fumberc, chè dal Cjanàl dal Arzìn 


nores», ricognossùt dal «Unesco» la identitàt Cordenons. di Anduins e ché di Spilimberc. 
patrimoni imateriàl deumanitàt.I ._..__. Te sezion de «Poesie publicade», Cu la «Union des Pro Loco di Ita- 
vincidòrs e i invidàts a son stàts pre- intrl nsiche Francesco Indrigo (component dal lie», te organizazion dal premi «Sal- 
sentàts di Massimo Giletti e di Ve- d ai teritoris» grop di poesie/laboratori «Maja- va la tua lingua locale», a colaborin 
ronica Gatto. kovskij») al è jentràt fra i finaliscj  «Legautonomie Lazio», il Centri 
Ancjemò une volte, il mont des Pro cu la composizion «Nissun di internazionàl «Eugenio Montale» 
loco furlanis al à fat un figuron cun- nun», scrite tal furlan concuardiés e la organizazion autonome «Eip 
tun secont puest, cun trè oparis fi- e stampade di «Samuele Editore». - Scuola Strumento di Pace». 
nalistis e cun cinc Pro loco premia- Altris doi autòrs regjonài a figurin Mario Zili 
dis pal impegn te difusion dal con- 

COrs. 

Il president dal Comitàt regjonàl . 

di «Unpli», Valter Pezzarini, al à | conseis ar colpe di une idee balorde gnarà butàt tes scovacis e 10 


bailàt a pandi dute la sodisfazion A 
de Union furlane e triestine: dal Istitùt . 
«Chescj ricognossiments - al à de- pe protezion 
claràt - nus impensin la pluritàt di A A 

vòs e la ricjece culturàl de nestre e pe ricerge 
Patrie, che e je uniche in Europe, ambientàl «Ispra» 
parcè che si messedin chenti lis tré par un Nadal 
grandis culturis latine, gjermaniche di 
e slave». A Rome, la clape des Pro ecologjic 


---» BONA 

v. = rabbonire, calmare, ammansire 

(dall'aggettivo b nus “buono” con il suffisso verbale da cui il 
significato “diventare buono, calmarsi”) 

Nol è simpri facil bonà un frut che al vai. 

Non è sempre facile rabbonire un bambino che piange. 


c00d BORO 
sim. = quattrino, soldo 
(dal veneziano bòro “quattrino”, anche se l'origine è discussa) 
AI è ridot cence un boro. 
È ridotto senza un quattrino. 


+». BOVADICE 
s.f. = bufera, vento impetuoso, con pioggia, neve o grandine 
(da b va “serpente” con il suffisso -ad-ìzze, da cui il senso 
traslato) 
La bovadice mi à slidrisaàt doi pirugars intal broili. 
Il vento impetuoso mi ha sradicato due peri nel podere. 


di ecologjie, al risulte che voltis di plui des emissions di 

in Italie 7 fameis su 10a pegs che si ricicle brusantju o 

comprin arbui di Nadàl di fasint «compost». Lis plastichis, 

plastiche. Cence savè che  impen, al marche l’Istitàt pe 
un arbul artificiàl al causione protezion e pe ricercje ambien- 
emissions di gàs sidrereparun —tàl (www.isprambiente.gov.it), 
40 chilos, che a son plui dal do- alè dibot impussibil di riciclàlis 
pli des emissions causionadis e si consume petroli par pro- 
di un arbul natural che al vi-  dusilis. 


Peraulis in dismentie par cure di Mario Martinis 


+». BRADASC 
s.m. = scopa di ramoscelli legati a un capo, utilizzata 
per spazzare le stalle, i cortili e le strade 
(da *bridasca, nome derivato dal gotico br d “tavola, asse 
di legno” con una forma suffisale) 
Cumò tu cjapis sù il bradasc e tu vàs a scovà la stale. 
Adesso prendi la scopa a vai a scopare la stalla. 


«--» BRACECUEL 
loc. avv. = gettare le braccia al collo 
(composto di brazzà, braz “braccio” e cuèl “collo”) 
Cosme e à metàùt lis mans a bracecuel al so moròs. 
Cosma ha gettato le braccia al collo al suo fidanzato. 


«--» BRACOLA 

v. = portare in braccio i bambini, ninnare 

(da brazzà con il suffisso —olà, proveniente dal veneziano 
forse sbrazzolàr) 

Line e bracole dut il timp i siei nevéts. 

Lina ninna tutto il tempo i suoi nipoti 
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Iomo 


giovedì 
| joibe 
CONCERTI 


Gemona. Nella chiesa parrocchiale di 
Campolessi, alle ore 20.30, concerto 
dei Filarmonici friulani. Programma dal 
titolo «Sonorità nel tempo: da Viena a 
Sao Paulo». 

Lumignacco (Pavia di Udine). Nel Centro 
di aggregazione giovanile, alle ore 
20.30, spettacolo musicale dal titolo 
«Auguri natalizi sulle ali della musica» 
con il quintetto di fiati Anemos. 

Corno di Rosazzo. Nella chiesa 
parrocchiale, alle ore 21, per Nativitas, 
concerto dell'Ottetto Hermann di 
Roveredo in Piano. Programma dal 
titolo «Cjants, lùs e ligrie di Natàl. In 
cammino verso il Natale attraverso le 
tradizioni del mondo». 


Pordenone. Nel Teatro Verdi, alle ore 
20.45, il Balletto di San Pietroburgo 
presenta «Lo Schiaccianoci». Musiche 
di Tchaikovskij. Coreografie di Marius 
Petipa. 


Lo schiaccianoci 


Udine. AI Palamostre, per Udine Città- 
teatro per i bambini, «Fiabe da Tavolo» 
con Fabrizio Pallara. Alle ore 16, 
spettacolo dal titolo «Cappuccetto 
rosso» e «I tre porcellini»; alle ore 18, «Il 
pesciolino d'argento» e «Hansel e 
Gretel». Produzione: Css-Teatro Stabile 
di innovazione del Friuli-Venezia Giulia 
e Teatro delle apparizioni, Roma. 


CONFERENZE... 

Lateis (Sauris). Nel Meublé Pa' Krhaizar, 
alle ore 18.30, incontro dal titolo «La 
strega carnica: riti e pozioni curative 
della tradizione». Relatori Stefania 
Conte e Lucia Protto. 


VISITA GUIDATA . 


Ugovizza. Nel Forte Beisner, dalle ore 
14.30 alle 21, visite guidate. Alle ore 18, 
«Dal silenzio del segreto: la Guerra 
Fredda all'Opera 4», letture sulla 
Guerra Fredda a cura del Gruppo Lis 
Tarlupulis di Cormons, accompagnate 
dal sax di Graziano Kodermaz. 


eno 


venerdì 
| vinars 


CONCERTI i... 

Nimis. Nella chiesa dei Santi Gervasio e 
Protasio, alle ore 20.30, per Nativitas, 
concerto del coro Juvenes Harmoniae 
di Udine dal titolo «Gaudete Christus 
est natus». 

Pontebba. Nel Teatro Italia, alle ore 18, 
rassegna corale con il Coro Arturo 
Zardini. 

Montenars. Nel Centro Polifunzionale, alle 
ore 20.30, concerto gospel del Gruppo 
corale Spiritual Ensemble. 

Pertegada. Nell'area festaggiamenti, alle 
ore 21.30, concerto della cover band 
Extra Time. 

Lignano. Nel Cinecity, alle ore 20.45, 


concerto di buon anno con Ukulollo, 
strumentista di ukulele. 

Sappada. Nella chiesa parrocchiale di 
Granvilla, alle ore 20.30, per Nativitas, 
concerto del coro Sorgenti del Piave, 
del Gruppo Ana di Sappada, e del coro 
Zahre di Sauris. Programma dal titolo 
«Canti natalizi e di buon anno delle 
comunità di Sauris e Sappada». 


TEATRO 


Udine. AI Palamostre, per Udine Città- 
teatro per i bambini, «Fiabe da Tavolo» 
con Fabrizio Pallara. Alle ore 16, 
spettacolo dal titolo «Cappuccetto 
rosso» e «I tre porcellini»; alle ore 18, «Il 
pesciolino d'argento» e «Hansel e 
Gretel». Produzione: Css-Teatro Stabile 
di innovazione del Friuli-Venezia Giulia 
e Teatro delle apparizioni, Roma. 


| Fabrizio Pallara 


Demo 


sabato 
| sabide 


CONCERTI i 

Pradamano. Nella sala parrocchiale, alle 
ore 18, concerto natalizio del coro 
«Santa Cecilia» di Pradamano 
accompagnato dal gruppo 
strumentale «Perché no?» 

Pagnacco. Nella chiesa di San Giorgio 
Martire, alle ore 20.45, per Nativitas, 
concerto del coro dell’Associazione 
culturale e musicale Tourdion e 
dell'Orchestra di fiati Val Isonzo di 
Staranzano. Programma dal titolo 
«Novecento...note la notte di Natale». 

Rigolato. Nella chiesa parrocchiale alle ore 
21, per Nativitas, concerto dell’Ottetto 
Hermann di Roveredo in Piano. 

San Giovanni al Natisone. Nella chiesa di 
San Giovanni Battista, alle ore 20.30, 
per Nativitas, concerto del Coro Lis vòs 
dal Nadison, della Schola cantorum di 
Trivignano udinese e del coro The 
musicals di Udine. Programma dal 
titolo «Epifania di voci». 


TEATRO... 

Udine. AI Palamostre, per Udine Città- 
teatro per i bambini, «Fiabe da Tavolo» 
con Fabrizio Pallara. Alle ore 16, 
spettacolo dal titolo «Cappuccetto 
rosso» e «I tre porcellini»; alle ore 18, «Il 
pesciolino d'argento» e «Hansel e 
Gretel». Produzione: Css-Teatro Stabile 
di innovazione del Friuli-Venezia Giulia 
e Teatro delle apparizioni, Roma. 


Ono 


domenica 
| domenie 


CONCERTI 


Lignano. Nel Duomo, alle ore 16, concerto 
dell'Epifania dell'Orchestra da Camera 
del Friuli-V.G. diretta da Romolo Gessi. 
Programma dal titolo «Dolce sentire. 
Musica spirituale e colonne sonore nei 
grandi film di Hollywood». 

Fogliano Redipuglia. Nella chiesa di 
Santa Elisabetta, alle ore 18.45, per 
Nativitas, concerto dell'Epifania del 
Gruppo corale Elianico di Fogliano e 
del Laboratorio corale Associazione 


Studio Musica di Staranzano. 

Monfalcone. Nel Duomo, alle ore 17, per 
Nativitas, concerto della Corale Piero 
Pochlen dell'Ute Monfalconese. 

Ronchi dei Legionari. Nella chiesa di 
Maria Madre della Chiesa, alle ore 17, 
per Nativitas, concerto dell'Epifania 
con la Corale Primo Vere di Ronchi, il 
Coro Cai di Monfalcone, l'Accademia 
Julius di Sgonico. 

Tapogliano. Nella chiesa di San Martino, 
alle ore 18, per Nativitas, concerto per 
l'Epifania con il Coro san Martino di 
Tapogliano, il Coro Multifariam di 
Ruda. 


TEATRO 


Udine. AI Palamostre, alle ore 17, per 
Udine città-teatro dei bambini, 
«Ricordo d'inverno», liberamente tratto 
da «La regina delle nevi» di Renzo 
Boldrini e Michelangelo Campanale. 
Con Alice Bachi. 

Santa Maria la Longa. Nel teatro del 
Piccolo Cottolengo don Orione, alle ore 
17, «Mats di leà», spettacolo teatrale in 
lingua friulana di Mara Bergamasco 
con i Trigeminus e Catine. A seguire 
bicchierata della befana. 


martedì 
| martars 


TEATRO i... 

Gemona. Nel Teatro Sociale, alle ore 21, 
«Massimo Lopez e Tullio Solenghi 
show». Con la Jazz company diretta da 
Gabriele Comeglio. 


Demo 


mercoledì 
| miercus 


TEATRO 


Pontebba. Nel Teatro Italia, alle ore 21, 
«Massimo Lopez e Tullio Solenghi 
show». Con la Jazz company diretta da 
Gabriele Comeglio. 


LI 
{7 ta) 


Tullio Solenghi e Massimo Lopez 


CONFERENZE 


Udine. Nel salone d'onore di Palazzo 
Mantica, sede della Società Filologica 
Friulana, in via Manin, 18, alle ore 17, 
per il ciclo di seminari «Conosciamo la 
Grande Guerra in Friuli-Venezia Giulia - 
2018», conferenza di Elisa de Zan dal 
titolo «Raccontare la Grande Guerra: 
una sfida che si rinnova tra storytelling 
e multimedialità»; a seguire Andrea 
Ferletic su «La rievocazione storica 
come strumento per una didattica 
immersiva e funzionale». 


AO ceo 


giovedì 
| joibe 
VISITA GU 


Cividale. Nella chiesa di San Giovanni, 
dalle ore 14 alle 17, visite guidate al 
cantiere di restauro degli stalli lignei 
del Tempietto longobardo di Cividale. 


giovedì 3 gennaio 2019 


AGENDA 


NOTIZIE | Musical al Giovanni da Udine 


A cura della Soprintendenza, belle arti 
e paesaggio del Friuli-Venezia Giulia. 
Sarà presente il restauratore Giuseppe 
Murtas. 


Jesolo. Nel palazzo del Turismo, alle ore 
21, «We will rock you», opera rock con i 
successi dei Queen. Regia di Tim 
Luscombe. 

Tolmezzo. Nell'auditorium Candoni, alle 
ore 20.30 concerto di Vasco Brondi-Le 
luci della centrale elettrica. 


Vasco Brondi 


TEATRO. 


Gorizia. Nel Teatro Verdi, alle ore 20.45, 


«Massimo Lopez e Tullio Solenghi 
show». Con la Jazz company diretta da 
Gabriele Comeglio. 

Colugna. Nel Teatro Bon, alle ore 20.45, 
«Traviata. L'intelligenza del cuore» di 
Lella Costa e Gabriele Vacis. Con Lella 
Costa. Musiche di Giuseppe Verdi, 
Franco Battiato, Tom Waits, Marianne 


Faithfull. Davide Carmarino, pianoforte; 


Scilla Cristiano e Francesca Martini, 
soprani; Giuseppe di Giacinto, Lee 
Chung Man, tenori. Regia di Gabriele 
Vacis. 


| Lella Costa 


CONFERENZE _ 


Udine. Nella sala conferenze di palazzo 


Torriani, in largo Carlo Melzi, 2, alle ore 
17, conferenza dal titolo «| magici 


momenti dell'arte. Vermer e 
Rembrandt a confronto: la luce e le 
ombre». A cura di Alma Maraghini 
Berni. Letture di Antonia Lenoci. 


venerdì 
| vinars 


TEATRO 


Lignano. Nel Cinecity, alle ore 20.45, «Col 
tempo, sai/Avec le temps. La canzone 
tra Genova e Parigi» di e con Massimo 
Cotto e con Piero Sidoti. Produzione 
Fuorivia. 


| Piero Sidoti 


Casarsa. Nel Teatro Pasolini, alle ore 20.45, 
«La guerra dei Roses» Di Warren Adler. 
Con Ambra Angiolini e Matteo 
Cremon. Regia di Filippo Dini. Replica il 
12 gennaio al Teatro Candoni di 
Tolmezzo. 


Ambra Angiolini e Matteo Cremon 


Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 20.45, «Aggiungi un 
posto a tavola», commedia musicale di 
Garinei e Giovannini. Con Gianluca 
Guidi. Musiche di Armando Trovajoli. 
Repliche sabato 12 (ore 16) e 
domenica 13 gennaio (ore 17). 


Cordenons. Nell’auditorium Aldo Moro, 
alle ore 21, «Il barbiere di Siviglia», 
ideazione e coreografia di Monica 
Casadei. Musica di Gioacchino Rossini. 
Produzione: Compagnia Artemis 
danza. 


22 
E 


giovedì 3 gennaio 2019 LA VITA CATTOLICA 


PRIMA SERATA ! 


RETI 


Roi] 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


GIOVEDÌ 3 


16.40 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 

21.25 TORNO INDIETRO E CAMBIO 
VITA, film con Raoul Bova 

23.10 Amore sotto il vischio, film 


VENERDÌ 4 


16.40 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 

21.25 WINETO LOVE-ICOLORI 
DELL'AMORE, film con O. Muti 

23.10 Tv7, settimanale 


SABATO 5 


16.40 Italia sì!, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.35 Isoliti ignoti - Il ritorno 

21.25 HEIDI, film con Anuk Steffen 

23.30 Anna dai capelli rossi: in 
pace con il mondo, film 


DOMENICA 6 


14.00 Domenica In, contenitore 
17.35 La prima volta, contenitore 
18.45 L'eredità, gioco 
20.35 SOLITI IGNOTI, speciale 

con Amadeus 
23.40 Speciale Tg1, settimanale 


LUNEDÌ 7 


16.40 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 

21.25 LA COMPAGNIA DEL CIGNO, 
serie Tv con Alessio Boni 


23.35 Fraulein - Una fiaba d'inverno 


MARTEDÌ 8 


16.40 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 

21.25 LA COMPAGNIA DEL CIGNO, 
serie Tv con Alessio Boni 

23.35 Portaa porta, talk show 


MERCOLEDÌ 9 


18.45 L'eredità, gioco 

20.30 I soliti ignoti -Il ritorno 

21.25 PURCHE FINISCA BENE: 
L'AMORE, IL SOLE E LE ALTRE 
STELLE, film conV. Incontrada 

23.25 Porta a porta, talk show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.35 The good witch, telefilm 

18.50 Ncis: New Orleans, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21.05 LA MEMORIA DEL CUORE, 
film con Rachel McAdams 

23.00 Pinocchio, spettacolo teatrale 


18.50 Ncis: New Orleans, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21.05 THE GOOD DOCTOR, telefilm 
con Freddie Highmore 

23.30 Tg2 punto di vista, rubrica 

00.00 Calcio&mercato, rubrica 


18.25 Classici Disney, cartoni 

18.40 Storm rider - Correre per 
vincere, film 

21.05 (LA) MEMORIA DI ADRIANO, 
speciale con immagini di repertorio 

00.00 Tg2 - Dossier, rubrica 


15.20 Striscia - Una zebra 
alla riscossa, film 
17.30 C'è Celentano, interviste 
21.05 CENERENTOLA, film 
con Lily James 
23.00 Viaggio al centro della terra 


18.50 Ncis: New Orleans, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21.05 Lol;-), sketch comici 

21.20 PARADISE BEACH - DENTRO 
L'INCUBO, film con Blake Lively 

22.55 The call, film 


18.50 Ncis: New Orleans, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21.05 Lol;-), sketch comici 

21.20 9-1-1, telefilm con Angela Bassett 

23.45 Alex Cross - La memoria 
del killer, film 


18.50 Ncis: New Orleans, telefilm 
19.40 Ncis, telefilm 
21.05 Lol;-), sketch comici 
21.20 GODS OF EGYPT, film 
con Gerard Butler 
23.35 Immortals, film 


3 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.25 Nonhol'età, real Tv 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.15 LO STRAORDINARIO 
VIAGGIO DIT.S. SPIVET, 
film con Kyle Catlett 
23.50 | miei vinili, rubrica 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Nonhol'età, real Tv 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.15 LAGRANDE STORIA, 
documentari con Paolo Mieli 

00.15 La mia passione, interviste 


20.00 Blob, magazine 

20.30 Le parole dell’anno 

21.20 PRIMA CHELA NOTTE, film 
con Fabrizio Gifuni 

00.15 La Grande Storia, doc. 

00.55 Tg3 agenda del mondo 


20.00 Blob, magazine 

20.30 La mia passione, interviste 

21.25 LASOFFIATRICE DI VETRO, 
film Tv con Luise Heyer 

23.05 Dottori in corsia, docu-reality 

00.30 Fuori orario. Cose (mai) viste 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Nuovi eroi, reportage 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.15 PRESA DIRETTA, reportage 
con Riccardo lacona 

01.05 Rai Parlamento 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Nuovi eroi, reportage 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.15 #CARTABIANCA, talk show 
con Bianca Berlinguer 

01.05 Rai Parlamento 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Nuovi eroi, reportage 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.15 CHIL'HAVISTO?, inchieste 
con Federica Sciarelli 

01.05 Rai Parlamento 


TV2000 © 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.00 Rosario a Maria che... 

20.45 Angeli del mare, doc. 

21.10 IL CLUB DEGLI IMPERATORI, 
film con Kevin Kline 

23.05 Today, approfondimento 

00.20 Buone notizie, rubrica 


19.30 Speechless, doc. 

20.00 Rosario a Maria che... 

20.45 Angeli del mare, doc. 

21.10 MI CHIAMANO RADIO, film 
con Cuba Gooding Jr. 

23.10 Il club degli imperatori 


19.00 Benedetta economia 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.45 Soul, con Monica Mondo 
21.20 SEGRETI, «La vera storia di 

Sissi» documentario 
23.30 Indagine ai confini del sacro 


20.30 Soul, con Monica Mondo 

21.00 Angelus del Papa 

21.15 L'AMOREELAVITA - CALL 
THE MIDWIFE, serie Tv 

23.10 La compieta, preghiera 

23.30 S. Rosario da Pompei 


19.30 Buone notizie, rubrica 

20.00 Rosario a Maria che... 

20.45 TgTg, Ig a confronto 

21.05 MADRE TERESA, film con 
Geraldine Chaplin 

22.50 Buonenotizie, rubrica 


19.30 Sconosciuti, documentario 

20.00 Rosario a Maria che... 

20.45 TgTg, 1g a confronto 

21.05 ERASMOILLENTIGINOSO, 
film con James Stewart 

23.00 Retroscena, rubrica 


19.30 Speechless, doc. 

20.00 Rosario a Maria che... 

20.45 TgTg, Ig a confronto 

21.05 INMY COUNTRY, film con 
Samuel L. Jackson 

22.55 Ammazzateli tutti!, doc. 


csi 


> 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.45 The wall, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 ILLIBRO DELLA GIUNGLA, 
film d'animazione 

23.30 L'incredibile Burt 
Wonderstone, film 


16.30 Hearts of Christmas, film 

18.45 The wall, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 FIORE DEL DESERTO, film 
con Liya Kebede 

00.20 Supercinema, rubrica 


16.10 Natale a 4 zampe, film 

18.45 The wall, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 FUGA DA REUMA PARK, film 
con Aldo, Giovanni e Giacomo 

23.40 Ilaureti, film 


18.45 The wall, gioco 

20.40 Paperissima sprint, show 

21.20 JURASSICWORLD, film 
con Chris Pratt 

23.45 Tutti insieme 
inevitabilmente 


18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 TITANIC, film con 
Leonardo DiCaprio 

23.40 Peace, love & 
misunderstanding, film 


18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 TITANIC, film con 
Leonardo DiCaprio 
23.10 The burning plain - Il 
confine della solitudine 


17.10 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 LION-LA STRADA VERSO 
CASA, film con Dave Patel 
23.35 Yves Saint Laurent, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.25 Friends, situation comedy 
19.40 C.S.I. New York, telefilm 
20.30 C.S.I. - Scena del crimine 
21.25 OLÈ, film con Massimo Boldi 
23.35 Boxoffice 3D-Il film 

dei film, film 


17.25 Friends, situation comedy 
19.40 C.S.I. New York, telefilm 
20.30 C.S.I.- Scena del crimine 
21.25 IL CAVALIERE OSCURO - IL 

RITORNO, film con C. Bale 
00.25 Darkman, film 


16.20 Adèle e l'enigma del faraone 

19.30 Bugs Bunny, cartoni animati 

19.40 L'orso Yoghi, film d'animaz. 

21.15 SARABANDA, gioco musicale 
con Enrico Papi 

00.25 LupinIIl- Ritorno alle origini 


16.45 La sposa cadavere 
19.30 C.S.I. New York, telefilm 
20.25 C.S.I. - Scena del crimine 
21.20 UN'ESTATE Al CARAIBI, 
film con Enrico Brignano 
23.40 Duri si diventa, film 


17.25 Friends, telefilm 

19.40 C.S.I. New York, telefilm 

20.30 C.S.I.- Scena del crimine 

21.25 IBABYSITTER, film con 
Francesco Mandelli 

23.15 Botte da prof,, film 


18.25 Saranno isolani, reality 

19.40 C.S.I. New York, telefilm 

20.30 C.S.I.- Scena del crimine 

21.25 MECHANIC: RESURRECTION, 
film con Jason Statham 

23.20 Universal soldier, film 


18.25 Saranno isolani, reality 
19.40 C.S.I. New York, telefilm 
20.30 C.S.I. - Scena del crimine 
21.25 IMERCENARI 2, film 

con Sylvester Stallone 
23.25 Dracula untold, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.30 Hamburg distretto 21 
16.45 Zanna bianca alla riscossa 
19.30 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.25 FREEDOM, film con Kurt Russell 
00.00 Poseidon, film 


15.40 Cimarron, film 

19.30 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.25 LECOMICHE, film con 
Paolo Villaggio 

23.20 Le nuove comiche, film 


16.45 Maigret, miniserie 
19.30 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 DELITTO SUL LAGO, film 

con Corinne Touzet 
23.20 1921 -Il mistero di Rookford 


15.20 I ragazzi della via Pal, film 

19.30 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia weekend 

21.25 COME UN URAGANO, film 
con Richard Gere 

23.30 Sing sing, film 


16.45 Delitto a Saint Malo, film 
19.30 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 QUARTA REPUBBLICA, talk 
show con Nicola Porro 
00.30 Music line, musicale 


16.45 Texas oltre il fiume!, film 

19.30 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.25 ILSEGRETO, telenovela 
con Maria Bouzas 

22.20 Unavita, telenovela 


19.30 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.25 #CR4:LA REPUBBLICA 
DELLE DONNE, show con 
Piero Chiambretti 

00.10 Piccole luci, rubrica 


LA 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.15 Il commissario Cordier 
18.00 Josephine Ange Gardien 
20.35 Otto e mezzo, rubrica 
21.15 BODY OF PROOF telefilm 

con Dana Delany 
01.00 Otto e mezzo, rubrica replica 


18.00 Josephine Ange Gardien 
20.35 Otto e mezzo, rubrica 
21.15 THEMEXICAN - AMORE 
SENZA LA SICURA, film 
con Julia Roberts 
00.10 Otto e mezzo, rubrica replica 


15.35 14ffigli di Katie Elder, film 
18.00 Il commissario Cordier 
20.35 Otto e mezzo sabato 
21.15 LITTLE MURDERS, telefilm 
con Blandine Bellavoire 
01.15 Otto e mezzo sabato 


12.50 L'ora della salute, rubrica 

14.00 Il socio, film 

17.10 Intrigo internazionale 

20.35 NONÉLARENA, rubrica 
con Massimo Giletti 

01.00 Star Trek, rubrica 


16.15 Il commissario Cordier 

18.00 Josephine Ange Gardien 

20.35 Otto e mezzo, rubrica 

21.15 GREY'S ANATOMY, telefilm 
con Ellen Pompeo 

00.05 Bodyof proof, telefilm 


16.15 Il commissario Cordier 

18.00 Josephine Ange Gardien 

20.35 Otto e mezzo, rubrica 

21.15 DI MARTEDÌ, talk show con 
Giovanni Floris 

01.00 Otto e mezzo, replica 


16.15 Il commissario Cordier 
18.00 Josephine Ange Gardien 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 AMISTAD, film con 

Morgan Freeman 
00.10 Otto e mezzo, replica 


(4 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.35 Falling skies, telefilm 

19.00 Supernatural, telefilm 

20.35 Lol;-), sketch comici 

21.05 ANACLETO: AGENTE SEGRETO, 
film con Rossy De Palma 

22.40 Le streghe son tornate, film 


17.40 Falling skies, telefilm 
19.10 Supernatural, telefilm 
20.45 Lol;-), sketch comici 

21.05 MEDICUS, film con Tom Payne 
23.45 Wonderland, magazine 
00.15 Professione assasino, film 


15.40 Doctor Who, telefilm 
16.30 Scorpion, telefilm 
21.05 MAXPAYNE, film 

con MarkWahlberg 
22.50 Anacleto: agente segreto 
00.30 Wonderland, magazine 


16.20 Doctor Who, telefilm 
17.15 Scorpion, telefilm 
21.05 TRISTANO E ISOTTA, film 
con James Franco 
23.10 The medallion, film 
00.50 Le streghe son tornate, film 


19.00 Supernatural, telefilm 

20.40 Lol;-), sketch comici 

21.05 G.I. JOE - LA VENDETTA, film 
con Channing Tatum 

22.50 The dark side, documentario 

23.25 Shutin, film 


19.00 Supernatural, telefilm 
20.40 Lol ;-), sketch comici 
21.05 LA LEGGENDA DEL 
CACCIATORE DI VAMPIRI, 
film con M. E Winstead 
22.55 Punisher: zona di guerra 


16.50 Falling skies, telefilm 
19.05 Supernatural, telefilm 
20.40 Lol ;-), sketch comici 
21.05 IL RAGAZZO INVISIBILE, 

film con Ludovico Girardello 
22.55 3daystokill, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.40 Thisisart, doc. 
20.20 Tesori dell'antica Grecia 
21.15 UNPALCOALL'OPERA, 
opera musicale 
22.45 History of jazz: ossigeno da 
ascoltare, film doc. 


17.55 Golden age of film music 

18.50 Thisis art, doc. 

20.25 Tesori dell'antica Grecia 

21.15 ISILENZI DI VERMEER, 
documentario 

22.10 Under Italy, documentario 


18.45 Musica sinfonica 
20.15 Save the date, rubrica 
20.45 Classical destinations, doc. 
21.15 CIRQUE DU SOLEIL, 

«Dralion» spettacolo 
22.45 Apprendisti stregoni 


19.20 Musica sinfonica, opere 
20.45 Classical destinations, doc. 
21.15 MISTERI DELLE PALUDI 
AMERICANE, documentario 
22.05 La foresta delle meraviglie, 
documentario 


19.25 Moneyart, documentario 

20.20 Tesori dell'antica Grecia 

21.15 EDGARALLAN POE, 
documentario 

22.10 A.C.A.B.: all cops are 
bastards, film 


18.25 Simon Schama, doc. 
19.00 Money art, documentario 
20.20 Tesori dell'antica Roma 
21.15 LEI, film con Joaquin Phoenix 
23.20 Beside Bowie: the Mick 
Ronson story, doc. 


18.40 Moneyart, documentario 
20.25 Tesori dell'antica Roma 
21.15 BARBRA STREISAND: 
NASCITA DI UNA STELLA 
22.15 Dobici 20 annidi 
fotografia, documentario 


[E] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.40 Anna andthe king, film 
19.15 Totò, Vittorio e la 
dottoressa, film 
21.10 IL SIGNORE DELLO Z00, 
film con Kevin James 
22.50 The magicof belle isle, film 


17.40 Gli imperdibili, rubrica 

17.45 RockyV, film 

19.35 Il medico dei Pazzi, film 

21.10 INDIAN, LA GRANDE SFIDA, 
film con Anthony Hopkins 

23.20 Papillon, film 


16.10 Attenti alle vedove, film 
17.55 Blood and chocolate, film 
19.35 I pompieri di Viggiù, film 
21.10 PRIMA O POI MI SPOSO, 
film con Jennifer Lopez 
22.55 Marigold hotel, film 


15.55 Rocky III, film 

17.40 Prima o poi mi sposo 

19.25 Totò contro i quattro, film 

21.10 TUTTI PAZZI PER MARY, 
film con Cameron Diaz 

23.15 Ritorno al Marigold hotel 


13.50 Tutti pazzi per Mary, film 

15.55 Le miniere di Re Salomone 

19.05 Sedotta e abbandonata 

21.10 RIO CONCHOS, film con 
Richard Boone 

23.00 L'uomo di Laramie, film 


17.40 L'uomo di Laramie, film 
19.30 Acapulco, prima spiaggia... 
a sinistra, film 
21.10 LA CENA DI NATALE, film 
con Riccardo Scamarcio 
22.45 Babbo bastardo, film 


14.30 Papillon, film 

17.15 Le pistole dei magnifici 7 

19.10 Sono fotogenico, film 

21.10 NATALE ALL'IMPROVVISO, 
film con Diane Keaton 

22.55 Movie mag, magazine 


Rai Storia 


18.15 Res, rubrica 
20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 


19.00 Res, rubrica 
20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 


20.25 Siti italiani del ..., doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ILCASO MATTEI, film con 


20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.25 Siti italiani del...., doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 


20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.25 Siti italiani del...., doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.25 Siti italiani del ..., doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 


21.10 A.C.D.C., «Venaria Reale» doc. 21.10 ‘17-’18, «Robert Kennedy, un 21.15 ‘15-16, «Charlie Hebdo» doc. Gian Maria Volonté 21.10 ITALIANI, «L'uomo che non 21.10 QUANDOOLIVETTI INVENTÒ 21.10 LAPACE FRAGILE, doc. 
Tg 7.00-13.30-16.30 22.10 Storie di «Rai Storia», doc. sogno infranto» documentario —22.15 Documentari d'autore, doc. 23.15 Robert Kennedy: il sogno cambiò la storia» documentario IL PC, documentario 22.15 Li chiamavano gli Atlantici 
20.00-0.45 circa 23.30 Italia viaggio nella bellezza 21.45 ‘17-18, «No intenso Agorà» 23.15 a.C.d.C., documenti infranto, documentario 22.45 Mare Nostrum, doc. 22.15 Mariangela!, speciale 23.00 a.C.d.C., documenti 
E 20.10 Happy days, telefilm 18.20 Miss Marple: il geranio 16.30 Phenomenon, film 15.10 Herbie ilsupermaggiolino 18.10 Miss Marple: assassinio 20.10 Happy days, telefilm 18.10 Miss Marple: c'è un 
i Ita, fi 21.10 UNA PROMESSA È UNA azzurro, film 19.10 Non siamo angeli, film 17.10 Cambio di gioco, film allo specchio, film 21.10 DRAGONHEARTH 3: cadavere in biblioteca, film 
b "a PROMESSA, film con 20.10 Happy days, telefilm 21.10 QUANDO LA MOGLIE 19.10 Faccia a faccia, film 20.10 Happy days, telefilm LA MALEDIZIONE 20.10 Happy days, telefilm 
Frei Arnold Schwarzenegger 21.10 HERBIEIL SUPERMAGGIOLINO, È INVACANZA, film con 21.10 BIG (GRANDE), film 21.10 THE PRINCE - TEMPO DI DELLO STREGONE, film 21.10 TAKETWO, serie Tv 
Tg 7.00-13.30-16.30 23.00 Cambio di gioco, film film con Lindsay Lohan Marilyn Monroe con Tom Hanks UCCIDERE, film con Bruce Willis con Ben Kingsley con Rachel Bilson 
20.00-0.45 circa 01.00 Sbucato dal passato, film 23.00 Ilove shopping, film 23.10 L'ultima vacanza, film 23.00 Una settimana da Dio, flm 23.00 Taketwo, serie Tv 23.00 Willow, film 00.00 Schegge di paura, film 


IRIS 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.25 Zorro eitre moschettieri 
19.15 Miami Vice, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 ARMA LETALE 4, film 

con Mel Gibson 
23.30 Interceptor, film 


17.10 Secondo Ponzio Pilato, film 
19.15 Miami Vice, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 DI NUOVO INGIOCO, film 

con Clint Eastwood 
23.15 Gran Torino, film 


17.10 Viuuulentemente... mia 

19.00 Solo 2 ore, film 

21.00 MIDNIGHT IN PARIS, film 
con Owen Wilson 

23.00 Strangerland, film 

01.15 Splendor, rotocalco 


16.50 Note di cinema, rubrica 
17.00 Midnight in Paris, film 
19.00 Asso, film 
21.00 IL DOTTORZIVAGO, film 

con Omar Shariff 
00.55 Incontrerai l'uomo dei sogni 


19.15 Miami Vice, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 IL FUGGITIVO, film con 
Harrison Ford 

23.40 The unsaid - Sotto silenzio 

01.50 Note di cinema 


16.45 Cuore sacro, film 
19.15 Miami Vice, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 LA GUIDA INDIANA, film 
con Clint Walker 
23.05 Latortura della freccia, film 


19.15 Miami Vice, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 FANTOZZI, film con 
Paolo Villaggio 
23.20 Sogni mostruosamente 
proibiti, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.45 Screenshot 

20.15 Effemotori 

21.00 INCANTESIMI DELLE TERRE 
FRIULANE 

22.00 Focus - Cosef 

22.30 Family salute e benessere 


18.45 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
19.30 Meteoweekend 

20.15 Sentieri natura 

21.00 LO SAPEVO! QUIZ 


19.45 Start 

20.00 Il campanile del Sabato, 
diretta da Pertegada 
per Forghera 

21.00 EDIECCELLENZA 

21.30 Bekeron tour 


11.30 Il campanile del Sabato, 
diretta da Pertegada 
per Forghera 

20.15 Focus 

21.15 FOCUS SPECIALE 
EPIFANIA 2019 


19.45 Focus- Conferenza stama 
Presidente Fedriga 

21.00 BIANCONERO 

22.00 Beker on tour 


19.45 E di Eccellenza 
20.15 Focus-Vistra 
20.30 Bekeron tour 
21.00 LO SCRIGNO 
22.30 Effemotori 


18.15 Sportello pensioni 

19.45 Screenshot 

20.15 Community FVG 

21.00 ELETTROSHOCK 

22.30 Sportello pensioni replica 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.35 Acsitime 

19.35 Le interviste di Pecile 
20.30 Udine cercasi 

21.00 L'AGENDA 

23.00 Le interviste di Pecile 


18.45 Pagine d'artista 

19.30 L'isola di Catine 

19.35 L'agendina gourmet, gioco 
20.30 Giustissimi, speciale 

21.00 NEMICI-DOC STORIA 
23.05 L'isola di Catine 


18.00 Studenti eccellenti 
19.30 Esteticamente 
21.00 COBRA 11 

22.00 Mondo crociere 


20.30 Mondo crociere 

21.00 Aspettando commenti 

21.30 STUDIO & STADIO 
COMMENTI DIRETTA 

23.15 GSA Udine VS Pall. 
Piacentina 


17.30 FVGsport 

19.30 L'isola di Catine 

21.00 UDINESE TONIGHT DIRETTA 
23.00 L'isola di Catine 


19.30 TMW news 

20.30 Suilsipario 

21.00 UDINESE TONIGHT DIRETTA 
22.15 Specialetifosi 


16.30 Zigby 

19.30 L'agendina di Terasso 
21.00 STUDENTI ECCELLENTI 
23.00 L'agendina di Terasso 


LA VITA CATTOLICA giovedì 3 gennaio 2019 


Rievocazione storica 
dell'entrata del Patriarca 
Marquardo von Randecf 
a Cividale del Friuli 

nel 1366 


Solenne Messa 
“detta “dello Spadone” 


Rievocazione storica 
in costume dell'entrata 
del Patriarca Marquardo 


dalle ore îa Piazza Duomo 


14 00 | Animazioni medioevali 
+7" inonore delle investiture 
| 


o. 
riva 
Hi j ù Coste 
V| z ù di Corudale de Presti 
BI : PF R 
4 è: Per informazioni 1 
i Panvoockala 


informacittà +39 0432 7rogbo 
Ma informacittà@cividale. net 

s Agia 1 È fin turismo@®cividale. net N, 

bici aegina  E un wuw.paliodicividale.it i ve” ta 

i da FE: Palio di Cividale i Basata per eat 

FB: Ufficio Turistico di Cividale LR cn 


fà « FE 
Hi di 
LITI 


di 


OP 


| | TTTTTETTTIITIRAI 


(( 


N] 


| 
"i 


nati sg). 


È 2 F Ma "  # “i 
a e ei "N dd —-_ 
A È di j L' ; bai È . , «& he da È | A % % 
è 


LA TROVI CRRETTAMENTE NELLA CANTIMA 
DEL PRODUTTORE, Vigneti Prrtaro, A Cooroiro 
si “E DI FRONTE ALLE Frecce TracoLORI. 
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VIGNETI PITTARO, Copnroiro, via Ubine 67-TeL.0432.,904726 INFO@VIGNETIPITTARO.COM WWW.VIGNETIPITTARO.COM 


